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COS'E' IL SISTEMA “A” 

IL SISTEMA D’ARRANGIARST DA SE 

CaS’È IL SISTLM \ "= A "1' PoHic ha- 

i3t4Ui!7 U ilii'Ki : lì il sìs1«'ni4i ili jirrjLr]^i[Li'$i l'iill I? 

propria mun.i c‘:I il [kropri^i iìiìJ'vtlhf iiclEe roJJlc 

iKìiiorruiLLfliì il eli il vi In qLiufiJitiaim, tr^li^COrreTl i3 d pia- 
re^tiliciente uie r|'oz.io. prcpàrailiJu iiH’iiifiiTiila ili 
t'Jlie [H'ilKLt m pH>i IfurnurninTin uLìli a tini eil 


GENITORI ' •Sa iati Ilo ro ntti ft^Ii l'anio- 

F'C «r Itìia>ro « sJlHio^n/'ne fo spirito fì^initiaiiutt, 
^10» nifff]ftìilt! ili aoijiiistar loro IL SiSTLiVIA *'A 


ai liciti ri ÈLI rj (li tu ri. afin^isisii rfi> .'ecJ Inni pò «Ii-hhii 

luL rii>^tra a bill Là U'iTiif':] iì Jìi Jliìjìlra 

Il sirtiiìTiiia !■ A 'i i' il .'] stigma eli rifosti vere 
nuiits jkicruli e uieiiiP |>iri;i>li prohlr^mi tit-IJiL 

II] i L i^i I ■■ m pili e rit Ufi in i I ' , 

I] ^itìleiiiiì ir A .1 f' il si-.ti:‘ii]a di pi'i ^1■;fi^^aa^^i 

inquisii'’. fiarl.iiKiIa re LvuEra ari ini a ita iitie [liii et 


LO “A” CLUB 

IL club degli ARRANGISTl 

Le ,+A ” rluli viene fondalo eoa io «copo ili 
mettere a i,■onta Un ita. !i>ri, ^ii appa^ionati aJ]‘f.=ie- 
Cll^iaiiEt iIt faodl Livori iL’iLrti^raiinlrj. 

I tìinà eoài pò iranno rieevere conisi^] t e iiiTie^na- 
nieiili ilaì pili eifpeTlif poiranTio ecimibiartii im 
loro ilice r proj^e.ilr, r allaeeinrr lìinipalleltL' rr- 
[eicioni eiin persone elle 'amili ii iliinn i loro 

J'riifttin^ FfTppotiiiti TubfifU^ e/n- ti fuiriin'- dui 
prftsiiimi luimeri rurrè {sthuita xatLi ri'- 

i.'i.si/r. esie' p otre un» rirhìrdi^re ro usi pii ifii fptal^ 
siasi snpgi’ttfi f.ittt fihiiiu pvrtitnTii^a Ont V argo- 
mt^ntfr di tpifisut pnhififtu^ittinf, n Stufi i^li nffri 
seti, apar.n pt^r FI tali.i. Ju mmicfiura rii rispositi 
da partv. di ifueiti., risponderù rT///it'('ti ir'c/tii-f.> 
J«//n Rctilrj^fiin.f, 

Prfìgftti di Ifii'tìri tifi iortt l'st'piiìti tfoi-froniio 
iucagiit'Tìttì sulle nostre piigim’^ juirrhè rtnfitrai'- 
meiitt' iipprortifì dniin Reda^ìenr'. tdu; giadicherti 
in basv alFiiti^rf’sse eh: per pii altri ifiioti può 
tiyeré Fopefiiit/ do prf>.sr fi flirt', alla st'm pii. €!fà 


IL SISTEMA A " t fatto per tutti c eWfWe esser atit€ tì cuUL Se non trovate in 
ijiitisto nuniiTy fiò c-ftù più ti'litlfrf.sso, scrìnvteoÌT lo troverete nri prosi'iFni niimertr 
Se OOèle (rouijicJ la soluzione di ijuatolie iììfficoìtàt e Ére<Je(e cifir pOSSO eSSer titilc c 
eftì S"r tivrliect allo vftalFO attinitày sm'jjijIeeL' p[f^6^ie^iere‘niO il ‘■losfro rifroealo 


è gradita, dalli! lavorazifme dei metalJi aJI'ebn- 
nisteria. dall'arte foto grafie a alla raiiiotcìoiiii'a; 

TI ?;istrina ■■ A ■■ ò il ^ÌhIO rna dì rj’.-\ iari- ai 
Iti il le pii‘ei.ali iiii'OTJMjnirtil 1 l'tììialEiipjld- ili Eat^ 
friiJite n rniili* ni-oei^sllà, dalLi liLiddaLura fli un 
rmibile. nlLi ripàrazione dì un in Ermi II ore: 

II .tì? 7tenia ■• A » e il aitilemn (•■! projinrar-si inni 
ftooa ripOtiLi Tafi.re/Kutiiry.- onsi.o-ii.ijTiina rroi no- 
i^oKÌ. necefiUEirla por u i spui-l pTrtrTili; 

F] tris le ino ■ A ir è il T^iì^li'iiin di e?ìo^uÌre fo- 
tn^rafìr vi/raninitr rnrTili-vofl e di -l;i in pariti 
e >\'ili.j pifm r|f da ?;rT t'O” i rurneSosi nui lo |ji'i)prio 
numi ^ran jijirl.o rloM alLi'o/KulLii'a uoinjji'ronti’,, 
ili porfczioniiro il proprio opi'ion'-ei'liiri radio, rii 
^■n■n[o^a^e una r;rj:^giola inJ uirti parele, 

F, ([iieslii, r irridili aJlro aurora, ina sopra- 
TuElo è il 'lisiriira tlì islllliiri' noi airoonni 1 aninro 
poi' il l>l^ |lnJ niariitHie o rii oru iiimamo ipioSLi 
geninlilà ohe sempre è sl atti flore oarall in'ÌsI icai 
liepli llallaiii di o^ni oiirà r dì oiiui nantpyjiiia. 

I.A [>l lU’-ZH iM- 


dtdla aireeonumicitìi dei ninte- 

ritiìi rtcoorrent? per la realitzftzitft/r.. 

l prngetu dovreìino ronsifiterr di miti dr'srri'- 
-ione, .H4ifci;r^£j\j mo tuie da rendere Jaoiìmenif 
inudìtipgihiìe fignì particoìare rnsirndiva.^ e dei 
disegni ari’.nrre.nil a iilitstrtirtu-. fo Jescri-ìoar. 
Per risr.rizioiie itUo ic/l n tduh A snffif.ii'.nte 


“ AERAN-TlSTf il SISTEMA A è la uaatra ri- 
l,'[s(rit lo *‘A'’ CLUR la aoatra assooiozlonc: iscriuiL- 
teui olio CLUB, ab (sonando e i al SISTEMA “A*" 


abiwti)tr.^i alia rirìstn. rirhìedefida rontempnrn- 
neanjenU! la tcnsvra di socia. 

f'rii f4.li.“ir^rùrf/ deffv dicerst' Incnliin ptiirtitmn 
proi'f'tìere t'iila /orpirisfoiie di séiìtìiiì locfiii. iì 
mi prngrn/timd ifiiì rispandenU: ni principi rr- 

goitinti Fatlicitti delio <• \ n trluln. 

LA DllSk/JtlXK 


11 presente numero costa LIRE 5D Dal 2»° num^iro il prezzo di LIRE 60 

IL SISTEMA -'A'' □ puhbncalo nana Casa Eaitrice Ci.NEKSiNl, VfJi Fn^nra, 1D& FifcTLzn ; È iH vAildlla 
pl-eissn lutto lo ptiicQlc. Escn la prirnui GHttirnara di (JgTxi iiitì&S hI pVGZKd di T.ìro C-O - L’filltiOnELitHiniO uniruó 
4d IJji SJSTFMA -"A" custo Lira iJDD - Inviare alla Caia EdltriCB Mschiut, VÌ?1 Fannia TI 109 - Firaiize. 

Per pulibllcità rlvolffaesl a £, Bagnini Vfa VLrtJìv ÌO Milana 











-SISTEMA ”A” 

AfìRANGfARSI DON ( MEZZI E IL MATERIALE A PROPRIA DISPOSIZIONE 

j Esce la prima seitltnafia eli ogfnt mese Casa EdlÉrlce G. Nerhlttì - Firenze Prezzo L, 50 _ N» 1 


SCALDA ACQUA 

Quwtù apparecchio sì prc^trnca 
solfo la forma di un clhndro con 
un rubo per rìfTrroduzione ed uno 
per ruseita detr^cqua^ come l suoi 
simili che si irovKno in commer¬ 
cio. Richiede nataralmcnie un-a 
resiscenza cictErica, come sorgente 
de] calore^ comandafa da un cer- 
moscaro c da un rékts. 

L'esiiemo si compoiTc di im vec¬ 
chio bidone o d'un fusro da ben¬ 
igna (fig. ] e 2). Può esser muciitu 
del Suo coperchici piarro normale, 
ed irr quesfo esso il moafrtggio 
deha parte incerna Cón Ja su^ nt- 
batura sarà noievolmcnce faciliuL- 
IO, poiché basterà forare quesco 
coperchio per i] passaggio dei cU' 
bi. Si può anche, come mostrano 
)e nosfre fi^re, chiuderlo con 
un pe^^zo tronco-conico B, fatto 
con un vecchio imbufo, sui quale 
verrà ài iota applicato il tappo C 
Quest’ultimo petmetterà. nel cor¬ 
so dcil'mo di toglier facilmente 
la resistenza, per sostituirla o fi* 
parark iùg. l e 2). 

La parte interna (fig, 2 e 3) 
può esser costituirà sìa da una sca¬ 
tola di [atta, sia, ciò che è prefe¬ 
ribile per k maggiore solidità c 
durata, da, un cilindro di lamiera 
galvanizzaca, Siddato a stagno, il 
Cui coperchio supcriore sia costi¬ 
tuito da un disco pieno f%. 3 J)- 
11 disco di dùusiua ùpptjsto sarà 
vuoto al centro, per permctrere il 
passaggio della scatola cilindrica 
contenente Ja resistenia elettrica, 
e presenterà inoltre due fori per 
U passaggio dei rubi E e D, A van¬ 
ti pelò di Saldare a questo disco 
il recipiente di lamiera galvaniz¬ 
zata, bisognerà saldare al disco 


FATTO IN CASA 

stesso sia. Ja scatola della resisten¬ 
za che i due tubi. 

Infine il cilindro dovrà avere 


un foro laterale per ti passaggio 
dei tubo di rame contenente il ter- 
mostato I (figura 3 e dettaglio 
fig. 4), ed esstT munito di tre graf¬ 
fe C, die verranno saldate al¬ 
la Sua estremità inferiore- Tali 
grappe faranno presa sul bor¬ 
do interno dello scaldabagfio, e 
saranno tenute in sito da goccie 
di saldatura (vedi figura 2)\ 

Il vuoto tra l'involucro esterno 
ed il cilindro Interno sarà riem¬ 
pito con qualche sostanza isolan¬ 
te, lana di vetro o scoppa d’a¬ 
mi anco. Bisognerà dunque guar¬ 
nire di questa Ì1 recipience gran¬ 
de, po! mettere a posto il cilindro 
c stoppare il vuoto, prima o dopo 
[a saldatura deile grappe G. 

La resistenza termica può esse- 
EG quella di un ferro da stiro 


elettrico cd tn questo caso sarà 
piegata in due e sistemata nella 
scatola H che deve couténcrla, 
avendo cura di porla tua due la¬ 
strine di Cartone d'amianto ù di 
mica, 0 satà una qualsiasi resi¬ 
stenza a spirale, da 110 a 220 
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icunFÙnia ^ ] 

verrà avvolta sa di un sostegno 
di terra ^e^fat^afia^ sempre cqU 
locandola poi ira due lastre iso¬ 
lanti. 

Vedremo in seguito il montag¬ 
gio elettrico. Per adesso basterà 
allacciare te estremità della resi¬ 
stenza ad un cordone elettrico. 

Per avere una interruiilone au- 
lomatica della torrente, evitando 
cosi gli inconvenienti di un ec¬ 
cessivo riscaldamento, basterà im¬ 
piegare un termoscato a lama- che 
comanderà In resistenza a mez^o 
dì un rélats, 

IJ lermostato propriamente det¬ 
to si compone di un bimendlo, che 
si può /ar facilmente da noi sal¬ 
dando insieme due lame, una di 
acciaio ed una di ottone (veti! 
fig. 4). Per comcidità si potrà sal¬ 
tiate questa doppia lama all'estre- 
inità del tubo di rame destinato 
a contenerla, tubo che dovrà pe¬ 
netrare nel recipiente dell'acqua. 
All' altra esirenilrà verrà invece 
saldato un contatto inossidabile, 
proveniente ad esemplo da un rut¬ 
tore di magnete, ^'estremità del 
rubo di rame che rimarrà allo 
esterno verrà saldata su di una 
piastrina di ottone, forati a que¬ 
st" effetto. Su questa medesima 
piastrina sarà articolata mediante 
un perno, formato da un chiodo 
ribadito, una sbarretta di bache¬ 
lite o di tìbia (A, fig. 4X fornita 
di un contatto corrispondente a 
quello delia bilama, è daUakra 
parte di un dispositivo di coman¬ 
do comiJOito eia una piccola men¬ 
sola a sqt‘adra che tengit ferma 
una molla poggiante sulla barret¬ 
ta. Inferiormente un'aÈtr,t mense- 
letta sorreggerà un'asta tìlettatti, 
passante attraverso un fofCJ pure 
hlettato ed agente sulla barreita, 
avente lo scopo di permettere dì 
avvicinare od allontanare j con¬ 
tatti. a seconda della temperatura 
alla quale si vuole che aw^enga la 
interruzione dcUa totrcnic. Que- 
st'-asta terminerà con un bottone 
rrigrinaco in materia isolante, che 
ne permetta il comando, 

I.a figura 5 indica corno deve 


esser montato il circuito elettrico, 
comprendente un relais, azionato 
dal termostato, che a sua volta 
aziona" la resistenza, c un trasfor¬ 
matore per ralimentazitìne del re¬ 
lais, irjisformatorc la cui cgtrenre 
è raddjizzata da un ossimctailo. 
Il relais è del tipo di quelli che 
si us4mo In telefonia, e lavvol- 
gtmento è formato da filo di 4^10 
di mm. 

Questa parte pub d'altronde es¬ 
ser modificata, facendo comanda¬ 
re direttamente la resisieiuia dal¬ 
la bilama. In questo caso la scin¬ 
tilla di rottura dovrà essere as¬ 
so tei i.i da un condensatore tipo 
PTr di 1 mfd inserito in pa¬ 
rallelo tra i Contatti. 

Lina volta montato jl tutto, lo 
scslda-acqua può Venir sistemato 
Jjì un angolo della cucina, sopra 
J acquaio, ad esempio, o nella stan¬ 
za da bagno. Il tubo fi (fig, 1 e 
2) verri collegraco metllame un 
raccordo ad una presa d'acqua 
qualsiasi con iin tubo di rame o 
di Caucciù. Potrà anche esser for¬ 
nito di un rubinetto, come ha 
fatto il costruttore di quest'ingc- 
gnoaù apparceeltio, L mbo di usci¬ 
ta dcil'acqua calda, die giunge sin 
quasi all.' estremità supcriore del 
recipiente (vedi tìg, 5) serve an¬ 
che per impedire che il recipien¬ 
te si riempia eccessivamente, e 
come valvola di sicurezza: se l'ac¬ 
qua giungesse infatti ai punto dì 
ebollizione, essa uscirebbe dal tu¬ 
bo, che perineierebbe anche la 


uscita del %'^pore, evitan<So cosi 
ogni pericolo d'caploslone. 

Per aver Iscqua calda, una vol¬ 
ta che la temperatura desiderata 
sia raggiunfa, non c'è che da apri¬ 
re do!Gemente il rubinetto di quel¬ 
la fredda: l’acqua calda sgorghe¬ 
rà senì'alrro dal suo tubo. 

Costruendo T apparecchio nelle 
misure indicate dai nostri disegni, 
si. potranno avere a disposizione 
1 . 6,50 di acqua ad SO" circa ogni 
Ora e mezzo. 


IDEE UTILI 



Un^Dtlima per ìs 

raccùllQ dcila immandezze pnlrà 
JGX riiMlvitLÉl da ima scatula qoahiz:- 
ai di latta di EUlìicicillff grandezza 
(.vanuiit Leuìsaimo altunc zzatole 
grandi da biscotti). Baaterli tagliar¬ 
la dinsonalmentt,, carne mostra h 
nostra figura, od ima estremità^ q 
It'i.naro jilValtra un cianico. 


Abbonarsi ai 


SISTEMA 

lift»» 

coffa iroloi Lire 
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jr«fr il Euj-ttfr nifit 


Crvta EilLiflcfi nerbici L, Via. faenn., e FjitiiA 


PER CHI POSSIEDE 

L'AUTOMOBILE 


.'Iniicl chni pn.MedtSe un ^au¬ 
le enrrozzeria dipinto in lurci 

od iti altro colore. .scuraH aii'efe orni 
notaio, qtiando ri accade di lartnar^ 
tìi zucra ti soie tl’csio^C, in càtì .l'or¬ 
no crcmaloTÌo si ttcrsjformr 
no deila aostftì vettura? 

I solari efio ineMiono <7 

feJfo deiìà nutr.eintio .sonu. da ttiip.tUo 
cMior&iti eontplfidomenjc; ecco fin- 
rioioja:, ai qatile 

fi ptio facilmente porre rimedio di¬ 
pingendo il di sopro del tetto stes¬ 
so efi bianco^ enn due buone ninni 


di una vernice a tucco. if bìautu, 
ai sa, tìon assorbe., ma renfiinga il 
calore, e io ICntptìl-mnira tteii'inferno 
risttUerà cosi noicvohn Onfu rniVfiO- 
roto. 

Sfruttando io siesso principio 
yiCfl-, patrtU; piot.ctf^ero lo pncFimoti- 
f'o deJ/a r«ord dt sr-artu, ai^t'olgen- 
daia in umt fascia di tela òienea. 
Ciò vi darà nnr’fte il vantag^o di 
cltlttrametile soorli di tiO/ie 
dii^i anJomo^iiisri che si iraVatiO 
dietro di imi, o che otìrCpuiStrao la 
' vostra ni ficchina ferma. 
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^V- PAPir/£iio 

4àT£P>à££ 
^-~ ^j^£?S7i^//34TA 

c^o óPOff£m<^ 


Lni lniii/lji tbc ^bhErnìO libata er.t 
una f:iJtLLUHtJ tiivola tìa i.‘iaii;ina in 
Eotìdn bì«jieo, dj cflì. S5 >f 

I^OXTD. Oi-j,i lu upaiSo tra i suoi 
quutlro iHC'fli non. t più perdtìlo. 
Al tO□t^aria^ una tìoKda credhjjua a 

dae |3ortc+ con un ripiano ali‘intJii'' 
hOt tOnlicnc agfivolencuty lutti 
gli UEi?nsiJ!i da radna clic la nj.is- 
Euia deiiiìura avpp sempru □ porla- 
In di niiìtiu ^fig. 3X 

Rcali^sauilo quCRlO n lolnìU':, EtIjC II 
dir if Tj;ro ern già ^Ealn a motA esc- 
;!liiLo quando 1 ulibianio (mito in 
i-Ji nt Èuro, ci rtSauio e forcali di e-Oii' 
primere luLte ’c oOtiucsHuro troppo 
compì Leale, (ulti i lavoiri in legno di 
quaiH:^EtO difficoltà, lu modo rho no 
diJcllante aticliu ulle prlnn; [irmi pos¬ 
sa oltonoro io eIosèo reeultJitO. Cre- 
diacciD dVesBet ri tifici ti n^l uoitro 
inleuta, 

lo Oo.Ha C'Oiiaiftti; il pruLlentiii da 
risolverò i? Scmpiiceincntc nel rac- 
cliiud-eae lo spaBio ÈtiitLcnlò Ira le 
quattro gambo dello tiivola, ebe cy- 
slituificono di per ùIcessc nna so. 
lido oiistiturÉ!, Hvondn genera]mento 
alili hafle ttliu Bezione iiitutlralu di 
circa 3 cm. dì lato. Possi unto diiu^ 
Hj;lio tcegiiare i:onjL- materiale di 
ve^tiuicnlo il legno eemponsato. An¬ 
che lo porte sariiftiio in compi-ii- 
salo, roa un po' più apcfiso, jn 
mudo Jn non richtedere un 'iutolaian 
Inro; unn Eompliee cornice arro¬ 
tondala, fisEata a mea^io di cbiodi^ 
ba filerà o Jur loro un rtatJeUo più 
elcganto. 


Per una lavolrt delle dimcndoni 
sopra indicate flsrà i^nlììclcnle; 

— un foglio dt l'iiniperiButy di S 
mui. di EpesBcje per 11 pannello un- 
Ecriùrc, miiinranto cm. llixCO; 

- un foglio da 4 a I? luen. di 
>peii?Ore ]ier il pannello posteriore 
miBurimici cm. 

— due fogli da 1 a .7 inni, di 
‘ipottsori: per le fiancnlò, mifiurjinli 
cm. 'SSXiilli 

— due fogli di S mm, di Kpcs.Rore 
por la porte, misurunli cm. 40Xnlffi 

Va da sé che que?tt dimcnEioiii 
atìuo date a litoCo indicativo, perché 
CÈSc variano con ìt vnrioró dì quoile 
della tavola l.misurviTe (o di tue rifi io¬ 
ni elio Epigiilo e.'vterno dei piedi). 
All ■ ilicircil occorrorauno ìn lllllo li 
ni([. ili cotnpeii fiato, cui conviene iip- 
giungore delle (avolo di 13 mni. pct 
il ioiido, 

Farinello trme-rrore: (fig. 2j, ■ JVsl 
panne] In anteriore vanno rilag] iato 
dne aperture t>ér lo porto ed unii 
Lnlarralura par li ea^^^eltD. 

Le apcnure. dovrei rnto mifiuraro 
Olii, 4fl X 3tì- corri spcirideriii ri gòni- 
aa ni elite in aEicstza ed esaetn) rlgoro- 
samenle ci|u idi stanti dal centro del 
pannetlo- 

r.f dimePEiolli dell " intaccatura 
debbono permeUere ai bordi dei r af¬ 
fieno di poggince sul pannello, cosa 
elle migliora tiSSid l'aspeLio del mo¬ 
bile. 

PanneUi lntitrafi ffig. 3J, - Sono 


due rellungoli Identlcil, lu cui rca- 
IìZzilzìdiic non offro ulcunu dilli- 
colta. 

/V^rteilu pofiterior"!?- - £ aneli Va- 
M tiri Eemplieo rettangolo delle di- 
niensiimi di quallo anteriore, e jcn- 
?a tikuPU apertura. 

Sportelli ijig. 'ii - Fj^rii dcLIiono 

poter alli>g|;iuro, Ecnzu frizioni, nelle 
aperture del pannello onLorioro. [n, 
virtù dello spesBOro del eompaniiato 
pruficcTto (S min.), non haimo biso¬ 
gno d.i alcun rinforzo, di alcuna in- 
telitiolura, pincJié i Juc rettangoli 
di legno chtì lì coitit-aiscùne sono 
di ixir Bc Elessi rigidi quanto, bu- 
6Ttlr \ui peusianio tuttavia che IITUì 
l'Oriiiee Eirrotonduta, eba oltrciptiBst 
Icggcruiento i luro margini, darà 
□ I mobilo un appetto asEui migliore, 
mascherando le inuvitobili luci tra 
gii spartolli flleshi c il paniiGlEo 
(lig. \}. 

Ugni sportello è corretto da due 
eernieru esterne avritate, cbo IlOu 
liijiaorty t'SHcr diver.^ame n te colloca¬ 
te [i causu del piccolo s].vegsi>fe del 
lecito. Un cbinvistello del tipo ché 
apparrù più ÌptOnùto al mobile 
Eteurerà ]-a chiusura- 

Tavola ilat fondo. - 11 fondu ri- 
pobii su due traverse di appoggio 
ffig. S> ebo sono .(ncarVtfutc nei pie¬ 
di della tavola. Ijì incastratUco pos¬ 
sono oasCr facilmeule praticate ner- 
veudoai della sega e dì scjJpetJi 
da lo^ no. 

Ti lo lido, in una o dno parti, à ili 
lagna bianco dello spesfior^ di Rlìl- 
Ii metri IS-ÌS. 

in opera, - I pannelli boqo 
inebiadilti idle gambe dalla tnvoEu, 
od avvita tj u mezzo di viti a tCBtii 
fresata, necss-ia riamente poggiami zu 
randello. 

Sì pnò itiafichcrflre lu linea dello 
vili o dei cluodi eo]]; se^mouli di 
cornicó arrotondata che tontribul- 
ranno a tenderò il mobile più gru- 
zioso, 
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Un tavolino con piano mobile 



Ecf(j un nggeillo iJit Urta volM 
leniJiitim \'i darà la ioddisbuiojic 
di iM;nlirTÌ 4d:ani^[i iirov^Et», VÌ var- 
rù le liotlgrjliilnzioni degli nillit'i 
increduli, e jicrri siilla vni.ìra t^Tiill- 
^hl ^'Ogglt^ruu un R«gnf] di, tuo- 
det-n;i iiciiza jiur |ireicifi' 

tjfire iHlTlCoUù iiOCcvoli ntùla 4 ;u^fru- 
KÌniiiN Iteri rjetiiuile ìiifaCtE riifì 

Gsa[[a?:i!a eri iHtenici&Sie, e ijUo ciH^rc 
□seguito aiii'Ekir< l'oti In jdù modesta 
delle attrezzai Lir&. 

l^er dargli uii turni dì riL-fliaZzit 
sarà Irene UEsre Irgnn inuUejélo 
£0: àueru dì 3 cm. di ri^th-Sriore ini- 
(Irti tieuissÉmn, Irenelifì, vo[en<1i> CCO- 
nnnÙKì-iìrei tri poEsa adupornrv ItU' 
che uno SliessOra mi aia re,. 

Le IKimi zOnu teirulu insieme me' 
di.inte SConatallttc ed incaslrì e hi 
giunliLTo fionn tneollLile. 

Segate priniJi le yuultro gambe, <i 
pi'ulieatevi gli incaNtrì ^jCr l'unione 
ai petincIIL laterali* Paiàiite quindi 
alle eseeuzÉcne dì qne^tr, ed uniteli 
iilJe gambe già proutu* l’rotik;iile l')oi 
i.ri ogni unità le Ecanulature per 
(iciiifirU il rtindu e il pLtno mohiìTe, 

U tra volti) prepara tu Jc due 
cate del tavolo, un itele nJle fiancale 
Irai versali ed ni lo lidia Ila oEserva' 
zione ilei diaegni ^ru-rì tneglio di 
opni api epa rione) ed uesi eiLTato con 
la eoHji tulio le glnnture, Liixindo 
aEtenzduno die 4[nestn nnn esca dllu 
CElemo. 



rrcparute quindi tl piano HUpedo- 
re. QuesEu si zompoue di uno 0 due 
pezzi ugoiiìi. Ss si ornale conlerire 
Iti nuEtru tuvolinu un aspetro rnlH' 
mi tu dklvt?eru e uullir pJC.eeo tempo 
g ■['Mtitilcfi eotttru eVeeluidi movi' 
lueult del legno, ognuno di questi 
pezzi HpF.'i fililo di tre parli: la cen¬ 
trale lag li [ila nel EctUiiu della fìbra 

del legno, le due latemllT IrnsvcrEul- 
mente alb fili™ slo,a.8a. 

1 macelli deElinuti a scorrere nuUu 
apji Oolite guide «cannlL'ile dei pan- 
ItelM Inlentlì non ilebLuno sforzar¬ 
vi troppo, nò riluCincre troppo lenti. 
Cìernrro ìnoìtfr nver curu di tiseiur' 
Ji accnrataniento con lo carl4 VC' 
trzita perché il movimento ;iia dolce* 
Ora non r"è cJin siEteniare in po¬ 
sizione giusta sotto ad ognuna delle 
due parti ilei piano un piolo □ vÌLo 
con IIli arreulu, e praticare znlla su- 
]’,ei-juie supcriore di ognuna uu in- 
luglio jjcr [loletle forc aCOtrerc, a 
mono di non voler appllcàto tiUe 


CElremilà due utanìgiie di ramo, (ha , 
lacJIìtcrebbere anche il Li'asporto 
del mobiletto^ il quale, nna vollo) | 
putito o lucidalo, sarà dogncr ili i 
«lUiilsiilKii nttlbicblc. I 


UN CONSIGLIO 

Per resEaur.Tre J& ve Celile Etampo 
jporcfta di mtiSa mi iftÈt/dìiiB dai 
IcmpOf non rìeorrnfc a prenotati \ 
troppo energici ohe fillcrfXttv i C£h 
lori ed Insiemo intaccami il foro |j 
joslogna, la earla. Dole in voMm 
pre{vrfiiiaa all^acijua o- I 

pOrariJo ewtìtc scguei stoccata la i 
.itOTIlpU dat jtrcj qcmdro, imiiisTgctcla 
«rii VjOqUd piira* iascìaiida vela psr ' 
qiàilich^ iSlCtJtf tl, poi', quand. 'ò b en 
inuinitUtitr iiitiìtrtatvla ben le.ia iser- , 
vcndfìct di un ueEro come jo.rle- 
gmu Stira ue4.‘fìjsuriti) fn irmi CS' 
lineila dnlltì dimensióni appropria:- 
te avendti cura cb-v ti flisogno risulti i 

ÌFI ulto* 

Goprj'leb rort un pari volume di ^ 
acqua correltù cnp fjuaifha goc- |'| 
da ili nFirmoniacci. Ln.tcùjifoiu in- qtto- I 
sio bagna per un'oro-, scùicquoiida 
con (tC(fUa corrCnfe o fatala (tsdu- 
Stife, tiìH<ittdola sempre ben losi'i, tra 
due si tuli di carta sugante nuoiia e 
bifirjcKi, 


IDEE UTILI 



Originali formi por lendag- 
fd posEOno EEEcr preparati con e;Lì f 
Oggetli più edinuni, quali, ad esem* 
pio, pollilo ordinarie* ripiegala co¬ 
rno mostro il uoialro disegno. 



4. 


L. 
















































FdIR e ÉSEi is UEB lEEEtiS SIltaBlile 


j>r L|Uji!i>ni]D Hi voi i U 4ÌiirBÌ no po-* «ìrtffnro, cd 

Ila lo forUiOLi di poisedfltn UHi voIentiiroriftK [JWCrai Com* 

l>lcTi.in? con unii ape.a rijlnlìVMdÉDle a&aa] n^ocla-SEjl il bUo rap- 
parlilintnlù di due. poltroiicicie cd un divano doillluti a eh. 
Evilcrn i'']nvJdin e l'uinuiìriiizìons degli sotifÌT ni quali non 
Biirji rici;css4irin. and lire n dire rhn cineijlt moijili Iraggono la 
loro origine da uno Jj ^|iici negoiii^, nascosti Jìi genera nelle 
tJarii pili popnlari deilii eàtiò, ove la varflsie antOinuliiU, giun- 
tif lillà fino della loro CKfrlent, vengono «mo Eli dio per nli- 
Iraifani qiianlD à po^-iljilfi ilcllc loro jiairti, 

AcquÌRlcrete in quel liesoiio infiiEIrj j lUio Éediii iinle- 
rturi ed ii divano poiletiore di triui veeeliìa puto. meglio ac 
saranno di dimensioni epuKiOl^, guardando due riTobottiliira 
Ilio tìrteùru in buono fijaìo, di qnnisiiei Lipo essQ sisx: ridcàln 
.‘iarcliì>e die poteato mal ter le [nani pu pezii forgili dì iiu- 
TioltilurJI di gomma-pinniii, ntd non hitì tnnlo ftteile, poiché 
Eono ^ftio tr nnlo piò inodcnic od. cp^enic lomito. 

Coni uiKi Ha itnehs nitri li pi ri nd ranno cpiJidnir,’nt<i bene. Pi Ul¬ 
tori 0 Bpozzolato E)en Ijone, u Jisinfellale il vOBlrn acquieto 
con nrt illjilillìf.ida per e-?ser ferii di non pm-tjtrvi id ca^ia 
nn nido clJ in ac ni. 

Fallo ] ^nrqiliBto non e^ò fhe rlii meUerti al hivoro. 
r aadili di rtilo non hanno pnfrsl>e, ma hanno :ieI ognuno 
degli angoli del fomlo Un foro iLt.! quale pappnva la vite 
thè li QPsieurava alla enrroE-zcria; vi tìVViteremn an;i vite 
^exucLi lasta^ in niodi.h dio aporga Inora di quanto ha-vHi par 
Stfsiruriarvi aalalaiiiente dti eOrrcnli di lofioo di 'IS/Sfl cm. di 
lunghezza, che roFToczeremo iiDa calremita inlorioro enlTflg.'ni. 
doli duo a due n njesiKO dì Iraveree; 

Nel far qnei^to^ liiseereiiio elio ini due tmvorae lengitudlnuli 
(quello che e allega Ho lo gilrnhe anturio ir con lo iiosletiori, 
c cLc poggiano ^ul pavinientai aporgautì buJ dielro del te- 
di le di quanto basta ad iLaSieUnire al ftfldile eie beo nna buo¬ 
na ElubilLlù. Voieiirló, polroUio anello diaiinuiro un po' n»- 
diTtaxioiif della spalliera COI! il fare lo dns g,nniha anlcriorf 
di qua Ielle eentim'clro più corte delle puplorioriT lua È una 
cosa che non co ri Biglia mo, poiché in genere riacllnuziano 
dei aediJi ili eiuIo è Etudinta in modó da offrire Ifl niuBsdma 
COluadlLi, ed è in ridi Un vi'm peecilto Iriodifieorfn, 

f^laella cLtì ino di Hehcreto invece nnra l'ÈnclinaKione del 
fonde o ci licnEcra voslra moglitv preparando lin mi- 

ecino iiubottitu di forma eonvenioiite, ciùe di Bpenporo mafj- 
giore- .pai lato |iOB(crÌDrc. Espii ei lirenderè anche la CUrB di 
preparare lo inihniliture per masflierarfi lu forma ItlSltìriorc 
e poiitérÌHire (vodi Bcliuma segnato C/D, E/FJ, Ter mi scorare 
ì eoiìlonij c dare alia vostra oparu iin appeltn veriiOIcnlc jaF- 
AnatO, polrole iiirtm.'i lirin^are l'imbnttitrtre coti una curda 
in 13, corda che a*isÌciiferr:Ec n] telaio rnn chiodi da tappe?:- 
zi ere. 

VùHira maglie sì lUcudcrà Volentieri aneije In bri gii di pre¬ 
parare il rii^cstiuiCSllO, Uflnndo la Bloffa eiic piò le semlirera 
adqlCa all'iHuLiieilite ul quale le poltrone cd il (levano tono 
dcElineti. Avvertiudn soia iti «ver 1 *avvcFlenza dì fate lo erto 
fodere così lunghe die n.on ti riabbono vcderP le f^amhc. 













































mói, due uliéidtiim có4t~ 

di^ii Ufi fiUl- 
teàiadei^- 
Uf c&e UXHtd 
lUfuuccUuux: 


PRi'chà duri HO a. 

rtfirrffrÀ! I^l7^c (letjtili signore d-ei 
nnxtri IfllriTÌ CùnttstÉ-fB irn faciìe 
(N^F C0irtSH?rUury più a Ihiiìib 
dei narmalB i f-ari rfiCisi in stato di 
pùrfeltfi ffB.w'hf^sza. 

Ai!fi &c.opo nfi-?i sm.'fi matterà sa^ 
sitaisza di questa o Jaa^iiTir std 

l'acquai anehe pjira questa iOrt'J? 
benìssimo. Quella edis irti por tu è 11 
non- laseìfrra il loro sleìo immerso 
uef liquido oasi c.om *i'. quando 
^ri vengono ocquistotì. cioè qual- 
C^e J'eJìIptì dopo che essi sono iifnii 
FKcisì, poirha i'eslretuira si è o^^ 
mai ijijuriJIrt c ri ufi permette più 
r 'ir^Jin J-A cmrrtf I? f if^Ji 'dcqpd. 

Per rimediurt'i hasKi tdgiiùr lfr« 
un cenlìmelro p due delio stelo, ri- 
tieFic/d ? tìt^uerferiin: di compiere qitc^ 
st 'operazione snILa 1 od iPM- 

piegando Futa lamo FFiaJ^u 
ie: fina lameUa da rasoio di sicu¬ 
rezza IFri heuissimo, per esempio, Se 
il vose nel rpjnlp i fitirì debbono ^s- 

core Jc-SfCPJtt^i ba l’j'njùorcjriura fF'op- 

pu si poesotio usare forbici 

lunghe c ted afjifate- 
ilo lo siofo è CflFtCftì- raei- 

dp.rlo in sonso diagonale ^!aì; ia e 


lunga nni vuf»?.,*, 

legnoso Jflj'rt u'ipaacnfftF in Jrif 

per quakhe. CCnfimeirq (Di, SuFnprc 
fi?resFtdoiffli sotto l'acquo- 
^ijeguitn lo nostre j,ìIruiFofl:Ì, e sa¬ 
rete sp-rpra^i otttrmti, 

hrinna il gumlin curio 



I Eiori dal gambo li^orta pns- 
tOius asBcr RiHtcmatT ron grafia in 
qU!ll«Ì4i»i Vaso, ED 5Ì avrà l'avvnr- 
di iilhin g^urc il luta atrio rùll 
I]Utile pascliaon le quali ai For^ 
Ì1Ì5C011& Ir hibiTc ^hisitrialr. 

QnallK, ussaj tninuru, di auslnti- 
za piflAlica trasparente! • aL'iran31& J Li¬ 
vi aibili anrba atlraverflo ]r ]>nmi 
dei VJtFi di rriEtallD. 


OSSERVARE GU INSETTI 



?ton è facile mune^^itìre i piccoli 
inseitf chn si ilesideTa osserìiare con 
una loniB tf’ÌFigraritJtnienfu o con Ufi 
microxcùpio comune- 
iti a questo ivmpUce ordigno, le 
cui FHiirire citì iranno ffsser rogolfite 
ij JorcTFidri di quelle dei microsKO’ 
pio. rfJtolverà t'inconvenÌBme, 

Si tratta di wn F-affanfo/o di bron¬ 
zo delia spessore minimo di 2 FFtnj. 
piegala a squadra. AVi ùrnreio più 
iungtì è saldata, tiu'altrtt piasìrina, 
pure di oliane, dfonìnato, con quel¬ 
la inferiore, che olio scopo c mu¬ 
nita di UFI àullane di pre.ssioiìo a 
Cile, ad uSsicurarB Idpporet'.chio ci 
bordi dì Un iutiaZo, 

li ntOìUaute è. forato e curireFirért' 
re altezza, e lungi) il diamcira vsr- 
iictlie di questa foro iFien prfitìcaiiS 
uno femiro- 

Attr/tversv il fora verrà pai fotta 
pas.ufro Ulta fiitì ddllcr iafilo tdte par- 
urelto Ufi ’ogirvolo manovra, la quale 
porterh soìdofo lìllà Sua estremità 
Vago i'n cui luciTflnnu infilati gli 
inseUi do p.ean]iri(Tr«, 



Anche appurecohi 
di nltre Marche a 


PREZZI IMBAHIBILI 


i!r^ -IìlIIì]!! 


il rimedio che genera calore 

contro i dolori reumatici, di reni, di 
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UN TRAPANO 

con il [usto dì legno 

liicco tin utensile che nrhii dovre^tj- 
hc tiel Isboretcrìa di Oftui 

dilettaTiEe^ ti che per le edu 
pliciLì può easerb da tue Li prepara¬ 
ti» con poca *p«il. 

L^irniaEura. è costruita in legno 

ili fnBEio 41 4 :lì carpale, omlcdna 
snincientenjcTiLe i^nrt per lo scopo 
da ruggì unge re. Per la flUii COeTru- 
rÌ 4 »ne è COTJsiglJabile attenorgì ullc 
dimensione indicale, ilimenstonj rtle 
polranno però esser tmudificnLe di 
seconda dei hìsogrù, I vari pez 7 .i 
seno uniti mediante %iti c bnijonin. 

L’ulLerO delia punta del Lomie, 
di mm. 15 di diaiuetro, gira in un 
nue]l4» di bronzo annegalo nei 
guo del braccio modÌaiiD clic lo 
BorregEe, Esso è unito poi atl'al¬ 
bero motore perlii'puIcEEi3, ebe può 
tssor eoRtitiuio du un asta in Ter¬ 
re pieno forata nel senso medesimo 
del eoo asine per riecvcrc Inalbero 
prium del Lo. 4)^ cosa più scmplic4ì+ 
da nn tulxj di accÉriio del diame- 
Iro ìntertn» di 15 mia, 

Questo tubo sari solcatu da due 
EConalature Vcrlicalì per IJermcttcro 
il passa E RIO delJjt copinli,-, di fermo 
dell ’ albero portapunta, ebe dovrà 
poter salire o Bcùndcrc, riiiportden- 
do Jil comando di Una leva* nlfiilc 

di poter cBognìrc ii sud lavoro di 
perforazione. 

La le Vii, articoletn sul montante 
ilei] a mi ni Ora à nio^StO di una pic¬ 
cola sgnadra cui è ìinbiJunataj è 
coElùgaia a mezzo dì una piccola 
biella ad un nncllo ebo gira lihc- 
mmunto suiraibc-ro porta pniUa, cd 
è ìlliintcnuto nHlo sua poiiiiEiono da 
due uiieili fissi. Per tendere più agb 
la jT funziutiamento del Irapano^ è 
bene osarti per quo?!’u nello intor- 
lermcjjo mi caEcinctto a efere. 

[^aturalmonlc: l'alhoro dovrà es¬ 
sere filettato alilE silo 4»3lr(i)iiità, per 
potervi^ assicurare il porto puJit,i, 
eomr filettato [uirr! puro l'albero del¬ 
la puleggia, allo iscupo di pemlet¬ 
tore jE fiBMEEÌo della pu loggia etea- 
Fa. Quelli ultima jioL □ mozzo di 
una 1 -ingLia. sarà collegata ad una 
pulloggia di diainen'o mìtiore siete- 
initla sull'albero ilei uiolore olel- 
trico (di uUhi potenza tra 1/5 oéÌ 
1/B HP.i^ fi Ribalti flllji ofEtrcniila dol 
braccio Euporìore, 

IViMUndhicnto andrà anche prcpa- 

DìrFONDJCTE 

« SISTEMA " A 





iCu^iItthlE' 

..TO DI : 

EaONM 




PtpGTA’l 


IDEE UTILI 


rttle può fornirvi un buon numero 
tulio quelk eh* 
c o ria tari; e lagnarne Dna apimlo 
o mt'zzff ed arrolondore i margini 
del filo con qualche culjjo di lima* 


Dovendo dipingere Un lu- 
E»o, potrà rini'circ utile assìiiurar- 
le» a duo corti pioli, conficcati ttc) 
Eeriwno del tanto neciissajrio a dar 
sieure^sia al lutto. e4l jivcoui ad nnn 
carta atleiiao due lunghi chiodi che 
passeranno pet lo due «Btrcmità do] 
tubo gtESflo, tcnctidalo fermo. Nasi 
som pericolo di caiulet o nossuna 
nreuccupaziono ili doi'ocflì «]>orca' 
CI' gorre Eflcrlo. Uu 
poi Luislcri per farlo E'rarr, 


rata nna tovob roEulabììO in JlIt^^z- 
WiS, 0 munÌLii di una lev& dì com on¬ 
do, tavola il cui sostegno passerà 
ottraverso lI blofco dì lcg.no che 
fonnii J 43 K4i4:<x>lo dell utoiisilc. 


Ci^4CtKiA t>l MOTOas 
thaSmiWione T 


TAVOl.ÀV..t«j 

.«OSILE 



SERIE DI 


CHIAVI 


FACILI A FARE 


Promiroreid dfli pezzi di (ubo di 
forzo o di oliane di diametri 
rentf, sCfrfdafefj! bianco ffuo od 
una OsfrOotirù e mflcf ef fateli taf Ar¬ 
no orj Urto festa di Imitano fiua u 
cho di qufUta tenia non prendano 
lo forma esarl'm 

Il biilìoìia, ben intesa, d^e e.M 4 ?- 
re propoT%ifin/tÌa nf rnf»»». Fo mi Fa- 


t'orfl;4'wFie nnn ,trt;rà disiai le, essendo 
effeiiuola a taido. 

Le vbinvi a fu/jo ofteFiaft; m- 
rrtrt/iA lerminate f/iediante tilt faro 
off "ej/remifd ùppasla^ fora altraiw.r- 
Ha iì quale sarò uvio'f'flfa Ulì'uzfn 
di metallo pim il fnailf. mane^gùj 
dell *uIeit.ìilo. 











































UNA PICCOLA MORSA VERTICALE 



FìtCO Hit» da fabbri r!]r£.i 

i;on J 10 C 4 J r fatica. 

f.Ei liue ivi.i^ire (() «Olio stille ri- 
r.iVille (la lime foplì Jì balestrai di 
auto niitfnr-nnti mnir T vari 


Ket-O un jncCfìlf^ TJnitìjc eia fener 
■lewepre tìitiiFEns uìbi wofm- qKamr/ti 
fifeft&drtrt ili rjup^ti/ ei(<ì 

iLibi cilindrif-if. e550 tmjtc.r/ì di r^r- 
rere i! riicAio iJc ammaiT'Cflr^t, 

L'erpparcrchieitrirfi si campone iJi 
i/éic pe:::jii tli l/imìeru A e {og- 
gifìii in modo da poteirsi uffutCare 
«iffe i'rtrmseie d^ììa rwor-af. 

li pe;ii(j A è tq.'ifElfipVa (ìtìu 
partii rfefie qiuiZi su 

mossa s /m un inltiglin- OP.iUretlc a 
y ad mi((ohì retlOt htf SEI- 

Fin saldala o fissate rEin hidlnnì rj- 
baditi l'una all 'altra. 

G è ìnvace eeh snZ pezzo. La 

iaprrrera à rtbGfftifa .ì« se sleaiMi poi 
pif.^atit rttìn e'fi basso ed una 

t'yfirt in (aIió, in mudo eJa aJcjittìrji 
Eiibi njofjd. f/iFija^Jtcì (td up^of-o ret¬ 
ry è {alio mediante una jegri lE ferro. 

La figli rn FnojJru cbiartPrtertfe t 
parlìcolart dei dire pezzi e ri loro 
fiinziommento: tan /d amàancrji 
rfeiié gOnnsea deiìn pìOrfa, H pene- 


fori ItccDtBari a], monlaggio della 
niorhJi^ ni pnasaecSo dcDo vitii eto, 
vep^OllO praticati rlopy cb» l^Bccla* 
{d 4 atoto «temparato^ ed UHa volta 
esegui ta t^l] esili lavora zio ne la dne 
piastre floralllUi ìmmùrse nell'acqua, 
dopo essere StUte scaldate ù rosso 
vivo. 

Le ganasce f3) sono di acciaio 
dolce, striale a liiC^ZO di un bulino, 
e fniEiErann mni. ‘IPsSOslS. Esse Anno 
fissate allo piastre per mezza d! vili 
a lestfi iHivuriila glia fresti di 3 tiì:&+ 

La vile di tìerriggio (.'U lia un dìm 
metro dì Iti Uim. una lungliezza di 
mm. 90 ed una lunghezza di frlr^lta- 
lura di mm. CO. La rondella (4) e 
irt acciaio dì lO tam. di spessore. 

La leva di serraggio f6) ha uim 
lunghezza di 1^1:0 tUm. ed nu dia¬ 
metro di S, 

La base per II fissaggio (7) della 
morsa al banco mifurn min. EOiKhc 
IS. Essa 0 fìssala fille ]>irtsltc a mez^ 
zo eU viti D testa fres-aEll. 

La cernieru fBJ ha il medesimo 
sposaore delle piastre alle quali è 
avvitata. 

La molla (?t) della vita è una mol¬ 
la di valvol .1 d^auto. 

QuEJita morsa ser^e iFCEiissinio per 
pìccoli lavori di riparazione. 


Irif tra le due lamctìr^ rfi A. I duo 
intitgU formano oo.i-e nn alloggia 
qundrfÀlO nel quala U elffmJro lio 
ifliiorwro pFFO rentr iniFWóiFi'jzzcrlo. 
senza ju&ire don ni. 



Come pianlare i 
chiodi soHo Tacqua 



Un tabu metallico di convcnletì- 
le lunghezza ed Lin’asla melfillirj 
elle possa srorrervi dentro, servi¬ 
ranno bcdisalmo ij piaiilaru chiodi 
in t. avole che 6Ì trovano scilo jf 
livello dell 'acqua, 

AppoggiaEc una ctitreniilà del tu¬ 
bo al punto no] (fuate volele pian¬ 
tare il chiodo; late Bcivotsre qut- 
sló luuEO il tubo dall'altra CSErc- 
milà, poi inssTjte Fasta od uf.ale 
f] munello sulla iqia testa. 


S'inclina questa moiaa, 
come voi desiderate 



Una morsa ebe pos^ assumere 
quiilshiài on goJazioiii!, ùts verticale 
rhe orì^F-.OIilitc, è quanlq di più 
olile si pub JcEideraré jiu1 propritì 
b;ìrFfOTio. c (piosTa che presentiamo 
hù il viin3u|Sgìo di esseru di costru¬ 
zione Sfrmplirissimn, falla com’è di 
quattro ritagli di luti di tre diversi 
di am Ciri, scelti irl modo che pos- 
Sono scDETcre 1 'ehio dculro l'altro 
a telcicopio. 

1 due giunti ■(aldjlli sui luti 2 0 Jt 
sono ritagli del tulio 5. Tre vili a 
firoisiiiUe permettono di Vliriura La 
altezza 0 L 'iuclinazimie dolJu morsa. 

n tu tto e sald alo sm dì una pia¬ 
si ra tl’l utcialo, avvitata al bancone 
medianto 4 grosse viti. 


Un pratico serra - tubi 
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INCIDERE L'ALLUMINIO 


Eij 0 r:i I ^'Jl’tc:^37Ìunc più d£:l] iialfi : 
b pi^^otDril V Ijl yiiicrlaLura deL 
.1 fvrio. Sarà neiìi?i^urìo ^WElruirai un 
EGinpliirQ i> din servi rà 

beDis.simo Bl]n tcopo è don rirbin- 
dcrà t roppn larora. 

Per qcicslu e nrofifijgirio procurar* 
HÌ Jun cilindre-Lti di lagna> alti cin 
rtl 5 cm. n cicHc spc^Rcre tm il^ 
e tum. c un bJorra di legno noi 
quale verranno pratiralit quante 
più ò pn^Hllnlti vicÌEìo due fori del 
diametro neceSMirio n ptnncllcre di 
UBBicUnirri i due ptuoii che nc 6por¬ 
ile raiiuu di circa 2$ n\nu Se qucRti 
riHuIleno tròppo u BireUu tOOEulLo^ 
varranno Ktucrijfliati con fjirtii ve- 
Iratn, fiJio n pcrmullcrc aliarlo dd 
piatto Ji &correro Ira loro Senna 
troppa fiiuùco. Le tslrcruilà puperio- 
ri dei pinoli saronnO Halc in pre- 
reJeniu lavorale COH la luna in nin- 
(|h> da AESuiucro In CU e Val Ora che 
defiidefjìimci dare all 'órlo. Non c’ù 
che (l:i far Ecorrcce il piali o Ira 
questa niorsaT ei avrà una pie^rtlujca. 
pcrfctla^ ppedahncjito so l 'tiii>croaio- 
ne. sarà ripetuta varie votlp* 


Anche f^li eeonosiiiciflStmi piani 
in alluminio po^^opirp esserci nobi¬ 
litali da inciaioiii che li COuvor* 
tìruutto in parta doldr Jiorlu ce¬ 
nere, EOUO'Cuppc, e Ir. ili otlSul.e cl- 
letto. E lutto quello che occorre., ol¬ 
tre i (1 u TP po ^ di g a alo por la scelt a 
del lli^c>;no, ti riduco a un po^ di 
ainild. luurùiIk'O e di vernice resi- 
stenl'i hEI ’nciclu, olire jpd un palo 
ih quelle ?pccitili pìii^c osale par 
picKara i in ni a Ili. 

La liriuiHi Opcraziona do inre è la 
pcirfeLta pulirla del piatto, pei' la 
qunla primn iii userà una tilt j sèi- 
Imi pnlverp^ detergente, facendo at- 
ten/Éone di non grufliure la super- 
fi eie metanica, poi LìiUi di nccitiin 
No 000 intrisa di capone umido. 

Si ritaglierà un. diRco di cat¬ 
ta della misura del piatto, a d- 
piegherà in tniite jmrli quanto Stìnti 
le smarEature cEio 6i vogliono ef¬ 
fettuare nell'orlo. 1 xùatCi di eir- 
rii 2S em. di diantetrO He richiedu- 
mniiD una dozzina rirCA. 

Ct^ fatto SI traccerà nel disco di 
carta unti circonferenza In cuj Jì- 
Etaiuu d.il liórJu sarà eguale alle dì- 
mcn$iieni lIuì eé intendo dnre editi 
orlotLti'u del piaClo, tenendo pre¬ 
sente file questa dovrà esser tnlU- 
cienle a eontcncta Ibcidn necessa¬ 
rio al] ^erosione. Quindi nella cir- 
confcrciiza interna Verranno traccia¬ 
li J rontorni deJ disegno che eì 
vuol riprodurre, 

TI disco dì carta verrà odeEiO ap- 
poggialtì Etti piatlu, intorponeniìci un 
foglio di carta da ricalca, che pci'- 
metterà di h pori are il disegno snllfii 
superficie metallica. 


Le Emcrlaliirfi i^nnuo poi esieguì- 
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troppj cb fTti'DUà cun li: 
piriKC app-Diiitc» dcille quali occorre¬ 
rà iuriiÈr^i. 

E paseiiiiiio nit’lnci.^ìonc. 

Lo pùrLi che nOn rteinLono esEcr 
□tlacc4Ltc dair^icìdo Vanno iiroEcUc 
i-[5aliMOJidori tojtijCEi UN denvo tTtatfl 

di vui-jiifl-jf :i|[ ■fiflJ'rli.flT riiftdiiiiitfl due 
i^ennellì du qanit H 

più fiottile fierrirj per le linee nii^ 
nu[B et] il maggi are per gli epazi 
più csEbeJ. de la vernice tende a 
fipitndcTfiir Earù batic furia obcìu ga¬ 
re Un po^ e-spoljcn dola Ull^uriu; ec 
è IropiKi Jen^a and rà i n vece a Qui f 
giitjl Ctilt trn po ' di trcngcnLiiiit, 

ITnt( voi E e «piclnijctan tfnefilo vi.u-rd' 
ce verrà la nei ala t'JìàÌH'c.in'iH per tuEt.i 
nna ^olle^ rlojko di 4;lie. il tlifieRTto 
verrà ritoccalo o verranno traccia 
Ee lo Ei noe più Jiottili con una piin- 
Ea acuta. 

La mi&ccla per 1 " eroeionc Ea ri 
prepnraEa uucinlo co n ca ute la c Jn 
un recipiente dì vetro a due parti 
di rinqua lEnil parie di Tlcidó mu¬ 
ri all co, tace mio «itteuvione ad n;;- 
l'iungere seiupre recido nirarqua e 
non 1 ^acr^ua all''acido, Sarà h$ne 
anche evitare di respirare i vapori 
eauluntJ dalla mJsccluy e lavorare 
in prosEÌmità dJ una lincatra aperte. 
Ricordate ePrlie di noci lieltarc lu 
ÈOln^ÉOTie residua nel cjjltile di icu- 
li co, pe ielle ì 'acido l'orrude i me- 
talli. 

l'na v'oEia preparata la irtiH4;eki, 
versatene nel vostro piatto quanto 
iraeta per ricoprirlo di una Atr,ntn di 
g'irca ',4 So vedete else es-^a 

bolle troppo onorgicamontef aggiun- 
geEc cOn euro un po^ d’acqua; ee 
dopo Un tf II arto d’oiu non Eivoeee 
coniilieiato a bollire, liggiuntele in¬ 
vece qualeise it.oi-ii;s ili acido. 

Per giudicare della prò fa nd ita del¬ 
la erosione.^ versale l'acido nel re¬ 
cipiente nel quale avete preparalo 
la Foiunlonc c sciurqualc il plinto 
con acqua frcdtlii: gjiiauglu vi parrà 
che J 'aiiiunij dciracido piia sunicìen- 
te, lavate e lasciale asciugare il 
piallo, rinruirvendo por la venti ce 
con uno etnaceio di lana ini he vaio 
di benzina. 
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dell’uomo opprsS' 
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IMPAGLIARE LE VECCHIE SEDIE 



t;ionse tulli i Inveri manuali^ an¬ 
elili questo richleile Un po’ di abi¬ 
lità che fi ecqniita rOn la pratica,, 
mu qnesla non è tltla ragione per 
evitare di provarci, tanto piu che 
fiedie cosi riveslite ftìrlU □ilattifisime 
per gli ambienti rustici Oggi di 
itcodu. 

Come niatei'ia prins;t [lótete UHa- 
re a piacer vostro la corda di pa- 
filhì liàtucala o quella arlilìebile clic 
si Iruvu in conin] erri a assJli n buon 
merc.ito, | dJametri più comuni 
no tre: nim, 3, min. ■!, inni. Sce¬ 
gliete qnale viilele. lenendo presen- 



Ee else 1 primi due fieno I più in¬ 
dicali per cedili di misura noji trop¬ 
po gronde. 

Per acquistat-e Un po' nli pratica 
patreitc cominciare con uno fiRohf-l- 
lo, poiché l’arca da ricoprire è ili 
rnieflo COBO quadruta o rcEEangolqrvH, 
(iuardute lu nostra lìgiiriii inizian¬ 
do ìE lavoro dall’angii.bj 1, pasiule 
io corda prima Eopra jini Kotlo ad 
A c aopra e sotto a D ; qqitisU por- 
tutela Fiìno a lì c ripetete 1 '^opera¬ 



zione all'angolo IZ, dol sjnalo pro- 
cederote alfangolo 3, poi a 4. c di 
qui [ornerete ad 1, per comÌEiciare 
un altro giro. Uno dopo 1 ’aflru, 
i giri si sufisegniraristo sino a che 
lo isgnbclto non narà mteriliiiunle 
Hcaiperlio, 

Calura tumulo la carila non vo 
lanciata lenta cocuc nella nostra il- 
JkitLiiirdoEse : uni ubbiatno voluto 
loro in modo sin; fosBC pofisi- 
1-iTs: vedese i fiinRolj passa ggi ben, 
4'li(;iramcntc. in priifcru Voi dovrete 
Imu tirili'] a, giiardandij dm ì vari 
giri hi arie vicini c parfetliuaieute al¬ 
lineati gli uni agli nitri. Co£Ì noi 
abbiamo compialo il giro siel ten- 
fio invcrao aUil rotazione dell'oro¬ 
logio, ma voj potrete anche prò- 
Htedere in direzione oppo£:ta. 

Passando dallo egiàbello ad una 
sedia, itleonirerete cpi alche diffieol- 
là, Ijerclic vi iroverelc di frante 
ad UEi’isre;! trapcauidale, il eui lato 
anteriaro é più lungo di quello po- 
slgriorei Jirocedeudo come abbiamo 
laitu IMH 1 Lo tgabelio, ci troverem¬ 
mo quindi con Una bella aiXJrtUra 
al centro dal lato anteriore, che 
non Sapremmo più come riempire. 

Pft evitare que^tn incemvens^sne, 
s-egnamo sul corrento onlcrionsì nna 
lunghe ogUale a t|uolbi del cor 
rent© pofilérioro. lascìdEtdo ai due 
estremi un.'eguale ìnEcrVailoi é 
tratta oro sii licmpirc ^[ucsti due 
vanì, colIe,tEanduli all ‘angolo che li 
frouteggia, prisita di procedere alia 
impaglialurj del riraanejìtv. L'ope¬ 
razione viene compiuta sasatlsJo pez¬ 
zi sii carda corti, lo cui c«i:rs:;mila 
vs-ngonu qualche volta lì ascilo □ 
mezzo di diinsìi al di eùEta dei mr- 
ri^nti luicruli. iXelIo maggiar parte 
dei maÌT però, ai è trovato piò con- 
venìenli; allnccJarc dsse rnmili fono 
per parte) dì Corsìa all 'eiilreiliità del 
corrente posterióre^ e sjuinslì legare 
a questi anelli le estremità sJelle 
cordo csaEe per 3 riempimenti (lei 
due angoli. 

Lina volta resa così s]siadrata la 
area ita. ricoprire, fii può procedere 

C-<isiri'it(Sij! a f'vfiitpii Ji 
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MtrtfnNn ifa palino ID 

VOn ^irì CUUlillLLI, U eÌ- 

sienm {ntlieatu i^cr in rivtistilura itfi- 

I& 

Pt'iinii dì iuiaiare il l^ivoro. sa- 
rii ijetie l&ner la corda UnuitrEit iJtr 
secondo iicJl^nci[Uj. (jue- 
f-io renderà jiiit solide le legaiure 
ilcHe oslretnità, elio do^'tftnjio cs;- 
Ecr lolle con spoRO fine fi l-esÌKletlle. 
Ijujinilo poi dovrete unire jùsienie 
]| ttErmìne dj una corda aE frineipio 
di uii’allrot fate allenniouc che il 
nodo venga a trovarsi al di Hello 
ilei sedile L 

E.hiriirito tutta 1 ' npojTi/.ione Iute 
in in e [Fu rhe ui^ni corda rì$u]li hen 
tSRii, senviri però ricorrere n tensio¬ 
ni troppo ferii. Li lor/Li non è ne- 
res^irìa ìn (|ucEto jivoro, ^nello 
ciie hi 80 fili a evirare invece i: E:i re- 
gelirilà. .4 li'intrj'licj di ogni angolo 
piegala con le il il a la cardo a ljO"j 
tan cercate di spEngorli in quella 
(hOsizione, Guacdjite chn ]□ □ingoio 
cordo siano ifari dritle c rhe nes- 
EElna finisca sopra o StìUo ii qnella 
prccadonte. 

^el pasEatù r[ue1ji ette si dedica- 
vilflw -i questo lavoro o'ielteVann Ira 
j line Elrali ili corde un po' di 
paglia, tier dare alE "insieme tino 
maggior COnsiElenza. Ogs.ì si preferi- 
geono all ri ripieni, Fitechlltticnlc 
traci oli o 8.eln;ggit; di legtio, Que¬ 
sti vanno meg^ì a posto prìniti che 
l'apertura Sin chiuEo. eompletanien- 
le, cerc-viiilo di disporEi con Itel gar¬ 
bo con il Jiniitiuirne Io .spessore, 
luan mano che ri eì alloutanu da¬ 
gli angoli. L’operaaiDne ai COJnpje 
meglio [log gl ili idei la Hindia su di un 
fiancoy od Jtvejtdu cura di non pro¬ 
durre rigo.nfiiiiui‘nti anlieslctieì. 

Quando E.,iraKHN vie irta alla fi tic 
del lavoroi ei troiorenUk a.ssai pro- 
hihiEiOentc ad aver terni inalo di 
rieoprìrtr i correnti laternlj, nian- 
tie uno g.pa.KÌi> rimarr-j ancora aper¬ 
to al eoo Irò di quello urite ri ore « 
[lOEtorlorer tilie sono in genere più 
iuitglii, puióbe il Redile è apesso 
pili largo che profondo. Il livcati- 
NH'nlo di quOsL'ttltijna apertura Ver- 
ri'i alluni fallo portando avanti e 
in dietro In corda d<i i due ror retisi 
maggjOTÌ, In modo du far passare 
la torda Elessa atLraver.so la lì ne¬ 
utra eeiitraloj fino a che aneli e cji le¬ 
sta non gara ben eliri)i!:i. Non rìmnr- 
rà allora clro ofiiicui'are la corda al 
(li ootty del corrnMiie pOsIcriore ii-. 
termina re ] 'opera con due o tre 
mani ahlioudanti di goiiltita Iacea, 


Pr,r ricpi'iTc per ztn anrtt? r7 
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UN PRAIICO CANCELLO 



Que^-lo l’uj ICC 11(1 EÌ cornilo ne dì 

tre sbarro tra&vc esali che attraversa¬ 
no il picclLOltih i-LTctroJe dell'aperln- 
ra, limitata ila jiltri Juc picchetti 
cui SOCIO fissoti i il li spinali che 
Compongono lo sbai'-ranientU- 

Ogiii sbarra è imperùiata eu di 
nn bullone Iravcróiiiite ^¥*0 pure il 
picchetto centrale, od atlornu 4i que- 
'lo perno può niuovrrìii per un 
COrKi angolo, approRttando di una 
foiVsiirii nel picchetto ]ir,'iticAta per 
pernicUerh’ questo inovimentOr fu 
ronlrOipfiCJlO !□ mariLcc.nc n ormaim en¬ 
te |rt)roOil)ile in pDslKicne orizKOO- 
laJe, 

l’or aprire queiilo caniCéllu rlOn r'c 
rii e dn iibbassaro la parte Libera 
IIelle sbarre, Eolieimido fosl i tou- 
traiqiosì- Abbandonalg poi i| i>e frteg- 
eo, le àlitirte ritornano in posizio¬ 
ne no ioni le, richiudendo il pasSn'Hf’ 
gio. CO^Llluiranuo quindi un 

oslacoin invali co hi lo por gli ani¬ 
mali, pur poto II dò faeiimcnia er¬ 
sero mano^Tale d-ill'llonio. 


Sofferenze 
dopo [pasti? 



dalla dig&atÌDil& atmi:i cau.^^ 
Berti da eccessi di addo. Par 
recare sDlllevo agli attacchi 
di llaìulenza, al dlaluithii del' 
In bile, al Ciampi a dolDit 
di slomctcOr io raccOmqndo la 
MAGNESIA BISUHATA, conc' 
aclutcì Eu tilt Lo li mondo coinè 
un rbnadlo Eovrnno pei neu- 
Iralbìzare l'ecceaaEva -acidità. 
La Magueeìa Biatiiata dà un 
eoilE^vo liumB'diato a coloro 
ch^ fioflrouD di acidità dE sto¬ 
maco- Frovcrielti oggi stesso; 
aiulerelB SI vo&tro stoma-co a ri¬ 
prenderei? suenojmaHiyuztonL 
In potueri? Cd in eomprcsae 
in tuife te /armaefe 

OigCAtìohe assicurata 

MAGNESIA 

BISURATA 


Alessflnd'rcj Kuprln 

LA FOSSA 

Jra crucili 1^-/11111 nJTrci aceiuitu a fuigflno 
(11 oi-j-ofo. I njLxnl di non poteotè f( 0 - 
I i liJirìatA ujuonui. 
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inosfidabila, cnodcr-ao 
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Sifone 

semi 'automatico 



Per VUOturc reci|JL(!nt^ flifl ecuiton- 
g'ono Eti^EMdi nju‘f4Miitondi a guTni- 
cioEÌ ( ben^Ài-ui, iijfiji, alcooj deiia- 
t tiiBlu, Gf cf0] la prepa- 

t-ftaionir di qufjgH» sìTunc gJ ndL':6Ca' 
HicnLu Ecmi Jtqtom.i t g^o. clii UEgrHj 
per iJ pcnipasgiu. Tu [li i pezzi clie 
Ini CutniiwnEarm K^gllig di recupero-^ $ 
perlnrs[(> il coitft de ir Utile ttruniGn- 
iTi lii riduco in pr;jlirci a zcrG 4 

illese tlzìuImcDl^ £j eompecte 

■rii nn tubo — va h'l^uitì!:!i]l^u ligi lii- 
bn da lelui» di bicicletia fuori ubo 
— cEjitiHu ad una fìBlrehiila da nna 
r4?ndcJ.la d^u-tlono (uildato iJJo f-la- 
IlEiD, n da uJiu rondella dì furro ful- 
dalG con Ili saldatura autu^ejtu {eo- 
luzione «juestìi ehe c da prt-furirBÌ) 
ed all alt tn dà una ronde Ila mil- 
nita di vati di aer^^tsgio^ forata per 
[icrmciicre il moviiucnEo dell 'asta 
«.Iella pompa. 

Aju’iic Lt prima rofldL-lJa g forata 
nel eoniro, cJ il foro ù Glctlato por 
perniellcre ^avvitatura dì un nihi- 
natio, ohe polrGblio però anche 
-Bfiro ftaldciiLn N(d raso che bìd a 
ìiLe, oceorrcrà a-isìcurate la bUo per¬ 
fetta temiltì mediante un'altra ron¬ 
della iti Ctìùeriu éIuj'o, tirella Butto 
il eellat'iiii:». 

Nel tubo sopra descritto seoirro un 
piElonEL, roslituìlu a ena votiti da nn 
tutu di ucciiciy o di ottonai filctiaiu 
iiJ una eBlramità. Proprio al di bd- 
pra di qneBta filetlatura va saldata 
Una rondella. Due ghiere di cuoio 
(tìho possono esser fatle co]] del 
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cuoio di recuperoJ ferruany In ^.Uar- 
nizrone del pisi Olle c vorrann o f cr* 
mata contro li ronJcila E-uldatn jger 
mezzo di unallru rondella ton«(a 
a poeto da (in dado avvitato alili lì- 
IcE tallirà, 

QuL’&to pifllonn non ha un'impii* 
grtJlurat ma di volta in volta dove 
eS-Scre unito direi tinnente jd tubo 
«li gumniB chp B'impiega per il Im- 
vaso del PqniHo,. lobo che oHrirà 
«li per se Elesao una comoda presa 
a ehi debba azionare ci BiCùne, 

Per BOrvIrEi di quoBlO Ordigno, 
occorre Innucrgcre 1 ^GSlramiliV li‘ 
hera del tubo iu caucciù noi liqui¬ 
do da aspirare, e, mantonondó In 
poniiiu al di «.opra del livello del 
liquido alGsso, spinggaro fino al tor¬ 
nii ne delia Eua corflU il pislone^ A 
qiiOhlO punto ai rliìuderà il cuìm- 
nelto e eì hrù vÈMtlire l’asla del 
pÌHlooe+ produccndo cosi il vuoto 
nel corpo della pomftì, gii quale 
il liquido coniinccrii quindi ud af¬ 
fluire per effetto della pressii^ne at¬ 
mosferica eiercitanlG-si .fili]Li Euper- 
fjcie della Vasca che |o contiene. 
Non c'è dunque più che d:i [gprire 
il rubineCIo per richiuderlo solo al¬ 
lorquando P operazione è lerrni- 
naia. 


IDEE UTILI 



Alcuno volto gli pneUruuti- 
cf hijniiii fori così imper«.’ettihili 
che lindi e oon il conosciutiB^ìmo 
mazzo dell'iniJiiL'rEionB nialPacqua 
non E-ì rie.^ce a trovarli. Eppure la 
loro presenza h ilUtnunca'bilnieutc 
provata dal lenta, progCesBive Bgon- 
fmrii della rameva d'itrist. Ma c c 
11(111 Utiinicra per coBlringeiy quu- 
;?it in coni odi fori a rendersi visi- 
bili : «j^uellu di togliere h( valvoli, 
versarR nell'illlerno della camera 
d'aria un po di iEichiostra, pai ri¬ 
mettere a pn:f^o la Val vaia, gon- 
fiarc cd al temi ere per qualche tem¬ 
po ^ in corrispondenzu Jd forò ay- 
parirà immaneabilmenle una imiC- 
cliia. 


Attacco flessibile per bicicletta 
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Con im /crr(? pùmn gii ì- mm. di 
spessore si fahffncn nn ooUnrhuì Co^rr- 
pfKta di rfue senci-oncUi c/eo t'or- 
roano chEusi ùifurno aU'afla dedln 
■icUa d€Ua bicìci^ìila tt mezza di ghie 
bjifitìnt a dndo- 

Alfa rogjfd dì uaa dctle due parli 
tltii cùliarE si uaE.ice n mezro dì 
ipildaturn tìwlogeno ua pazzo di tu¬ 
bo 21*57, la cui ÉtHramità lìbEra 
vìeiia optpiitìUta. 

Un altro porro dr fu&o rfelféj ^oj- 
jio tipo dooa poter essere wnìtó scn- 
ra gioco oli 'iiSia del rim orrh io e la 
CStremiià anliiriore di qnfjJfl -doue 


esvera appiniiila. Diti- fori corrispon¬ 
denti perfottamenta nd nitri due pra¬ 
ticati .%ìill’aslà gJd. rimorchio pcr- 
metlersiiiiw il fissaggio di pcie-Eta al¬ 
l'attacco per maz:po di due indiani 
a dadi. 

Si Einìscangf 1 fhic porri di tubo 
apptotJÙo e foralo per meato di 
quattro o cinque di entrino 

forgstilE c saldale, e sul lutlo si in¬ 
fili-, per ri^ntrìo, nn pezzo di tubo 
iff Ltiticlciii di coni-enìenle lunpke.xza: 
l'attacco pofrà prend-ere lu:ie. Io ìn- 
eìittfizìonì possj'hiìi, e sarà nello 
tempo robtislo a silenzioso. 
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Li] dinamo è iiLt;3 CBScnziH’ 

Ec diili’insicme ni«tcnnit!o di un 
HDtoveietìitì. È lei clip dri Iji vìtji a 
lplti^ l'ujnpjLrQla eletlrico, Latterìa 
compfeiilT e lù sua IijnKfoice Ìéq ([uJn- 
di un ^impì&rlQnza eapitalQ. PurErop-^ 
po e a^ftjEÌ di freiiiiicnte poto Còno- 
in iuta damili automobilÈHEi t-ltr; b 
raram un te jlc eumprcndonq i^li pi<^ 
no i ^ intpurlUtizB^ fonia ^opratuttn 
pcraLn': un ijicouncriicnte sUa (li- 
namu fmò Mitrile paEsura in.oBflff-v'rp 
tu: GÉ-50 non iirjCBlu immediatamen^ 
le il iiitjlure> rOliJi; Un inconvci]ì™- 
to ni di spoglivo d^ttCcèìlKiOnc. 

M,'i proprio per 4|uesJa raBÌOnc lu 
(linanto ò Irndilrceo': ti^L$cc in 

ritjiidu c di sorpresa» falliti li cLi 
ha I’it>tpruilcnzu di mettersi in iiiar- 
rìs cu II utin din unno daftcìtptm *-% 
mafiari, sen?a noEarc il guasto! Non 
andrà tuo li u Joiilano, porrlm-i I 

suoi flccaiinfjnlori ei saarirhnmnniih 
Leu pre^tHj. 

ForlinaaTHinnjiiÈP abbìjimo a dispO’ 
siziono il meAio di ronoserrti Jo 
condizioni meetoUri' Fjc di q-iicsla Et- 
gnora: »sotJerifù TtifnlEi basta dara 
ma’orr-hiata aJl'ftinputomclro ebe eì 
irui-a sul erii^i-oltO o nSsiti Lcnn iti 
vieta. Tulli eli auloinolEÌliEli che 
tTLcrimno qoeslo nome, tsitutiii bene 
rliC guidato ncn importa solo il sor- 


vc^laro ]ii stradi!», ma dllC ò ttcccs- 
Eatio Itner il'orchii> glT ìndici del 
ronnituir t» dell ' arnperomulto : è 
uu’aliiiiidiriu olio vai la pena dJ 
prender r-. 

CoEa ci dire infine I buaipe coni e- 
Ero? li 511(1 quadrante» iiual iiun) u H 
sili il EipO. porta delle graduaifioTil 
rbu l'almo dn 1 a 211 tfìg» 11 sìa 
vejffo dcflru che vcreo Etuistra» est- 
cenilo UOUsìdcmI u la posizione 0 
conte qiieU:i di riposo. Ln indico ei 
E posta dinanzi a queste gradlUizinnit 
andando verso «inibirà itidica die 


[lì LniEtcrìa ai ecaricd, l'erso daslra 
die ^tti caricandosi» 

Qttfindo' il motore & fermo e lut¬ 
ti i fjiElali EOTio spenti» t'indirò d«- 
ve marcavo 0. 

Tu marcia, durante il giorno Ca 
fanali fi-pettEili l'ago dove indicare 
mia quìtldiclua di amptiroB di ra¬ 
ri ra. 

Con nostra, grando sorprega l'agù 
rimane roine ìtICOEialu dinanzi oìlù 
0 od indica Edio lina carim Icfi- 
gfjtn ! Eppure tutto ^nibra atidnre 
boiiiSBimo» il motore ronza allegra¬ 
mente, i chilomeEri ei Bticccdotio oi 
rliiìoitieE rì sul contatore, ncsBun 
colpo a vuoto, noflStm ruinore eo- 
epetlo. CoEa e accede dnnque? Una 
sola cosa: Jit dinante itoti carica 
più? si h messa In sciopero senza 
aver 1 ^Ordine dal suo $iindaoato. Ria 
per quale ragione]^ È quanto cer- 
rli eremo di se opri re per tenEare- di 
prendere (JttulcJiu rimedio, so la co- 
ea e poeEll’iìle. 

Notiamo d^irtcÌHu cLc» salvo caei 
partieolarì» sfU^à Leu diffìcile rima¬ 
nere per E-trada» Couiie abbiamo già 
detto» ì gua.sti olla din limo sono.». 
Lotitbe a scoppio ritardato. Avremo 
dunqiio quaBt sempre la jJósEihilità 
dì Ungere la nostra niutorimes- 

BJt» 50 Tu gli l’imo eseguire da noi la 
uperazicmt, o Un’auloQicina, ae pro¬ 
fetiamo nfììdiifcl alle buone», ma ro- 
«oae enre (Ti uno Specialista. 

Ragioni meccanicità 

l) lìti Ctn^fbi'a e/fo oziorrii bt di'/jo- 
?7FP è Sperztifo. 

L^inconveiiueTlto può avere Pioli t 
poio^ cnpEregUeiizo, chn cì eosErìngC- 
rannij assai prefttcì a fermarci per 
strada» poicVid fa rìUgLta cho pziono 
la din amo. ozionu aUcLo il wnlfla' 
ture, e, sul medesimo alLoro, la 
pompa ad aequa, fi duuquo l'obiolii- 
KÌone dell acqna del rad iato ro che 
ti attende, r nn pericoloso rÌBcaÌ‘ 
tlnmetiEo del motore- Femiarsi dun¬ 
que, o prima In faremo, tanto Itle- 
itUo sarà per lo nostra outo. 








Le scaglie sottiìiasLmt ■del LUX 
&i adolgono istairtancanientc 
nell'acqua e praducono una 
echiuma morLìda, abbondante 
cd cÉticrace, [E LUX, solubile 
andic in acqua iredda, lavo, a 
fondo ed ii) tutta &tcurcz 2 a. 
Lav'ati col LUX, gli indunienll 
anche più delicati riioi'narici 
morbidi, frcsdu, MiUc nuovT E 



lU VEÌIG LUX il VÉNDE SCtQ 
IN SCATOLA pillGINALt 1 



fpiiziBJra Pi f'rt'efEa 

























iqjdjfl ^ru jir^j'no 

aver sempre di^Lro 
UIJJI cinjsliijt del venti | rii ore; di ri. 
servj. Faceisiiio dunqne ]n &OElltT[. 
Ki'eiie, se iibbianiu ;ivu1o uiut cos'] 

rirrs sivvnrtunKa, e rimetti jfliùei in 
efl lumino. 

2 } Ln dìnamo non gira pi». 

Lino rie! cs«cfnetti ([ .T/ere è 
rnlìo, Quefilo può esser stlto «nulie 
Ja e-nusa del precedente ìneunvc- 
ntp-nle: III coireeoslrtiUi o j;l3i- 
tara sulla pu1c|'|'Ìl|t incititidritn, det- 
!□ dìnanni si è scaldai m logorala, ed 
infine roEUt. 

jVes.SFUirr di TÌparfigutntì. 

itv-ppnr di /yrfifnij. P'ìfjti c's ch^ ct^r- 

c'-fjr di rfìggiungfirs la pùi vìr.ììiu 
mttoffìcmd u picccflu ne^rJ-citn f. f^r- 
rannditd .■sj'm.tytì- per fnre .ifViL 

drjró ili motore in Tiintitffn perien- 
Iosa, umme.sso^ pure di tivir h hut- 
ferjti fit fondhioni rln- con.’ientcìrto 
di rcifrire rtmifinzitm^ dc-I rimor- 
cfi io, 

fij L^n fitsceiietJEo tt sfsro si è 
tiJoeorJio. Di l'iiiesto nn-j iinnirv i veti 
rcftpo]nKiÌiili+ perché, 1 ^incidente in. 
die.-i elle, non rf siiimo nisi pres-i la 
héga di lulirìfiesrla a tejijpo ileibilo. 

Si può rinier/òrrt-, mie/ttnriJo pri- 
ttm daliiì hi'iizino rtviViJigransaliìTf', 
f/tn un po di' ofro e cofCando di 
ft.tf gì raro òr jinl-ctg^tn a uinny. Con 
UFI po' tU fjdzìensn può darsi eòe iZ 
toiitiìiìi'o f riesca, f,funndo Ju puisg- 
gin ha riproio a pirpre riormufmen. 
fp, ma É-nln ulioro, riinoliere a pomo 
e f‘<prenrfaF'é ii tvippuino, 

e) il enf^tjrtore ii è .vjrcggiato- 
CCaMj eslrenirniieiiEfi rarn'i TÌ Jl- Iq^ 
mette ^i rotio nperCe li venEngiio. 

IVoii c^è d(t fari' afiro rhr' .ìegiii- 
re il connigSif, di cui ni iMragrafo 
til, pertòfl la sosìÌ!n=itmf? F^/^'mKy 
Cu din-fi ijtoh o del eol^eltore jjcl mi¬ 
gliora dei j"rj.sii, è ìndispansahiìn. 

rCt^ioui eTetIriehe 

ha cJfFwniy fiofi j^imerd corrente ; 
al l’f fttiiOile d'accitiizioTia è 
ÒF-udely. Lo ^ dinamo □ roguliim en- 
turione di intensità nicdianto tro 
•sruiaaofe iinnno un fnsibìlu trecciLi. 
5! io tic ricàtiiiJlo 11 proteggere il cir. 
cu ilo inrlutltirn in raeo di Buvr.-i- 
lensiotieL Questo fonde riiiiinJo la 


tensione agli attaceltì asrimte isn 
valore osagerato. a fcnidciuln thlelr- 
roiìipe il eìrcuito induttora. 
bìJmy dunque osa-crftli gruti. 

Lo saslituzione del pejtrp è ^em- 
fdieC- a eondìzìone di averne ufio 
di riearnhitt solio ninno. Si st'ifn ufi 
dfjdy a sei fuccie posto sid corpo 
dei la dìfiomo, sì togiie iì torchio 
fasilriìe che è eyulcFiufo in un lu- 
ho rii vetro, jr pone al suo posto 
il nuovo r! si rinveita il daiio^ 

ò/rt rTllertcìonn - n non ìascior sus- 
sisfera in cuu.tji eòe ha prodotto la 
jiisiona del vecchio dopo ni-Crlo 
SOStituitùl ri Fiche iil itnooo Sonde- 
rehlfc ccrifimcnip pnlro pochi istonii. 

Si cerehora allora tra le eanse 
seguenli: 

1) a circuii a di ruridvi ò aperto 
{inlerniKÌOue aceitlontalc, rennefiSiO’ 
ne cotta, eCéi.h Oceorre esaminarlu 
altenEamante. (ilo per fiJo, cnlleR-'i- 
mento paf t'ollagamellto, senza di¬ 
menìi care i fili Li massa, che poe- 
ECHIO cascr fuori posto. Riparare i 
fili,^ rinllaeeìare i col 1 rnertli ccc. 

V’oriheato uncluj il couislllnlorc-di' 
t^fìltdorci: se moEtemlolo in Oorto. 
ei re ni lo, il naovD fusibile ni fotide 
J 'appflflUii ó in linone eoudi-^iiirri, 
oltrimenTi j] illsgi untare va face. 
hiato, 

e) indotto é spezzino. l'ion eV' 
die da afflida-Tr' In ripariiKione atl 
imo specialista. 

lu dinamo genero uno rorrenle 
tropffu debole. Camnijuciudo ili gior¬ 
no it buona Yfìlncit.ì raniperoraclro 


non indiea ehr umi; dchole rflcicii 
IdiL 2 ri S ampÈi'ft,!, Bisognerà ab 
]ar.a riei>rrCfo alla 

eerf^t'dT tfeife ffprfvso-fc. Qaestn; 
Borio ilei priÉliii ili rflrb&Sip che, bo- 
spinti da tnullc, sfcogiiiìn m] rob 
lettore. siieortda del (ìpo dcUn 
dinamo, (c molle ha uno forma di' 
vcr.sa fa tuTtiiim o a spirale). Un 
ruTcllo di dime isolato, chiamalo 
«lumi, rnile^n [y inu^Ea dì carbone 
aJ punto ijvo bi eorrCnlc vleii viic. 
colta. 

FVr t-erificarc Uiui spazzola, b ne- 
c.cssorio smontncln, tosa refut rtw, 
meuFe facile anche fivtto il copri- 
cofano : uiru fascia di nCcituo nio- 
vìhilo tttmckera Infatti delie luci 
che permettono l'ac.c.es/iv tdìe spaz¬ 
zole ed ni colleilorc. di tnodo che 
sfilando f(t fascia, si possono to¬ 
gliere le sjNiZ=oie, 

Spatzoln logora. ^ divenuta 
troppo eorla, o appoggia Troppo ile- 
lui fin ente bu| collettóre, i naiiJTÌ cJcU^ 
tomcrite Bci6pmt,i ronlro ipicsto da 
Il Un rriolia elio ho perduto la forJ!a. 
?io sili 11 ir 111 enn una spazzola nnovo 
di tipi! identico. 

'•i’i Spazzola iCocca^rJ Pel porta- 
spazzola. Non appogf!Ìii pia Hill col. 
Iettare. Togliere la spauKCiia c pu¬ 
lirlo con benzina insieme tìl pcrla- 
SpazzoTa, nel quale ossa dove poter, 
si mnovore liberitnienle. Cunrdurai 
b Cile da 11'in |;ra:SsLirlc]. 

3 E Molla di nppojggi'o spciiSfa'il, 
Só&tituirla. Il ruolo della molbi ò 
jntporlanle, pniciiè iskeii assicura UI) 
liciOri eónlatlo della spazzola al col. 
leUore, com clic evftu gli Bcop. 
piettii e le Rcintille e, di eonse. 
guon-j'ji, il riscald.imentA dL'Ila mac- 
ciuilll. 

-Il Collettore sporco. È il raso 
più frequente, I carhoni, a furia di 
sfregarvi aopr;!, Jilliseoiio per liisfia. 
re uno atrato iji;rt> di polvere, elle 
rEmanc iJlEarcato ni rimie rasilo Jef 
collettóre. Qneato Btriiló, mcttoiulo 
in roriy.cirenito le lume, provoca 
una perdita di eorrentp, diminuendo 
così il mi di meni ó ileElu dinitma, 
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i^fir a pagitii; in 




















Mtì/j: è difficile pw- 
ìire un c^>JI/e^^^l^e; irfJ-tfn /nriTo gi¬ 
rare [enertiJo'L'ì a nanlaWr» un pfi=- 
s€tlo t?i fiarlti i;efrc2n, « rftf! il 

rame non abbin ripresa ìi 5 U(t bel 
ccftore rosso. 

L^opcrarione sì compie dopo ovsr 
toflo Sa /ejcie di cecinitn (/ig. 'ij. 
Urta sinVeia ài caria posJu aopra 
unu lucuifcffn di Schifo Tfrerie inJro- 
iì/tfift ntài ’rijn'rfura dei porittspaz- 
ifiìiì fin.tr uà essere (( ttJnÌe(Ìo con 
S'mtlijiio Jntto girare (ifai/e cinghia 

[U -ntolore (Ifìv’cfaorc. in mtrmn). 
Ad operazionK tilsimalti^ orrorre Su 
avvertenza di soffiare bene tioìl^d- 
perfUray per cacciar l'iu la pnJecre 
di ferro a di carbone. 

5) Kegolomenio della terza spa^- 
::o/a. Fu 5 ttiiiifl c.'Lc dopo mae le 
verìHclie e ì niJgiiurEimcDLi aupra 
indkJttì, 1ii ditiatiKi CalilinLLÌ n cu- 
ricurn in ttmi hiniiieru iiPciìra in- 
.Ruffif;)enEe, Sl 3 |ip(>nei)d<li In bnltcrlu 
iIorI! lirrcimiilsitorS hi Inans tllklo, c 
non jolEoriita, nHoru in ul¬ 

tima iprUeRi agire Ei^ullit ponivitontf 
dello tGF^o E'pazKala- 

La ligura 5 mo^u Io r^chema con- 
Ttu^ioniiJn di una dinamo n Tro Rpan- 
sole. QeioUc a c H £Dito fìsse. Ln 
«p.ìBsjoIa regolabile K ha invece una 
pogjKione variabile: può essere uv- 
TÌfinata od alloritaruvEa alla ipaiszola 
jL moriifìcanflo it rendimeillo del Ih 
dìnamo. 

Bisognerà prorndero con inoltJt 
prudenze e grndualmeìnEe- Si far^ 
cioè spostare In spazzola nel senso 
YoEute di un Inntino e In si btoe- 
clEcrà di nuovo, spìngendo quindi 
Il motore lE pieno regime. Secondo 
le ìudicazioni dell'auLpcrumclro, ve¬ 
dremo se fiuestù posizione è cor¬ 
retta ft da modificare ancoro. 

Il sistema per spoetare Iti spaz- 
icTa non e nganle in Mille le dlna- 
Md. In cerio marrhsr baeto fllrore 
Un eccentrico, in allro bisogna li¬ 
berare un collare solid-ilc uL pnrtn- 
Oppure un settore. In 
neri!le Jiere ttn cucciavita è il solo 
ntengile necessnritìr 

Prima di iiEtziare l'operazione, 
occorro dnntjne eg^servaro Ultetil.a. 
mente l'anatomia dolLi tao.-httlt dhub- 
mo, togliendo la Ia-SCÌ£| di proteici0- 
ne. Non occorrerà molla per |tr«]Ur- 
sEare una suflieJentc di mosti cliez^l 
con le sue pari 4 che turine finn 
hanno iiuUu di misterioso. 

A'* B. - 5 t delie ricordare rito tuffo 
quuniFo ubbiuFrtn fieffo sinz» ad aro si 
uppUca ad urrà dinamo a ire apeu- 
spfe ed ai 5 i(t> usante di foriiinaj^ 
dii é.MguifC su sfredtìf, sotto il co. 
pri-cofano e ^en^n sntontare Sa tJF 
nnmo ^fesset, COM che richiede co¬ 
noscenze e ubilifù fiscuicrr acqursi- 
bili sola Con UrtU &U0flo pFaticti. 


_ IDEE 

La plasliliua pno beP ser¬ 
vire! in lu-jlti tasi e ptr melti nsi, 
speci alni cute qu lindo sì delhbano 
maneg giure piccoli ogEctti. 

Un mudrllato in modo da 

□ SiUnicr ia [orina dei!'iniziale dei 
vostro nome, vi permetterà di te¬ 
nere i nanimilcri u portata di ma¬ 
ne sul vostro tavolo in una ma¬ 
niera originale. 


Quundu lavate Ju vostra UW- 
^tomobile nei giofiii mollo froddi, 
abbi.alft cura di meUercv o di far 
mettere, dei pcvzolti dj naalro ade¬ 
sivo enilt serrature d'elle portiere. 
Eviterete; rojii hi noia che potrebbe 
procurarvi il congelarsi deiraequa 
enlrutu nell'intertEO delle serratu¬ 
ra Slcsse. 



UTILI 



(Juulchc volta le loppe ap¬ 
plicato ili pneumatici si intaccano, 
ed occorre perder tempo per ri¬ 
trovare la positsiune precisa del 
foro, per rJiiudore il quale erano 
siate npxdieateL Ma itne^lu non aiic- 
cede n ehi, prima ili appi tea rbi, 
trueria seiIIii camera d'aria una beU 
ba croce, il imnlo d'incontro dei 
CUI bracci COiEieidu eon il foro, con 
ona matita Indelebile: il distacco 
della loppa e. la poeizieme del fo¬ 
ro sur anno sempre idenlllìcatì ecei- 
za fatica. 
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FA SIGNORI 

qualsia 

A M B I E N 1 

RìcliìeéeleldJpressD^ 
concc^si ttn^rlo esciti si- 
vis la tli igga. 

inficili 

ffliniii 
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LJn recalo par la SìgnoJ'a: 





Ont DILLE 
fiDiSciF:' 


PftSCFTTA^ 
Dr 2 50X 5 


\.A róCEJTA' 

FftSt&TrA otL eivtSriJWEhiTo 

ÌTHlICI,* 0« IhTA^II A 
Oiv.A 


PifiALyO-A 
fiCCÌLI ^ 
APKiùy^ 


P|£IÌ4 ÌDP^A U, 


otre ff dare fiJ4rj nOfu dì modf^nia 
arigìnulilìif !jì iiiùIfOUeU-a di ceramìr 
ra fissala ai r.antro t^' yftCsEtJ rns* 
soEO acruc per posÀrp irt ta^*MÌEra 
ralda <s reni e tu^lÌRT^^ pf!f mette fido 
d!i non sciupare il t'ttSj&Wr A'ù- 
frtfrii'rtitìJt-tG’ chi vorrà farsi qjtc-ìttf 
VàSfùio dovrà comperarsi questa 
nzaloftcdìftr coinè paro i dtìc barai- 
tali, (IfsSlffUiù a servire eri hiirra oiì 
fdìa jtiuntieUaSd. 

Camiticiaifi Cùrt a la^iTierrtì un rei- 
JTfiFij^fiItì etn- in un fofd-l-tì 

di compensata di mm. 12. Pai^ dopo 
nTcr Incidalo la faccSi» iniptiwrc:, pas- 
stUerì tfa saliti^ 'traSn di locva 


fora in posizione, pralicaie in iJiiP- 
Kta a nei legno i fori con Iin tra- 
pano n. 50. 

i/D Pmrrìiflie sono rrCOVtde ita dnv 
rnò: di rame dì I cnr. tfi ciTiflirrteilriìj 
circa 28 tM??irifrte*jro. 6VflWei' 
(elle fina d eoitjr roisd cupo, fatate 
ra^eddare e dola loro ta forma no- 
Itila con le ftimiii, piegandoti attore 
no ad un tuba di circa rnu dp^ 
piaClitide quindi alle due esiremità, 
proiicanda ad ognuna di esse un 
foro con un Ererpérno n. 2[5|, 

ad ifn medesimo angola, ed 
fiftotOndfiictv-. 

Dopi} averle prilfle con lunn dr 


SA^E [OCCOÉJ.Jj 

BÉ^VCil eAflATtOLO 




FOCI 


co, usciuganda t'erersso. ijiinndo la 
bieco si sarò ben ojsiVoia-, ifjcinfelrj 
con Uno corta dn Anterìplìo finissi- 
r/Pù ed olio in abbondami, laSciun- 
tfd lo supcr/ìcÌÈ rintaner rbinctt .•io¬ 
le quanto Ixistcr perché in fibra del 
legna .Kja ancóra visibile t 
l^er ricoprirti i hordi^ tnclitite flftii 
lirhcic di F-flOic larghe cirrn cpir 2.5 
D lunghe, em, 90, £>a ritagli dclló 
ffós.to rame prepórutó poi due fa¬ 
scetta di era- 2^5x13,. che vi serviran¬ 
no per FÌujJEra le p.tlroivrfrii delle 
ifn.^rd'e ìjtrnrno ni- L’a.ES<iifl, fìopo fi- 
Derl# nEO^-fcilnfL' e lucidate, ttccoìtio- 
date le .‘iirisció neUa posiziona do¬ 
vuta intorno {il itesiojo e i 

punii OLD preparare i fori per viti ó 
Lift rodi rJi rflFEtfl^ lunjffti circti 15 
WEEit,. quindi, teucudo la .ttriscia an- 


/tiM. 1.5 ft’LrtT tOn LLLA ^ ^AFFILftW 

Cdcìoc,^') emJt-amziat&ce 1 

DUELLO f^accGoi coDpsrct “Sella 
j^EiTTOMEìLA 

accidia, assicuratele nelftì giusict po¬ 
sizione al vassoio nél quale. nt're?e 
pralicttJo dvi fori, leggermente più 
piceoii della vite, di circa eni. 2 di 
lungJiEzso, T,ii citi saranno e’it- rame, 
e t'ei'™nno fermate tenendo le mani- 
glÌE nella loro pósizìonc esatta,. 


Itùila jtj (ide.il uj a di r(H«fl ri- 

ifrifdinfe por dirò dischi e duc tinelli 
che si tutatllno ai tlne hnmtioU che 
itvrcie. ruquì.dato in precedenza, e 
praticata (’ri quelH qunllro fori jier- 
feilarucnle corrispondenii, mentre 
jirr quinta foro Mirù praticalo al 
centro di Ogni disr.o, /rejHEndoIi in 
Frrod() che, pp.ssn alloggiar ni una vUé 
di oltane a testa pialla di 1 cm. d.ì 
lunghezza. 

Per L disianzialarl preponilo otto 
segnienli di cavo di rirrne n. S dì 
circa 2ó mnr. di lunghezza e ìrrnff 
iTciì o tornilelì afl’c-tiremità in Ptó- 
dcì che possano essere, rìhadili noi 
fori dei dìichi C dogli anelli, 

TaglùttO quindi, sempre dalln 

FflSfrn di renre, una .ifriacìo 
alici cm, 2 e lunga eirea cm, {ie 
il perimeìro delia vostra mnltoneh 
la ò que^fo, o quanlo e neecajorcU 
•tc detto perimetro è tnaggiorà D 
minore), Dopa avervi praticaUi 
con la lima gli ìeeIct^Iì per gli an¬ 
goli, piegatela ad angolo di 90", 
preti icfitevi -ìul bordo inferiore dei 
fori, ehe fréserele, per l'alloggio di 
piccole viti di legno, e diminuite, nn 
po' lo spe.ssore del bordo suparior? 
con uno lima. Martellale quindi il 
rame, piegatela iniomo alla nniilo- 
oeìi'o, E fissale la comica al VaSstfior 
ìnlrcsducflevì qrtindr- ht maitontiUn c 
UJiTxitdo Con prcctiìi^iotta un mnrtcìh 
ló, ripiegnlevi sópra il bordo della 
coraico jEfe-ì-Sd già CiffiiiatOr 

Coprite qninrJi la nioltonello o da¬ 
te una buona mano di lacca n lutto 
l'insieme. Quando questa sarà Fj en e 
asciutta, fregati' ben bene il pianò 
fi' iagutt Cou carie cd oHa- f^oscrerio 
rrrctìerO la tecrca sulle, parli in mV- 
telifi. 


I. B. TUEGHETMJEV 

PADRI E FIGLI 

Due gcnccnKÌoni a contracto Iru il divampare déSlo piii dolci paiaiotii 
c l’ngitarii dei primi fcnuenli rivoluaionftTi — pas, 210 L, 2,00 


E;. J, e E, GONGOURT 


LA SIGNORINA MAUPERIN 

Lna Fapii^lStt burglieae ero fili fnlOmo ad npa giovane in lui dramlua 

dì pa-iiiìyni c pre^iudiai bocÌbIì Ogf;i «ncora di atti]altià - Pag. 220 L. 240 
RliriftlflCat’lmiMflii aira CASA EDITRICE MEFIBIHF — VIA FAEWZA, [CU -- FIRENZE 


ORIGINALE VASSOIO 
PER LA COLAZIONE 








































ANDATE A 
PRENDERE 
IN CANTINA 
IL NECESSARIO 
PER IL FUSTO 
DI QUESTO LU¬ 
ME DA TAVOLO 





H TueETTo 
yi^i^^ETrATO 


VTTÈA 
ÙCCI-riELLO 

% 


Ra(55i^e5]a 
PEfl IL 
FìLO 



COPPA 



hccn un pnrla-{»tTt{>adp. che tum 
majirrt L'érlo rrt^igifìulisà^ ej ut 
quale l^fn paralume di vanirò fsmlo 
darti ^nifro ufi taPa di per.w- 

ndEfl 

La f/tiric prìncipnle, il Attuto, è far^ 
inala liti ima ifprj^u, il citi mlìi- 


neita ncrvirà tìllacciarvi ta catunalla 
eha eomaiìih ìnlenultore delia 
hittì {tadii. 

La hase è cèstiimla da UJi« sCùdct- 
^rf di ^eiffnn, che poireta ^nciìnicnJc 
fiCfjnrsTnrft con paca spefo. o farvi 
fare dal vanirò faiegitame. Vi oc- 


carderà anche Un paria-lampada nifi- 
nìtii di mlermUare a coicnella, un 
po' di filo^ jju tfihelto ean ie enlre- 
rnità ftìeilfilB u due viti da legno. 

ÌVclìa (Tftcfrffl praiicaJa una 

irttaacattìra al horda eterno ed un 
faro centrale per il passaggio del 
ftlo. Andrà tinche, aìlnr/^ato if fora 
della valvola del rtibinettxt di quel 
lanta che IftitUÌ n partnetiere di gì- 
i'Ni'e il rubinclio .•iicsso iJ! fl^ecs- 
sarin a comnndore l ' inlcrriiUare. 
ssnrit tacenre U fda ehe per delia 
vid-vaia jJote /jflisortf. 

Olire al praticùr t}iie.ìii fori, non 
c'fi rEic da flsuorc io ziiolo alla 
con due viti^ avvitare olla nua 
eaircnttlii superiora H mbello filel- 
f>'r<n destituirò a iorrsg^vre il porta- 
InUtpada n mvllera n posTa tf ficaia 
ultirnOf dopo averlo unlfo al Cava 
i^fvitricoL. 

i^oji rc-ifrj vlm dit tfs-dcnrare la 
i-iilcnclla dell'itìterraliare od uri oc- 
rhicllo a viio at'c'iVfrirt mi ruUìnet- 
la ■Cr.. e L'ef/r^;/e che moiti ui rfo- 
muntiCranno dot-fi qi'pép fpotafo qiie- 
xlo ni tri postico furia. 


u\ siìiPHim piimufsfi'fii,! 



Cifrasi^ ri ìji^^-zxfy flt cHiodi fjrtf n.^- 
sprto collegoie con KHa fo¬ 
tte, fcnula forma noHe acaiutlittore 
tipposilcmuntc prntictiso sui Ifordi 
degli ovali CI mezza tU pìccoli chio- 
dt che danno nE tuilo una nuiggio- 
rti stahiliiu... fi il ffiuaco è jnUu. 
Ou<f ganci avvilali al ripi 4 rn<i mpc- 
riorc JeriurfTJiijy a lener-& appena ni 
mura gue.ifrt sviiffalelto. 

Il legno, de.th sjrrfij.^ore' di circa 
I CUI., sarti xecUa in moda da into¬ 
nare con il ptwtfrrpnfe dalla mnbtiitt 
della .flnaza. 




f'*! bellì.x.dmo regala nofwlixiio, un 
lussuoso ferma-libri da tavola, può 
c.s.xerr. preparalo da voi stessi cciri 
la wiflri'Etn £p(?JKi m?fi(?ssnTTfi irci ac- 
qjjr.!LCnpr< finn idjjfyj di nmic irEi 3D\ 
38x0JIft c due b locchi dì un ttnal- 
Aìoai legiiif pregialo {ìtosso, rodicu 
di nocCf libano, rJt cm. 

Tuglitile la làStra 0 metà iij mo¬ 
da du avere due rettangoli di 
fi piegate ad flrtnoEo rc-tlo circa n 
cni> del lata pih lungo di ogni la¬ 
stra. Arrotondale poi gii angoli c 
il metalln acctiraiaiavnie. 

Riportata poi JK ffncj dei blocchi 
di legno l'iniziale del nume e sub 
I filtra quella del engftoine dcìlti 
persona ullti tfutile ualetv. regEÌnre 


^yu-isTo ■ belli.‘t.iiuio ferniadibri, in mo¬ 
do che la Ittisc della Ictii-ro segua 
il enrfo della fibra, negalo il bloc.- 
co Messa segurudo il cautonto e- 
sterno da! dhc-gno, praltculcvi i 
inoli art'.nrrenlt nell'interno, e ri¬ 
finite poi u forza di lima e cc/fta 
i-ntrota. 

fV‘ rroji jxi^sOcTfirfi lui ftinnitile auto- 
mt/lfcU. a.isicuftrfv la base delle fvt- 
terc ad un cuneo di legna che for¬ 
nii Jir? di lli^ fpVra, rfurrarfi 

limate la siipnufirìc e.Mcf-nd fino n 
riparlttre il tutta in rerlivale i que¬ 
sto farà SI che iftia voliti, folto il 
tunfio I /crFJPfi-^fApr seniòrifio leg- 
gvrmenle inviinali contro le piastre 
dì rame, cui terranno asdciirÉtti con 
rfli da legno irviàtate dolViuIcrno. 


Per dfvenfra 
soci delio 


"A" club 

(IL CLUB DECL! AmNGISTI) 


baflia inviare lin vaglia dì Llt. 600 
alla C»E4N*^ TÌdr Faenza 109, Firenze# 
gunle abbonamenlo al Sìsisma "" A 
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riNGUB/iTRICE 



Ecco un leniioiF^Lnlt? Ji {(recidici noj 
inl jiII j e ha ]iuù usuoro 

ntiliia^UO tiLi per iin.'i iiitolunrict; 
Jj iJi>Vrt che Timi f-tiOifii oìcrLri' 

ca ihl cullura microbica. 

Ei^so ?i t i>rn po [i(! ^ i iiTi 'ampli] (ji 

df vetro r i pieliti di iTiLTCurio, lieo- 
polla il ctif colto Koltilo sarà nllra- 
VerEiito da un esile filo di Icrro. 

Il fìlo di fs ITO rthJ.T fi 11 Ì?CC il pri¬ 
mo olcUrudo. II fOf.:otid» ^ foruiuLu 

irivi;co lEki iin'iifitii nioLalJjcfl coMUin- 
ilil:i iJo un Liyllonc zigrinato, ed 
avvitoln aLIrn verso un su^Hiorlo di 
ferro cl doi>XJÌn Equitdra, in modo 
elio eia XKlsErtiilc farne variare la 
Bportsenza inferiore, la quale toi'r 
minerà con uno plifitil ili ferrai luii 
pczzelCo rii filo coltile), llietalìo ria 
preferire pcrcìió non siltiiccató (ÌjiJ 
lliereurÌQ l'fiu. Ij, 

(juLindo il mcrrnrioi. per effelln 
di mi inalzargli anche luinimn del- 
111 tempenHilirti, sale nel lobo e-i- 
pillare fonnato (Irtll’esilc coUo del¬ 
la boCLÌjjiia, finisec ]>er g,i un go¬ 

re a contalCo con il filo di fcrrs), ette 
forrnn la punta doli ’aitit mctillliert. 
l^crtdn il termo Stato uinntjilo mi 
H eCic- nel cireuilOL la eorrcnia p,iv. 

cllimlendn il eJieuito stesso, 
avviando o fnterrumpcndo Io. cor- 
rouEe della resÈJten/a termi cn, per 
mezzo di nu relais clic di qitesij 
seconria corrente comaTìidft il ctr- 
ruito. 

Ln x>unla S:pos,tabile per mez/o 
del Lutlojic zigrinato, permetto di 
re ^elitre l ' appareeebiot in moiìo 
elle fltmcionJ fid una JeEerminata 
JempiTOI lira, clu: mese per mese è 
bene iioiiEnilìiit-t- iervelidofri Eli un 


mento A ed A ed no paste aoLto uno 
«diórmo uiztulliro di protezione-, e 
ISO rio u line r late in C e E allo acnt> 
111 a di luo.ELtji^^ÌLi fdg,. 3l. 

n r Tf ilJ eOtlO uxfCrturc per 
I’:i t-eoaion&T ìndi^peEliUiLiili, 

r'oppttnro ilei Iti ]ittros.e interltìre 

s;ir:i r.liiasa ineHiiante una doppbi 
porta, di vetro o uo^ ori Isolato do 
una cerniera sistemata in F. El toc- 
mostaEo, ed eventualmente nn ter¬ 
mometro di coulrollo, saranno eol- 
iocati nell ^interno. Iti V verrà si- 
!^tetllftl11 111 ItiiiqJ^i dit ad iiTcooL di 
Eoccor&a, tlà U^iin»i ut Caso dì UUjI 
iiiTerr azione dello correlale elettri co, 

11 ciri-uito èleEiru-o ififptra Hi 
oonvperta un i 1 ispof:.itÌ vo ilcaEiriato 
a dare ì’aliai'nie, in caso di guaaEÌ 
o d'interruzioni rii eorrHmte, me¬ 
diante una. suoneria alimentata 
da una qualsiasi pila a, secco I'. C 
cd E sono lille eleiIroeahiinIle ^ 1 ]"^ 
ottirimo le lo.uiioe If ed H tle^ii- 
Male II eliindere e aprire uno I’nno 
e rallro l'idiro circuito. J è un 
irit errili ture n doppio direzione. [, 
ed E rax>preaentanD i filamenti delio 
lampade rv le resisienizc Lermichu. R 
ed R sono due resistenze, da adfi 
oiims, non deEliuute al risciildaniell* 
mcnlo. 




4S?:a 


f/ifrrAr4 



PER CHI DEVE MUNGERE 

ftr'CO rjacrlcóJtu efie imp&iirìi filbi 
ontccti dt prendere ti c.nìct U 
pecchiti del ttrtlù: un quftbroflu cfic 
.tilt tIì lifCzso tra un rozzo sjge&eUfl 
tid un ftorI(t-^C-Cchi. Dògli avanzi di 
una trìnnlit dì legno ed un robusto 
ftln di forre soa Marno occorre per 
caMmirìo, 

n nòcchio Oppoggiu su di una In- 
vulatla orDsonlrdo che sparge dul¬ 
ia ftanibn finlotioro dòUo ZgnbòUo, 
ed è ferréJJtì fi po.vEo da un filar di 
ferro nòmicircoìarp UiCASlraiO ttòf- 
l ' asse nuporiare. Per a-WeuroTù M 
quesfa salffamcnfe i7 ^Jo sortì tcflc, 
dopa avòrio inlrodotla a fona nei 
fari apjiosilamònfe preparntij inse¬ 
rire vertìcalniòntc nella Jnroffi, dui 
di soltOf due viti cbtì forzìnfi con 
la loro pania contro ii fiìn sfos.sfl. 


VARCO PER UOMINI SOLI 



jVfin nc-c orrori fi paro/e ppr spie- 
j^are come si nTO-^rrutsoi fjue.sf 'nper- 
tura nelle barriere di filo spinalo., 
Eiiai, praticata a brevi didunze^ 
permetlò di entrare ed itfcira fncib 
menie dal recìnto senza esser co- 
.sfreEIt a saltare fi filo spinato^ ma 
òostiliiisce un ostacolo invalic.ahiie 
per gli animaii di grossa lagUa^ fjaa- 
li i boi']ni e gli equini. 


tèrmo me Ire. 

jV e i Eolo d ^cjioui xiiOt jn'ovìamoci 
ad a da II a re il no-Ero Liu'umsLtiE'ii ai] 
una ¥Eufa {fij;, 2). ìVell’irilerno di 
ixuerla - cfie è ros^tiluilLi ila un dlii 
plice rive^lilniifitó contaiicuEe Ira Jc 
due gitìrrti UEI iirnhillte leruiico t|upl- 
siaai r> — le IfiiupjLtlL- di riìsCalda' 
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PERCHE I BRUCHI 
NON SALGAN SUGLI ALBERI 

ffistiare t.tJ nirosza d^jfnmo 
ili Arorrea dviie jYiante tJti profeftgc^ 
un o spassa aralo di % ‘ 
nclUo. allo da Jj o SD cw. Mo c'è 
vìnfhio -e oiichio. In mantatiza f/i 
f}ueì!o amencàno che è il ph\ resi- 
a iutif^ le inlentpenct {treparo. 
tEvi il strguofK^. c ffiì-cle JUtiìdisfalti 
aei rtiiitliutì. 

Agtdtttigsia e lori di ctìttcciù. 
3j5 grfiifintr rii henzìno. tappult^ ed 
(itlendulfi per iiUrj ìtnarifj riniiuUciua 
ni gioFiùp che. t'i fnjjrcJf'r fljfj ctìiri-’ 
pifiametiìe scinfjy, Allungale tjiiifi. 
di ìa ^oluzlann etm iiijl: di pr- 

trtiìio, mpMro a f/arte farete {ontjo-^ 
r# n fiifKfy òiisfui^ f cwrn l/j-He le 
^ecatiziiìTti che rititiadoo^ queste 
iafutTnrntihilisafina ^oàanzo., 5D gr. di 
rtthflania o Sfì dì «.s/rt/rr^ ^/^5. 
■iroJw/e botici ù, tetiéudovi.-t,d jifm 
buona distanza dn} fuoco, rtr.-ialo 
lentatnùnic, c sem/^rc la 

flaju::f{>ru' prccedeata io qoeilo ìai- 
xunlio fuso. 

Applicate il vischio prima che spirti^ 
tino fe. prime fonltc. 


Il netìrelo (juoalo comod-ri' mi- 

tfciiiD è CoBlatnJty da cl.iJé tdoIIr di 

rihViDn 4 CLILESJI rly]K- £[11^11 IfjjiLq cliy 

il VQgJio sii) EpiTiiEtii in nviaitEi^ ptrfhv 
tQFhì òli ifc □Erindictro. P. 

rei?! nn&kcri-ulo qna-l movniicn1« di 
va ft fieni i >(r; ìa TaBfiiiturj: ridliede. 

f-T ¥UJt eostritzicine c semplice ri 
rohunUii. Si ErjLtE^ di dii e jirpBsi cer» 
ticJiti fi) ila jL^^urc al dUuIo^ (irtllc* 
finti tra loro dai rnhiiHlr; ipjiver' 
if 1.12)+ i ■inali pnrturio nd ona Pietre* 


tLiil^ diJi: iiiantaiilJ t,9f^ iJ|]Fi.irEQl.i 
ppr di din- tirimti (iWj, 


aslEiilc, iiano ebe ri pcitrà ftire Utclii’ 
Kilfidu dellR pinze n jittntii rutunda, 
^llo Hcupci di non npezzuTtì ij ftlo 
n^l Urarln^ 

Quando f[a<5isr apparijocliio \'crri 
spini rh in avana par me irò de ll'im. 
puR Urti (ira,, i /ili di f^rco si enni" 
portn-ranno couie k Ijimtj di urta 

EaJeia iride regni iirtf» toslinnito sen- 


mjljt ili montitnli puddelli, ed fiirnl- 
Lra al vaglili, 

Qntiòl'nltimo è eDRliiuiìo da duc 
lungliRtOui (2j^ lerminnnti cUn Je ini- 
jurpnalurt! L6J, rinnEli dii dm; iravej'. 
della mcdeafnitì ultezs4. 

Qijnitro tìanruie in Jogno eotti' 
le lll.i fiUilrnÌBCono i lati di ijucitei 
i.tUadrn e i^oeiituiqeojio la tramoggia. 
Il Illudo è iinstìlulto iffl QijiL r-clo 
niRtnMirj. 

I diiLv (jaadrj fOnn tenni] inHienif 
|ici' nieJfsO di due bieliette (3) in 
Ferro pijUto, arlirolatc ,sii due pr.z^ 
zi di robnzLa lamiera ('L) :| mozza di 
hniloni IS) ehr co si itu iridano 1 'aF,Re^ 

Por ir Ti'yFjiorto i; per il rtiiiineg- 
Riu del vaRlio. il lijuu èì può itn- 
mobilizzare a'niezzo di cavalieri in 
Ferro tondo (7j elir posiono oìijè- 
l'o incastrati in fori sippósitanaeiUe 
platiniti nello lilellclto o nei loro 
supporli in Lamiera:. 


UH'&CÓHÙtlUca' 

^aùiaUUe 


L'jiiipqre-rcbio b voytEluito di^ una 
tìi rijulura forma tu da dtie braer E rho 
fri riiLOJ scolto in uu ^iuipugnainnt 
in legno. Questi Lraori possono ch- 
aer fatti in ferro lìialto, in tulio 
motiillieoi^ od mi ohe i n logno. AlJe 
loro e-Ntremità è imperniato liu as¬ 
so elio S&Sfliene a}.l ^esterno due ruo- 
le da ciirrozzina per neoiijici che 
fono fllI'iiSH; sie'esci solidali, ferma¬ 
te a mezi-n. di eopijtlie ffig. ] i. Sul¬ 
lo Storso Ji-iisé, ma ali 'interno sono 
fissati due diselli di legno duro, ebe 
ai ritiiveraniu> dii ui’m tavolu di 
spessore F^nfiir ieiil c ad asiicuraro u- 
na oorta resTsteflira all’appiirerelriij 
(fig, Z'i, di diametro un po' infe¬ 
riore a HtueLIo nléllo mote. Del cot¬ 
tile lìlr^ di. ferro gaLviiriiza'jlo coile- 
ghcrà quesd dischi, passando altra- 
Verso furi prati rati n dihtantQ re- 
fiolnre l’uno dall Vibro. Ma t|ue&to 
Il In- dovrà tiAser teso j|] niaEsinio pos- 


^,a fifoviiCi l'erba, 

^o 6É ile-sidera ottenere uu rendi- 
incnto ancora mii^lioroL fi pótraimo 
m onta re lo due ruote gommate su; 
mozzi di ].i.ieicfclta, di cui uno ma- 
uilo rii .jjìgaone die agirà liu di 
un asse portanle j] lamhnro della 
falciatrice. 

Riiaendo i pignoni Jks-i, dotti i tam- 
huro non eirera più nel senso delle 
ruote. Ina in senso iu^iersOj il ebo 

mìg librerà nolcvolineule il funaio- 
iiaiùentu riflii Vp]iiireci'biut tanto jiiù 
che ?ara pos.siEiile farlo girare assai 
più veloccmentis tnediante una sfel- 
la opporEUiia dei pignoni. 


Questi ni onta mi sono detlbiati a 
torrepgerr le molle di rìnfiu IJ) 


due L‘ jvai ieri to- 
(llllte loro éetre- 


cho 

no 


jier mezzo (li 
unite nd nnai 

























Proiettore 
a piede mobile 



P(l 


iicL-t» UJi E li UÙIÙI' 

Euri di rot^j^L'^iin. i:^pnci3 di cnlct- 
un J:i^(^]ù l amili ubo più idie 
fTì fi ente ì:> pormcllcrc l csfcUHiti- 
nu dì nttimi rÌLrni!.[i ;lLI:i ^ìrli- 

(IcÈ^Ellr 

[.3 p3rlc |.iriiii;ipjJt; ù CU^lLllU:i 
tEs un vccciiio inni il’niitrj u di mo¬ 
lo. Occorruuu pòi un Ì(i^1io ili liiL- 
tn ftip. duvri'i OBHiTti iLisÈioto « pxe- 


gnEu ÌJi niodu dj s&Jiicncrc lEilii for- 
luu Eronco-ctinìon, od ilttn It^nlc ili 
uJniciEU fi oonl. Jì [llomctru. 

, Lu Jnltn Ve; erri trlftllalrt tomi! jn. 
dica 111 fi^ar;i o lìwnltii hi moda 
clic, il di:lllU^t^r> matoro df-irim^ 
buio ni^iiIraiiiTo fllii usualo u Tueilu 
dt-T faro, t; Liiinllo mSiiorfi un pu" 
(li II pi reo La dì r|uollo dclEa lonlu. 

I margini deli^iinbulo v^rranciu 
cpiindi aaldptb 

11 fùL'o vorrà a-ssicuraLu all "imbu¬ 
ti run una cerniera, dai lalo op- 
puBla alia quale isiirii iirGvl!<(d Uii 
BÌ&touia di ultjièeLi qi];QEiiia.ifi. Ullu E;i' 
Ecia di tuU'^eiti tdn; fiiffCHuli |j| li¬ 
nea di Nrliune Ira i ilue ìto- 

pedirà jiIJje luce ili fiElrore* 

A iecomtfl delle dìftpoiri.i3>iìit!L, il 
fjirti pcisrìi ei<;<erti utillzjmti) f.ia con 
ttna laiupfirlu eIo IUHO, aJimemaiEa a 
]oe:^i;n di un irafiforniotorA o di 
[ina bntlerfa^ ^io con una lampada 
nriHnariii, alimonlalu diilla carrcnlc 
doli ^Impianto (ìomeBLÌru. In qnesLo 
raso ofLMimirà rimpiazzare il porla- 
lampuda del Farà sleaso con un por¬ 
la lampada ftundard. aditi tu al tipu 
di lunipuda die iiileudiLiruu 4tdo- 
] le r.irc. 

il tnlto pulr-'i cB$er tuuntiitO' hi 
niiniierii aasEii fUiinplìce su di un 
piede fulto di tre rÈjoli del medifr 
SIITI 0 fiposscire, l’imo — quello jul 
qiiultì è assicuralo il laro — scor- 
roToie Ira rIì altri duo, dio aaran- 
no all V^lreimicà nnili da un bloe- 
dicllo di legno, UoLlo Blriscie di 
otlonu od una iogaluru in Cìlu di 
ferro nianlcrrannu unili i Ire regoli. 

II faj'o verrà leruiatu all ‘allczz^i de¬ 
siderala per nieisuo di un InilleTic 
rhiusu da un aalLctlO, ebe potrà al- 
] oppiare in uno qUaUlu^i dei furi 
praticati elle icoiiu nei due rojjoli 
uniEi. 


Eutu a suggelliti 

jVon tì adatto tierci tfflO pct Oltf' 
Fiere /o(ut'riF/ie cJj prfl^ei'o^ api^àuL 
f?tefF^c famiti, occorre /or uso tli 
octOJ-p/eyit «p^Joritf i fi ’ iUnminriiìont!^ 
h/i Si}ÌO FJ!-'j^;nrl preporcifo 

enn Ih? tro.-ilro jiujoj — fio/ genere di 
qrto/fo fJie proprio [jt fjui^fitri pu- 
j'ùtfj il lìosìFi^ foglio l'i presoji/ii — 
dq remltoTc quando u- 

.uf o eoFFEO ;EÌ dctie. 

EfJcÀIt pnrlicolarmente infsuJsi po¬ 
tranno tttlanarsi pom.-ndn diùSfo ot 
iójEE'gWttì Uno xjimdo axsfiì tCiifO-, 0 
ro^ttì/cìiJiJfi if diametro fb?f cono Ut’ 
OiirtOSO con roVOCr/fOrC iìUiìrHO affo 
Innifiviln on iobo di ffìrlonp. fun/jo 
una rlù^eina di cmittmalri. 

La mas$Ì77ìa onni dovrà a.xsar pajEto 
nel giudìaartf la proporzioni tra le 
parli iV/uFF! iniTJe 0 quelle ohe riman- 


InniinosH unte» 

eontì- ùf enj/jrft; rjmslo noft dovre.b- 
lf<-ró Fiiloi efrjiiluirr ^ii’ù rji idei- 
/<( 5 Uj.wr/?ctc! fotule dei volto^ ii l'oni- 
Ijrn del ita\7i tum dovrebha rnor ^'luji- 
pera u toci'.ara. ii lobhro superiore. 

.Soro possibile, ad esempio, oecarr- 
iuare. il colore ili nnu faccia ilfcrrni- 
riondoZii eon un roggio direifo frfìn¬ 
tili matita vano dì lai, non iniportu 
in ohe dire:ione In /riCeta stessa sul 
rii'olffi, oppure ponendo H rifloitoro 
per rerfo, cd indirizzando in iure 
verso il iopgcito, mentre le fotogra¬ 
fie. (K profilo ritinciratino meglio sa 
il sospetto Sttrà iiliiminalo da una 
ÌUT;o obliifun prouenien/e da uno 
SOr^enJe alla sue .Epafle, fnee aha 
UOPI doifTÒ però col pire direJJam en¬ 
te 1 "obiettivo. 

.1 voi procure ogni onguEo. ed 


ogni direzioni?. iVon solo rkrarrela 
foto fìilaros.vmtitisime, ma impareTétO 
0 servimi con de.'itTazza dei giiiochi 
di luca a di ombro, che [anta parto 
finnno nelf^arla fotografica. 


IVugalivc troppo iliicc 

E ffUcsto sanza. indebolire le. ne- 
gativc, operazione. deUcata a quasi 
mai pt-ivn dì tncofivr-niOiifi. Il ro- 
fidlnlo scrìi comunque lo stvsso^ ni¬ 
ni eno file non sia in caitso, anziché 
la Ffurcirirt titdfa negai ina, /u qua- 
litò delia rnrto, cha acculo troppa 
fortemanto i cóntrastL 

Par ottonare il resultato deside¬ 
rato f dopo uuer tolto la ne gotica tjal- 
lo rficwsis, 0 quincfi prima di sici- 
lupporfa, no n c 'ò che do im merge.r- 
la per un paio di mìtiuti in acqua 
coiUettenle disfioUti un grammo di 
bicromato d.i Po^Oti.dó per litro. Tu/- 
farla quindi ìmtl'dcqm pura. Agitar^ 
vela un po' e procedere rp/tne allo 
sviluppi ■ neiia niunipru fiormalé, 

Sareta sorpresi deJì'ttàdolcìmejtJo 
che avrete conseguito. 


IDEE UTILI 



L'ii tulio di rame renderà 
Btrvrjti ntilissiml, se lo pfeghereit 
a riiQno per dargli la forma ■neces¬ 
saria ad. adagiarsi sul fondo del¬ 
la vùslra bacinella di lavaggio, sen- 
EL 1 c he rimango scLiaceiatu agli au- 
gu3i, coE-a h^uoeIu die puù Ollcner- 
BÌ. Olrorarcdo molto IciitaUJciite e 
ftn?;i EfflrJif lirPSCbi^ 

Una volta piegalo, non o’ò fbe 
da proli carvi iin corto nu'miCTO dì 
piccoli feti cd allacciarlo ad un 
rubi nello per meziio di Un comn- 
ne lubo di cùUceiù;. I getti dì ac- 
qiui uteenTi dai fori nnuiierrEiuuiu 
Sibilala l'artiuii della 3>!icLncl3a, jui- 
podendn alla vostra foie grafìa dì 
pesarBi sul fondo del recipiente. 
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{ f' rrU Ìfiu^Iri}s:it/fU' dì CO-Jìf-na) 


l[ IBP iniPI 

Ecco im fiortii-/ì]tri p^r muccIiinM 
foto era fleti lij co^trLliijcniP ajjji e(;n:|. 
pJicc» cnnipoBlo co tri c Hi éoIì due 
pCKai. 

i- Il iirimo pura il inartìcolto (in coL 
h Itienrc boJ lordo dulJ’obicllrivo do] 

I nostro àppareccliiot e l-X-trà fatto od 

I in J'obusCo CilrioriE od fu niJutni- 
; HÌo+ Avrà la lo nettezza di cm. 1 cir- 
Cu, o le Btie- d fin eri!: toni corrifjiotl' 

) rldranno oon preci afone n r(ot:ne del' 
i E oLioEttvo. Se ve Ite aarà If&cjgTio, 

(I dite Hncslrelle dS im pam dì niillt. 

i nictti di JuTijtliezza prrjnniLernrinD nn 
pia fucile nioniD^iD, 

; La iNirCo o|>poBEa n (jnolLi ove 

\ tivrenifi pralicjttn) i due Kipli è dc- 
BlìunEa n ricevf.t-ci iJ dlfro» clic en- 
Ifcrl e Bali il mente nd lutio, ondillt' 
do a po^^fare fiidln corHJrta CBleriiu 
dft]’obietfivo ilnil ^iippai'eccbio. Per 
monlcnerlo fn H-Flo verrà dopa di 
Ini introdotto nd tiibo lui aneJló 
I aperto di nixu qualsrLiai lamina me» 
tallirà, muiutù afi V;jtromità rii dne 
pi delti rivolti verflo l''e&lerjLa, do- 



Hlirirtli ad nHoggStìre in »tl'Qinioaitn 
S Jossnrii J untili i mijj, e [ar(tn 3- cirou. 
Aiijtichò flaldare i ftStioli, si potrà 

Uvei' lo stesso ra^iitlaio rÌ|iJc.i!;;indo 
,j iid OJigolo tetto vijfio J'eilemo lo 

due estremità doiraueilo-,. fa ruf luf. 
V ftljoKZJL potrà essere oli incji'ca j 

i tnm. e il cui upoEsoirti 1. 

Quvhto diRpodlivo é eiee-qì BetnpJi' 
Ce e porniellfi di confiòg,uira ottiici 
fpEU Itoli prati ri, poiché, per la Fa¬ 
cilità della sua inunovra, con^ontc 
iracJla rapido aofst ftuzio ne dei fikn 
colorati die è tanto utile agli ob 
letti lidia realizza Kj Olio di inlcre»- 
^ sunti folografte. 

AWEltXj;N 5 lA - - Koi pr(j0simi nu- 
iriflcri sana pulfUlico td un inler-n.-jBjtuto 
É,lEscDlg null'uKCidoP JlitrJ colùtAH. Otti 
VlniEttatictiopùrineltAiio ài CónnoEliiro 


£ no La rutilitù di Un Lclonbictlivo, 
apparccsiliitf che jtcrmctte di Iota- 
KCiliare nr» o^yclto lontano, lùVvicb 
.nnndoio vomc fareble un liiuueolù, 
l-.iblricaciinie uno lion è affatto 
dEffÌL'ile: tutto quello elio itcror- 
re h Una fentù ed un oculare tolti 
da lut Veeelio binocofo da leatro, 
due foi'ti di cortonemo tPrEstni di 
era. ,'ÌK:f5 o delia rolla. 

Prima di tutto occorre. (.'OdIczìo- 
tiare un tubo del diametro dd[:i 
Jente .ai'rotolanrlo tm foglio di rar^ 
toueino Bristol dj ciiu S di largì laz¬ 
za att-nruo ad un cilindro di legno 
del diametro volerlo o ìntercaUrndo tra 
ì fogli del cartoncino ttn s atri le tira¬ 
lo di colla, prefi’.; ribilinente coJla 
Ijrrmce. La nei alo anclu^jire tenendo 
il tuba liers If'gjto affinché if hhq 
diifinoljo non si allori, jjoj tugLiclc 
il Cifinilm (K legno. La lente sJra 
faritiurute ^'Esternata oli’eatremltit 
del Lilbo Etesfio,. tenendoljE Fenna mi;- 
di ante due rondelle dt cartone in¬ 
collate. 

Con il secondo lo£lio furcte un 
nitro tubo che poissi Ecorrere a can- 


LE VECCHIE FOTO 

tologmJlG e neKUtive sbia¬ 
dite per il pazEare del terapo pria- 
sono essere ricondolti; o nuova vita 
eun un seurplieo procedimento, con- 
sÌBlcnte Hello fih.iauctu-fe o svìlap- 
parl'D di nuovo, 

Oecorr# cominciare cOn Pimnjer. 
Ijcro la f'CittìjJ'rnfia eliu itllcresFq fn 
un b-'X£i]D alla forra ali riq, utlennto 
mediaiite l’aggiunta di K gr. di far- 
raaldoide c 4 grammi di carbonato 
di sodio fid un litro di nrf|Urt- 
F^l loto grafia fljidrà porcili aciac. 
qualu ben h-ene e r|uindt ùnuiersa 
in uno Ebiane,'itore formato dalla 
n-LeBco]anjf;u di duo solUKionij (ÌcIIg 
quali la prima consisto di jr, lì di 


jiorrbiale nel prhuio. All 'oBt re miti 
di (jaesle taro stsTeulato roctilare, 

Avrelo cosi ulteiutlu una specie 
di cannofcliiiil'C che poErtto eistc- 
l'ttarc -all 'cibietlivo delta vostra jiiaC' 
l'iliua merlÌ3Hi|e un anello di cartù- 
n.fc 0 dì calle rià in riti rito cfie sullo 
obiettivo Értesso Earà infilato a forza. 

Per nega latti lo strumento si Farà 
icori'cre il 1ub|j mobile nelLaJtro 
a iiecopdn dalla lunghezza locale 
del] ' apiKtrrcchin fotografico- Sarà 
coeI pciSKthile olle-tiei e uu no] e vele 
riaii'virintimeulo rii oggetti die si 
trovano ù dista nzu variablo tra 511 
e lOD meiri. 

Procedendo nella Blcasa mauielra, 
l’d ulilizgiiridci una lori e lente bb 
éOnvessa, vi rara poSiibilc ol toner o 
aucljc un forte ingrandimento, clic 
vi^ pcrraalEerà di lotuRtafaro oggetti 
minuti, come gli insetti, udì una db 
stai I za (il ir |.15 clu, éTa iti quonlo 
caso la ienlo di iugrandimcnto da- 
vrà esser ai starnala proprio u con^ 
lutto dell ’iibietli vo 0 mezzo di un 
tiElema composto, uJ esempio, Jn 
due anelli. 


HINGIOVAKISCONO 

permanganato di potassio ìu clrga 
1/— litro di aiiiiua- c la seéuiida 
di eii'eu 7 gr. di acido sollorico 
co ciceri t[ atri ^ 35 g|-, 
fitia, pure ìri Ys h di acqua. 

Queste soiliKionf. incHcuIate iu 
|sarti uguali vatinn hone per io ne¬ 
gative; per le fólo invote iJ raf- 
scugJio Va difuito in una quantità 
doppici di acqua. 

in Bogujto verranno lolle le Itiac. 
clife con l 'iinmcramne in ana, so- 
liiKìono ufll^i di bi golfito di Ba¬ 
di o- Dopo non e’c che da Eciac- 
qnàte ben beile, c Dviluppare nufi- 
vomente sotto min forte illumina¬ 
zione. 

































DITEBTENTE MOTORINO ELETTRICO 



ei€irj?acÀiAM/r£ 




Qiiérlu iiiLitt>nno vici L l'ìleo fimKji>' 
ll:l CO fri: Il Li* vvjilinLL:! cJ iti tei.'’ 

n:ita dii 10 m 12 vull^. Ln bqc privi] 
fanililTiLcttlnli EVnu dnlv du due ba¬ 
llimi di tìlfttlj&'Ctlllliaiitilf OtteULLlC JV- 

voi gelida H'ircii 7n0 «-iiirt; rti lilv iso¬ 
lata di •l/lrt su roridusse lUólulLkiLv. 

Tnli rovcnishi" gioTt'aitiia l'u- 

El rullo ulilì^rzrenclo mi tubo di oE- 

[uuv EDI ti [e^ di 3 mm. 4:Ìre,i dt dia^ 
Ilicird ìlitmlu e 10 ircnlnnctri di 
JlPlTi^llcr^irrOi nJli: duo OE-tvaiuitJ dei 
cimile verranno EolduTc delle ram 
■ rellc é|iLttìJìiiGiili; dì oLlouC^ di l'iv- 
CO là l'Dai]. di ilÌBtncLro. In man- 
Hiau^'O deJ luLon. Jii l.iùlry arrotolare 
una Saltile IfiiliLòrU di otlonc* sat- 
duiiiloju: i bardi J litio uJl 'ellro, in 
modo da forni (ire il e ili udrò voluto. 

Ln "uflTfi tli fi'jrra (llyilce Vorrà at- 
logElaLa in rjueola cilindro. Ad un;i 
estromilà ossa iiarLi divìda in dito 
da una fendituro, o bi dlIC liarlì 
forato in modo du iJwinoEterc l'ur¬ 
li rola^ìono rti una pircolu 
piallo, il) olio Ho and] 'cE-sa, cliu itl- 
l es'tremità oppo&ta furi a sua volta 
forala per lardar paEsaro la ma- 
nooeilff, ronsi*tiMi1c in nti lUo di ov- 
iriaio piegato a doppia Siiniidra, rO- 
Jne indica ì| dlf^eji'ììn. 

Lo due bobine saranno muTitalo 
eU di una tavolali a sipcEi^il vii) eon- 
liniOlro rirva, fev]]]ala »i.ni vcllo 
)jU dì unVllra tavola più j;i;ando H 
|9i)l robusta e Eia roslilnìvce lo 
rolii dal ruolorc. Le estremità deb 
1 al]>cro-lllMnOvolla sarunno poi im¬ 
perniate in dite squadre di oltane 
od all unii niCìT fissato sullu Invola 
piò grande e Fnratn ud idloKiia con¬ 
veniente. 

Ad una delle estriunil:! della mn- 
noveba è saldato un volano iti piutti 
].iM> un disco di fìlira alLùillru,"l|iuu- 
SL'ullimo torà munito dt un settore 
ìp ni tue od oltune sonile, dcHlinatq 


u pervi re du eoUsCtoro e tale Ju 
ricoprire firrù un Icr^e deli.] sa¬ 
per fie.fri Totiile del dlEco, in modo 
da formare lin fintolo di cirro 12tì". 
QucEto settore snni colJc^nio albi 
mavs:| del Inotore per mo^jo di una 
lamina di rattiù eaìdritii EuirusEO, Iti' 
mina rln; ecuiTèltiporaneumctilD ussi- 
c arerà il fìg?,is^ÌO del diifo ieo- 
Ionie, Liuti pìccola E-pat^al.v in oi 


Trappola da 



cj'oò Itn joro ncU'afsicf-fftt 

rbs sn7T^ìgg^} fjz mulina Quer^tn jorOt 
tli circa 5 mm. di diamdro. no pra- 
ficofR .ìoffo ia tin^uetm porta esdva 
Inoilro flftlla sco^UcUtì di lulnùnar 
ro {qnelle cepvpj'icffo t;hi< adopcrtmu 
i ragaz;ii por In faro ftisliflc-^ocatr 
tote iranno Fjeni,i.4inj o) deti-orfo esf-e- 


tone BOltile, fissata alla tavola, lite- 
fjherà Bul setta re Kolln hIcUiI 

manovelltT. 

Lo fichemii Cbc rljirorlueianio 
Etra U ci re alt h 3 cletlrico del malore, 
11 fun^iuuamenlD c il EcgEientp.r 

Quando la manoveEla si trnvn isel- 
la poàisiiunc A 1 pantcgglataì bi cor- 
rame pnasiintt iitlnivcraD il EPtioTi: 
dui disco etlruveT^ le bobine dej,ìi 
elcltrodi. Quegli aHirulio gEi Hian. 
Luflì in ferro doli::^^ t'bc a mezAp 
delle Eli elle portane lu lUiuiOvcila 
nellu poKizione B. A i]Uir^lo punto 
bn CorreiiTo s’inlcrrompe, perclié il 
satlore non È più in cani atto ron In 
spazzola che _conduce la correntei 
si Casa- 

Ma la forza ina];ui&ìta dal volano 
di piombo trascina Ja luanovcdla, 
ooEtringondfllg o pt-osc^guirc; nelln 
Sun rotaziono, lo Bpiiizzol.n toma ad 
CKEerc in contatto col NGltorc mo¬ 
lli] lico a Ili correnti! pus^ìl di nuovo 
iniprirrLotidu al nosCfo motorino un 
nuovo iuipulso. 

,Si pilli aumenlaro a piacere iJ 
numeri) iJegEi tdcLlrodi a seconda 
ilfil];! potenza clic eì vuol dare a| mo¬ 
tore, comi] rari ic la disposizione, e 
modificare ];■ niunovolLk in modo 
du civero un movimento jiiù dolce; 
fn Ini caso dovrà OH.ser jwrò conve- 
Jiieiìlctncntc madlficato auelic il col 
lettore- 

topi.,., antifurto 

re incolhrt c avi ptta to dcìl ’tififccila 
trust} Contro il tjnale iranno a 
tere jìii angoli dei quadro t; tntiiitt 
tllltift'hè Iw ir appaiti r.ì cliiiii'/e. 

f.- \ipp<ttC-cvb io, eOii prepiiri^T ij &tì 
armai ptoonf rj jita^ionaFC, sarà ^s- 
Mfn a juiofiàrn m (ff irne ntensolo 
di feijnci r.hc gli spcue da nppa^^ia. 

Saippaniamn dio .s? (rcKi di pro¬ 
teggere tinu porto su 

di tjjl pu/ilo j£ssn uietno a 
UiTrt t7^^'asoia^ il iella di un amicdlrJ 
t) dff tJiJ tdifo laoidle qittilsiasii, eie,, 
.fi mit'jlo fi Sostegno deiin trappalti 
in modo che esso rimanga in past-r 
zìano rertcorfo, ptenlrs tm fdo, che 
dece, rt.iubore Ceso yioin^ 

da If coiij^fij^iiio è itnntfto, unirò ta 
porla aìln ìiiLguetla che comanda 
!a scaltri deììti trappola ìSé-istì. 

Chi varrii aprire la porta fard 
mei'kabilnienlB enlrnre llt fnnzio/tc 
li congegno, atinujiriandò d suo ar¬ 
rivo con lina dclonnzìon.p., pia 

effe saifìcienle a fargli compreniJ^- 
re cùc Sitrò baos romfiiare strado. 


Non perdete [| pros&fiJio numera dei 

SISTEMA “A” 


che uscirà ai primi di gennai a 






























f nfliii ciuanic cletlrj- 

cbe a:=.F.:ii dÈv<^rtenl]T e non divcr- 
lL‘nEc aoElotuo^ rOÈE,ano (urii con un 
roficliL'CCo rJi Rnliiait^^rfF, Mii uin ii|]- 
parecchio del genera rosta ajiflai ca- 
ttì, g d&vù]']ch jcqiJÈstiire Jn-i ncRóiiì^ 
cJ ecco che jibLiam'ì penato ad in- 
separé ai nostri [ettorì come fab- 
Priprìtne uno eon vecchi pezzi di 

rJì rfio ftiÉOri ii:7 lv> parti co] iirracntt 
ron dite iras format ori di rapporto 

■Coniincratc dlcnque con \\ rcrcit- 
tra il vecchio m a tori aio due Ira- 
«fermatori a ha?ia iraniijcnza di qop- 
ila rappoi'to e smontrtleti accurnLi- 
meotCh coinscrvando i diic Ecr.ojidari, 
Jc cui cara tic ristichc è neccflgirrJo 
che siano presso a poco Uguali, 

Formale poi un mugnaie con dei 
pezzi di filo tli Ferro dotee ricotto, 
taglioti in Ee^iticnti di cirea 12 cm, 
di Inngltegza ila luTighcsza dipaii- 
dara da qiicli.i delie hobine), 

Queato irhugrictc devo oesert av- 
voho in nn Foglio di carta rosiitcn- 
tiJ'i c poi S[Itilinaio di gomma lac¬ 
ca, ut moifrt dd forraaro un cilin¬ 
dro averne prcsEO a poco il dianiciro 
desìi IntcmE dalie botine, dio Sin- 
dranisi .1 su di lui iiivcEtite, laj.daii- 
di! li'H J una o J'altra un iiitcrvallo 
di circa la n-im, 

Sn lalc spatio libero si avvolge¬ 
rà tino Il spiro qmanTo più ravvici, 
pte è POE-Bìtile. 300 giti di fda di 
forre «niallnto di 4,.ifì che eOftilui- 
ranno il primario. 

Si unisrn quindi il termine delia 
prima botirta airinizin delia socon- 
da per niellcrle^ ih sarie, raetando 
it primario Indipendente. Il lutto 


terrà puì eoliocjil.o in una eeaiola 
]-|iolari[e, prefcrifelj mente di bache¬ 
lite. 0 , in mntteanza di .lucatj-, di k- 
yiio par affi nate, lìi sognerà j.m.t que¬ 
sto immorsare ht casEclla noi Fa pa- 
rainna fusa e iusclarln nel bagno 

hiLbuitanaa^ d lLLi][5i.i.j perclit- eo ne 
imbeva ben ijcne. 

1 fori per il pas^iàggio degli elct' 
irodi ai riunii le.rniÌTierunnù E fili dcU 
le bohino dcE Eoeandario dovranno 
esser gmirniti ,Ii roi ideile forlemeri- 
le isolanti, di vetro, jebnnila, porn-l- 
lami od altro. 1 (HE del prima no 
Pna^-scrarnuj per fori ]>raTÌC!iti snltr 
patto posteriore detla ucalolar E.'no 
estremità dn-l ma gride SFJergcrà log. 
germciilc in uri da (m Irvtit. me tli an¬ 
te an:| fi nesT rolla a t|UDEto seopa prc- 
Foirala, 

bulla tavolelta di baaa, che dovrà 

óver UM-ii E.Ltporficia maggiore dì 
qua]la della Mutola, r^i mutilerà \ì 
dtsposilivit dìmcrrii^tionc, tiro |,o. 
tra provenìro, ad osampio. ds una 
loet'liÈa ■■-uoncriii olettrìcu e eori> 
prenderà uh iiiitrtellctto nionturo su 
di unii Lini ina j^Jjislica, eri una vite 
di COSnundfl, provvlali Tuno o r.aj. 
Ira di conlnltì ineasiduhili l fig, iJ 
e .ì), yuDflTcì intarmitirrc farà ihon- 
taio hi Borie trq i] primario c il 
generatore di eorreille {ujj accttinu- 
latore od un Lraafofmatore capati 
cjr dare fi %'oltB al secondario) Un 
cnndcnsaloro dì D,!) nifd varrà riiiindl 
incorno fili uscita de] rnttoro per 
assorbire In EciiUili.n ili rotlur.i. 

^ij[i resta ora elle provate il rpC' 
rEiFJto, co negandolo alla sorgente dì 

energia. 

Li; caper lenze dio rÌ potrà iijìo fare 


sonci^ fViJFialissime: omisnioni di se. 
gi-uFi ìMorse — mediante un riso¬ 
nili ore costituito dii qindcbo apfra 
di grosso filo di 

cotj ante fina che verranno cnp- 

tat[ Ji lirevo dìstanzit coti un ticc- 
vitorfl a ^iilena, acccrtEione di tubi 
lummeEceilli — uu'i iompada □! 
neon bnllerù 4lì viva ][[cij ^ulo av- 
vicriiaiulolij ad una delle eàireniitù 
Ilei fu bohtJUi —* etc, 
guetitu appureci ilio pemicUcrà aio 

di ktogi-Hbire il flijHE,, ^ItLilrì^ 

eo: colJegale una piastra metallFea ari 
una delle estremità della hobhm e 
pofioto su questa nuparficie, plurua 
rtuanlu è possibile, un foglio di 
cnrtii lu'.j.a, □! r|Uala sovrapporrete 
una biRlro od una petlicoln (ot^- 
rLinrto, a tntehdc. in una stanza buia 
fì la Min ri do^ b bistro nella sua rartn 
ufra.), gola ttJUi La sulla Faccia clic non 
P^JaiJia contro Ea piastra nioluFlica. 

Oilele qiiin4Ti una moneta e-uÌLi ge¬ 
latine ed avvi Pinate il lune oH 'ceI re¬ 
mi! a di Un niu i.-ol legato all 'altra 
estremiti dr.Ela bobina, Uua volta 
Hviluppata, h hialra rivelerà una ne¬ 
gativa fcrìolo rie ila nioriala, circrjn- 
data da unùinreolji dì scintillo. 



\^uùn4^ui a càUmte 
^iàe4H€Ua^ 

£ (7Ìi fierstatj Sa /ucife iostrufte jijì 
CumprtrtfWo ck'Jtrtco cfte fùnziom- „ 
r:orr€n!& adorna Ju, specf idra ente, nin- 
trnrdosi con ,U reciipsrfi. 

f cftio pj£p 

un d%rnnMce d'aJito, ti> In cera- 
pfJNo t}i^ lyi rfq fiitirfeftra 

/-c t'iti jtiufintsSi'. def ritore 


Curvliinirt) a pagsiitt 3i 










































Non è difficile 
montare questa 
SUPERETERODINA 



JVgI AJTcrminma eliti vgI luti! «je- 
Le- eapnei eli monture eon le vostre 
inani un appare echio radio+ a non 
un 4]iiaUia&i appare echi o per la ri" 
celióne in onRia, ma e|uc£tu pcrfe:tla 
ÉUporelcrOiIjnu n 5 Valvole che vi 
preEitniiiiiiìo. 

Qua le uno ti cliTcìlerii. m non sa¬ 
rebbe iiiejflin romiiitiaro voti lijil 
più liempi Ì4 :Ìh PuLbJieiierenio snfaL- 
LÌ anche un mDno-lampacJa per eln 
ha li ni e ne di non rluReiren oia^ erc- 
cleti', nou è a Hallo più diSicilc inon- 
hlie S valvole di c; uà elio Eia uionlar"’ 
■IO UiìéVT blE.ugEui lavorare un po^ di 
pÌEÌ. Alla fi rie ijoro avrete liu ip- 
piirEH^tliio di 50 Ih ci oj ito pnlcnsn o 
;"«nsì]>ililà^ per ili pi il Fijrfùt O di 
tonlroilci anLonioEiea di voliimcn to- 
&a cJie non IroveroLo IrLvppia fru-ìb 
mento bu ricevonli di jijceoia moje. 

Uosa ÌJ nostra ricevitare deve la- 
rvn é captare l'onda della Elazione 
tllò dteiideralc iLEeoElare, Keparitro Fa 
fnodiilt,i^.ii>jlo B&nora (le vibrazioni 
eJeiir ielle a frequeiu-a sonora) dsilte 
piò sllbt Iruiippii^.e clic l''biliiliO por¬ 
tata aiEriversa lo e aiiipliri- 

L-ai']a fino a remh^ria di vai urne tiV- 
le da pornieltere L^audi^iong in al¬ 
lo parlante. PLssondo una snihirele ro¬ 
di na, esEO eoiilìcne nel suo interno 
un miniiEcolo apparalo IresEniltenle, 
elle oonEiEle di una bobina osciLla- 
1i'ÌE';e c di una valvola d^inlerforca- 
^a, vini: EEi'Uooibi usala, ptr 

por lare op;ni onda Cfl]'it"ita. nlnfl 'utt- 
tenna alla Irerrnen^a mland^rrl dì 
456 Ire, froquonra più hasi^a di r|uel- 
Ir adoperate dalle stazioni tranmit- 
telili, ma ancora Lroppo alta per e.s- 
sore udibile: e inlerineJia Ira le 
Eiiio e le nitro ÌTiaoìnma, e cobi i 
liviHfonoalori e JUnpliricalori che 
In (ienitrano =soviii chjiinUEti tr:ifi£or- 
ruEiLori éìd ampElHealori hIì medi:i Ir^' 
E[uanza (ÙIF). (Quella idio dù 1e biis- 
he freiineiize .Ronorn (BFl è il ri¬ 
velatore ipiirto dclfa valvola indi¬ 
cala I2SQ" nei diaEra^lmi'l^ o r[ue- 
Eie frer|ucnzc Eono poi ampliale de 
una potei ite valvola, la iiOLd, e rinin- 
dì inviate all "alloparlante. 

Certo lo Bclieinn rii circttito clic 

pnlibHcliianio senihm os^ai compri- 
ealo, ma non sar^ oopa dìFTieile ie- 
[tuirlo per il menlajjjpo delt’ap" 
jiarcccEiio, una volta idie avremo 
imparalo a decifrare i vari ^^ni. 

O^jii parie da montare o indicata 
inietti Con nn appoEllu «imbolo, che 


&arò utile apprèndere, perclié io 
ritruTorele anolie negli idi ri sche¬ 
mi : due grosae linee parallele iiè 
dicano nn eondensatore, imn linea 
dritta ed una Erereia curva un ijion- 
denbatore agg^iuElabile di compen- 
bazione^ unn drilla cd una curva at- 
traVi^rsilLo da ulia freccia nn con- 
iIhu] baierò varÌJiliiLc. La lettera C si 
rifoiisco ili condensatori indicati nU- 
nnr.r:raiiir;|Eti.- jiLdlii lìbla delle parti; 
1(1 TI 6i i-ih;risce Eitlu resistènze^ in¬ 
dirate riùlla srlu-'OLia cLhll lliui Linea 
a zig-zai;. I ^imboli EipiralifortXU 
indicano le bah ina, e, quando ap¬ 
paiali, i Irasiormatori. 

Quei j^rossi ovali Eono Rimbol! 
di Val volò; nel loro interno, eIaI 
ba^bU il LI'alto, anno segnati il cato¬ 
do, lina 0 più grìglie (indicato con 
linee punteggiate), c la placiui. Ma 
Inlln qnanlo è liecesaarÉo tbe voi 
ricordiate nel co HO del biVoro c il 
iare i cii'llcgamenlj nlle spìtic giuEie 
sili supporli i\ zoccoli delle Valvole. 
Uuardjinrlo a] fondo dolio JiOCColo,, 
quesle Epinc sono sempre lElltìlcnite 
nel Eeiiso delLorologio a porltro 
dui piccolo incavo accanto al foro 
Cèiìlralè. I EiH dclU alJmontazionn, 


da pa^ÌTUt ttJ 

.Terno IrttiJrlì, eorrrc gU orr^inali m.<- 
in fito groMo, chs iJcù- 
òjjfEo esirr aCrshVwiVl do nn trViEo/gi- 
fti f tito in filv di S/10, JC l 
mcfltfl raaUUi^ì d dirnóitj'd intubi- 
cienffi, 

fiF .■TOife^ner rlel/rj hnftìtM e dei/u 

fumi vibrnnti^ (.3} k montùto su dì 

unvj hJtiolcJtfl IH), fji Jmìffft rjei cqn- 
Uitti plaCififUi dijJlij instrfl (3) e /ti¬ 
far a a orezzo di una èffe un;i ^:oRa 
di rirùiomo (0}, fn cui cstrentifò 
a impegnar a in uno fineslra relta/v- 
gol^re i-h€ termino in onu iquatlm 
regolatrice iTLit, essa HÉssn avvilala 
sii tir urt braccio del pezzo (Sj. Uno 
pièfiTra di farnlérdi ot/raiitTzala do Uno 
fin estro reilangotafe (II) scnrc -di 
Irtrj'do ùli 'e.sirém irò tic-ita taitra 13) 
tilt: è probruguru fjii unii liìmirti;! di 


cui è dcivuLa l'acE^enflione delle viib 
VOJc;. E-diio Ecparatii dLiqli altri, e so¬ 
no indicali al fondo del diagram- 
nlLi solo con il numera delE.i rEpin?; 
di oetll valvohL cui vanno callcgali. 

(N^on iinpieglieretc mollo ad ap¬ 
prendere ftuesta specie di alcnogra- 
fia elettri tra cLie viene usala negli 
Sch(!ii 5 Ì+ Nt;t fralleiripij irn diagram¬ 
ma pittorico dello Stesso apparcc- 
L'Iiio vi òcrvirà di ai Etto per oricn- 
tiEJ-v.1, poiché indica preijso a pocO 
elle Lispetlu Jia ogni pezzo e dove 
VM collociito (vedi pag. 25), 

Nell " ilcipiittare le singolo parti, 
gnordcilevi dall ' ftceeilare soHlstuLij 
am-hir eo il roJillMercianle vi aEEÌCFJi- 
ra che Ihjisatto Vìi lo re non c impor¬ 
tarne. Non usale COndelisEliOri d’rd- 
tco tipo, quando tì dello che occor¬ 
rano di mica, né resjisielize u voU 
loggia inferiore di quello indicala. 
Ricordala che i tM giorni illuri di 
MF dovrebbero avere usi cotldeosa- 
toro [li campali nazione isr] luto in- 
lerno. 

11 cOndcnnalorc di einlnnin è n 
nlue grlljìpl di eìcmcnli, nnn for¬ 
malo dsE 27 piastre, Faltro da I?'. 

A0.(iJÉnid n j:in^Jna 15 


(icr-’jfjjo (4) ferwirtfirjfe cOn ima ifera 
o con unti fciffl tli vHc■^ JoiFdrjta (S) 
nFla, fwmina jJcs.oa. 

ha c.ainpana ridia ^tonertif da f>i- 
del etiti fh) è lentPii JurTutl per mez¬ 
zo di una vite u datiti etmiro ln 
esireniUà di una fquadra CTI oVt'i- 
iora siilia Frai'obi che sarret;ge liillo 
i’iFisienee (E), la quale potrà e.tffir 
sospesa ai mnro per nieszo tlf un 

OiJaeco qnaifinsi (13). 

Fcr fare funzionare questa .lane- 
fia J bm/iicgùofa lula Correula ab 
ferflista /rq fi c 12 iValts — a ae- 
eo-mqfa ddle cart.tiieriìiiche dui di- 
fgiEJJirare — praE.icnicqJiì dtì Mi pic¬ 
cola trasformatore, 0 J'u .serie COfi 
una lampada da 25 W'ditti-, L'int- 
pieqo della eijTTP.nie atlariifìta per¬ 
mette dì fare a uegfiu dd zi.stema ruf- 
fare a coniaci platmati. 
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rfoyrcbbe f!ont,fiiierc nnftic diirL' pir- 

f fili conJun Bci to r I di £;Omp«ìi<LiifÌD- 

Hi! imili al le Saio , 

Cwpic :iJtr» parJaf|[e arubà beine £ta 
Uno LI maf^ncto perpcCm) aia u,]<, 
kìcJ lFi i-JìjLini ic a. Q11 al *ii] r iin o }ia 
lln fileTIroealii.mitQt la cui ]ii>bina rl^ 
Pniupr» servir-t come flilro a taf- 
hona <L 3> iricnira cun nrt alin 
]iirlan|c a majLticLci pcrmanefìlc- l'ic. 
fltfrrcrà un iìUru E'epiirjilu. In Iuq- 
fo JeJ nitro .aJrunì uriil'iJC'tano una 
re$i£l:cn;ia a lODÙ oJtma/S hvults, per- 
rbc cofitn hicnu « |ircnJa luinnr spu- 
zio. Inu un filtro ase-orbirà il roun'.ìp 
c tiara niìnlior rcHijItalo. 

Metilrc sijijin> in fi r|;omerllo 4 Ti 
Keclla. r’ò uii'altra rnRa rTfl tener 
preporne: la parie in feti ore slnistrin 
Jellu st-Jicma offre nna manaeru tli 
titre a meno della volvolii rettifi- 
Cntdcc SSZSh clii^ viene 40£>tiluila da 
mio dy </iici rottiflcQtorf li] Seinuio. 
i quali stanno nunda una rido ampi 
favori come aosTrhjLÌ rifflojci delle 
valviI>]o reHinealriei, pcreli-^ sono e- 
ppioti da fi non dobbono .;S' 

Ffiry riscfliriali come Ir vnlvr>le. Chi 
fErà^ nfro di i:jilesti dovrà agfiìiingerR 
però Ir reai Rio r|j;c R M cd R I 2. 

hlf\ Ora meEtirniori at lavoro. Per 
^Istcìnarc bene ij Iclaio, fiiLcne pri¬ 
ma il rii sega a a gramlo^za natu¬ 
rale au di un f 0^1.10 di rari a, uptilj- 
calcio Eo di una loalra d| ullunii- 
nio C pralifiote i fori c le apertura 
ncr-fifl-iiiric. Al tenti alle Ut^ertiire per 
eli KOCCOii delle valvole, poi'’Ìid if 
groEiù foro cent mie ed 5 duo late¬ 
rali ^ilebljulio nasero ju di una p(ea. 
»a lini';;u Piegato in dontria i bordi 


0_ coritras^eKliuH! |Kiì le «eili dalle 
Mtigtrle valvole, per non jncerrero 


in orrori,. 

Sé qup,qj| tareeniLi di forare ? 

[-'lalfLiro^ prosenla per voi c|uEilclLfi 
rfirftrotln, eaus^i la mancanEa di EÌru- 
nienti adatti, potete t'iinediarvì ac- 
qujalqrfdo- un ti-luio fireparalo. 

^on In untate a libito il condensa- 
toro di nìnlcinia e l'alto fjnrlantr, 
poiHié iOno :ipji.arccehi aEsaì deìi- 
«jlip e poirebboro venir puuElatl 
durante (| bivoro. Se uEate una lam- 
paiJu^ ItlAft nel In qiiiìlc il filo di 
Ji riglia violi fuori ibi un capp eli ot¬ 
te. posto nnlt'BllD, uiKiUc una bobi¬ 


na di antenna dio abbjfl un foro 
Pillili parte Euperiorc dolP involi)' 
ero por il paBeaggio di qiiwto filo. 
Qu tifi da meiieic a posto 1 irasfor' 
malori di MF, orietlLiLeEi In modo 
ebo i fili di plucea o ili griglia sia¬ 
no tl più possìbile brevi. Ter non 
con i ÌjIlb alateli éi colore 
divorati; quelli turebinj vanno alfa 
fjlaeco, quelli rossi a I -pHj qnelJl 
verdi JiLla grigliai:, -gnoliì neri ulJu 
linea Àf'C (controllo autoniiilicn eli 
t ùluinob 

No tale i quattro fori prìllrtiti nel 
inbiio sotto Ogni tmaformaturc di 
fllR; permettono ai llli di ssaer poi- 
tiiti fuori Rfiparatamente in modo d^ 
gararhlire un lUasaioao di ifiolaiÉo 
Jie, / fin dì placca e (lì gfigiìft doi 
ìrtisjorntfittfri (li ,'VfJ' detti ono ej50é 
fjuanU} {fifi jifìssibiic cnrlt, iontani 
pji NJif dclgii alivi n rdci'ni ut telaux 
Se debbono introciarsi, ilcbbonu 
farle ad rjugofo ntfro. 

It tntinl 0 £$ìo vorrà ofielliitito ce¬ 
lermente fio il telaio Bari atalù fo- 


?■ della lS,SQ7,i, A VC, o ri reniti H-U. 

Oecorre fti-rc atloUTiitìne nlla pnti- 
rione dei duc coiidenfiatorj eJctlfo- 
liijcr Cil fi CI2, ette vanno collo- 
coli quanta più ò poisìbib- ttìn[.nno 
dilla 50L6 e dalla SilZS, le rtiiitli ga. 
nr.Tono una tal quantità di ealaro 
iJifi potrthba diinnEgfiiarli. Essi deb¬ 
bono esser col togati tenendo pre- 
RCIttn la currclla p-cJarilà, in quanto 
sarebbero rovinati da uno polarilò 
tiivertiia. Punato 1! filo nero □ tf^r- 
ra r:_ qual la rossn JlÌ poiitivo. So 
i fili non pititio caloroti, ricordale 
rbe quello rho va a téìrra fisce dalla 
ealrfimità maj'catn eon una figa nc- 
fn. Il Ti-ilnre di qitcaia coppia di Cun- 
dcnsalpri non è crilìcor qiinJaiaRt gueo 
ifil l(j-lfi mfd fi 441-40 nifd andrà 
bone. Con condensai Oiiri di carta U 
GIo JLtt.iL-catO al faglia eBlema,, st 
c li, e quello che va a tetra. Nel 
coso del conJenaatore di s]'ntoni.i V 4 
a E arra quello eEtreinio della Bcnionc 
del eoi ore. 

SfigneijJo le. Jstruzlani rhe fino ad 



rota in aniieìpo e avrete lutlc le 
parti a |.iortiila dt ninno. Malte poa- 
ETino esHi-rie conncaae :iì loro fili pri- 
tu;i dol ùiiinluggio, ed è convenicri- 
le afrulLiiJ-h' qiioala pog^iìbiiiLà, pai 
flir il lavoro eseguita all’esterno è 
più Hgeviili] 1-, EpeeialinerùB per i 
principÈanlC riCÉiio asaai lucglio. 15 1 . 
eaifdate par?» di tonare IUHi i illì 
più corti ebe c potaihilp, e uen ab¬ 
biate nieun Eintore se i pcfr-EÌ vi 
Rcmbrer.i.nno ammessati. 

L-n.T luLOna idea è quella dì col- 
legare ORni dlfljnt.-| parte del cir¬ 
ri] ilo c-an fili di di Ver so aoja'ré. 
CtHUiiooman-tc si n?,;ino gU Elessi re- 
lari dei fili di MI'', più il giallo pei 
i fìlumenli ed il bruno per i circutli 
cataditìi. La lojjiea RequetiKU del 
montaRRio dei fili et aJinien.t]ii:ioni', 
catodi, grigi ie-sclTfij-idO, firiuTic-con- 
[rollo e placebo dei rii odi (spine 4 e 


dalu, avreste già Ja 
pOF.?ibilÌLà di manttìre questo fu- 
perbe appareccbte, nta ao ritenete 
nlMc «ac alla ré qualche altro consi¬ 
gli i> prima dt acaldarc il saMatoris 
— i'-Jh- inHÌeri]i- ai eoceìavite è il fcr- 
ru pfi nei pale del radio-m a nlalore —, 

uerai-i « voElfn djapaBis'.iiine^ 

La maggior luirle dai conduttori 
ili nn apparfiL-chio radia fa capo 
il gli zoccoli delle viilvole, c di con- 
veguenza rubra fiigionavole — al' 
lUéUc per i| prineipijinlc — cumin- 
eia-re prò-]] rio dai clniiue zoccoli, ed 
impornlare su di loro In ito 11 la¬ 
voro, Può cBsrnfr in queslo di ai ilio 
ut'cre mia ehiai'a vìe toni; di come 
Vanno coUL-gali i vari piedini di 
Urto zoccolo tipico,- prondijDuo quel¬ 
lo della perclia probubiln] en¬ 

te f II più difficile. 

rwin-iiii II jHT^-jifl ali 
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f(infi.nar( liq li 

Rscardiitfì che Jt nphic e&ihj nn- 
meraTo progressivamente nel ieuso 
di rcta^ioniQ ileìle luneeme Jeli'OrO' 
logio a coniinciare dal] ^irceoslre ^ 
ÌÌHni;{> del foro ccnlrnlo^ quando ti 
gunrdi la parte inferiora dello 70C- 
vo]i>r La spina n. I è una epina di 
ijchecino e i>i.iò essere lit&eia[a sola 
n venire agata COtrie □ILtcco per J 
fili che portano ;ì terra. 

Le apine 2 b‘ 7 t!j;:rvand per la 
connessienG dei fibnietttit Esse Sodo 
Indiiculo Ecparatoniente n^l diaf^ntni- 
mó Saldale un pezsn di fìlo 
ad Itti a di quéslG — diciamo la sij?.- 
ne n, 3 — ma non late alcuna Gon- 
!i essi uno oli'olita. Se SGEiiircte iJ 
inodfìfiimo aiàtelila con le rimanenti 
va Evo] b’., c.onncllerelc la spino 2 della 
È2SK7 alla spitra 7 del]a 12AS,, qunu- 
do aTTCte messo u pOsto le valvole. 

La bobina ouclllalrice è tiil iinil.'i 
piullostLi piccola Con i|iml[fo pivi 
dini. Sol Jote di reHotiienie iptello (Si 
placca, che df S:OlclO rt ìnriIcotti l'.oji 
tni punto tuirliiiuti, olla à. 

r,a resiritenaii c.rElica tlì S&.COO 
ohnis, ò eoi]legala direttamente 

allo spina :? ed d. Cercale dì Ir a vare 
una rcsìnlenza mollo picCuln^ clic 
uLlr^^gi eOlnoiJadlerite tra qttesle, 0 
rcnnatcln con nicZzi di fottuti:! al 
suo postOb seiijia però saldarla lino 
ij rfRandn non avrete ultimato ie 
altre connas^ieni dn faro alle spino 
Stessi^: il la vare, riuseirà meglio, 
Gsagnendo GontempnrancamGjttG liil- 
IG le saldature da fare a una spi¬ 
na. Nel caso dalla spc'rra 3 la rnm 
nc ss tona dii aggiungere g ch.iuUIllì- 
la Bolc da un filo a terra. Ma la spi' 
nu a unii é liltìiiiatn sino a r1ie uofì 
l'avrete coUe^ìoLi. ad tuia tìeile ettre- 
tttità hIì 772 filila rnsì^teiv^a di l"! 
mcf',) p fti dì (un eondftnpatore a 
mica di tJ.fJOni mfiLL L'altra Gstre- 
mila di Cì può venir saldata al pie^ 
dlnO di griglia ' verde) della Loiit- 
oa di osfcillciT'-iune nel iiieded.i]no 
tempo. Una c^treinità dei In regjgiim- 
Kj! di nhma^ lì3, va alla spi- 

siti -i. Non eseguita ancora qnsviib 
saldatura^ però, perché anche qui 
deve csEcra effettnala un'olirà, con- 
ricsHÌono. 

Tulio r(ue.fito J aver e può venire 
eseguito pii pila rln; lo i^occulo de Ita 
E!1AG «ia i«lolitale sul telaio. Quunde 
GMIO sqc?b ;1 poflto voi iiOTrCte IHiria- 
re il flht Ài phiecn ittufchniol di 
,lff7 fil Ira.sform.'itofft d'nsicita del¬ 
la élD alla spina 3. il filn dal 
(rosso) dal medesimo Irasfamtatere 
ulJa spina 4 o GullGgarn la spina def 
della 12SK7 alla .spino 7. 
Le coimcijsicini ni cappuccio di grì¬ 
glia aullu «onimila della vidvolli cau¬ 
si slono in una breve tìpirule alUu'- 
fiati! alla sezione di AF (alcji Fce- 
cin cTi7.a> del cntidcnsatorfl vari ali ile 

C2 


Pr?? mite le valvole, eccettuala la 
la vai volli rettificai r ice. te Can¬ 
nes? ioni dei rilanii-nti pos&OIIO es¬ 
sere invertitft óeuza cfie Ite venga 
alcun mala. Ma per qunnlo riguarda 
Ir ciò ba una ìmportanr.a: gtau¬ 

ri issima, ^ il filo dolila lìnea v:^ 
nissc portata alla spina 7 anziché 
alla 2, la lampada di controllo bru- 
CCrehbc jmluudiatnmenlc. A causa 
della resistenza del fìlnmcntn si ve¬ 
ti hclicrchbc anche uria Caduta di 
soltnifiRio dell'arapiealta di circa in 
volt?, caduta che pj tifinlElitui>he l!1 
una diminuzione dei voltng};i dol 
-{-B c dui circuJli di placca nello al¬ 
tre parti. Acccriateid quindi che. il 
fit» delia, linea di alimentaziane sia 
cemiresso alla xpttra 2 del rcf- 
fiJtcalOTii^ 

Merlili me ìa api ma 5 della 185*^7 
eri un pictlo coll esala a terra del- 
rinterniiinre il circuita è compia¬ 
lo. Un'intorrazliijne in (jualgiasi pun¬ 
to di questa linea jiorra l'appa- 
racchio in condizione dì non poter 
funzionare. Ecco per quale raj^ione 
;gLi esperti sospettano prima di agni 
olirà cosu la fu sin no di un fLlamcu- 
to di qualche valvola Ogni voUa 
che In Un apparcttllTti di quo:?t<i ti¬ 
po la 1:ini|iadii di i.'otitrullo ueii 
a l’■Cb■■nda- 


Tnfjc te resistetKCi lesUtenita 
svati a curbona, qnando non Jndì- 
cuto dlvcrsaiìiente. 

RI : iiO.OCOohina valore tassativo. 

f72, R6-. IS meg, 

Iì:ì: 2(f,tK)rt ohms. 

J7'h 3 meg. 

lìSt litfD.Q'OO' ohma (con intarrul- 
loroìt 

A'7, HV- ^tlOnòlJrt ohiuB, 

RIO'. SO/iO oLma, 10 witlla, a liiu 

SCnipcrlO. 

1111: 22 ohms, IO vvàtls, a filo eco- 
jicrlo. 

2(.ltì ohnjs. Ih watlH, a filo sco- 
pert a. 

1113: 80.0h0 ohms. 

Tulli i candf.n-ìfìtflH: dì curtji a 'UJQ 
vnlts^ quando non indieatfi diver¬ 
sa ni tmlc. 

Ci, C7. CS: di mica, OihOhJS mfd. 

C2i a due sezìfln^^ condengatoro va¬ 
riabile a lamine per fa-scia di tra- 
smìssiona g MF -lòfi he. 

CJt 0,0001 mfd, di mica. 

C-t: 0,01 rafih rii c.irta. 

CJ, Ci-Ì'. h,(>5 nih'h di caria, 

C6': 0hI1(i 2 mhl, fiOU volt, di carta, 

C!^ CIO: h,tl2 mfd. di rarta^ 

CiJ, G12: 2ft-2i:i mfd, 150 volt, cop¬ 
pia b-ilcllrolìlica. 


Usando il telaio coma massa si 
li.rnno degli mi Li oEctli ri guardo al¬ 
lo achérmaggie, ma sì ha anche, ed 
è comi da tcttCr premute, un Icltiio 
'I etti do », Occorre fate attenzio ne a 
iicrn la sciarlo nn'ii In contatto con 
un radi.atore, umn tubazione dell'ac¬ 
qua- o qualsiasi allrn oggetto me¬ 
tallica in comuntcazinnci gou Ja 
terra, cd a ncn toccarlo, quando é 
allaccialo alia presa di correrne. La 
prtldcrj7-U consiglia di Icncrlo sopra 
un ripi uno dì caiieciù o di allra ma¬ 
laria ìsolante e dì uBare per le vnrie 
manopole df foinnndo hmionì dJ 
maleria ugualmente ìsolante- Il cuii- 
rTcusaloro di mica di h-hOhl mfd., Ci, 
è inserito proprio per prcsorvui'G lo 
apparecchio da eventuali bzlzi Ji 
t-errenle nttruverso l'iinteuna. Al po¬ 
sto dclk bobina di ontentEa LI po¬ 
trebbe essere anche netito un avvoì- 
{pimenta incorporalo', fpi qitOBlO ca¬ 
so basta omettere Cd ed Lì u col¬ 
le gare l'aii'V'ojgimentn in luo>^o del 
secondario della hahina di antenna 
(cz.: Ira i pnnli marcali C e i^i- 
g’fia!'. Como terra si uhi Bcmpre il 
tcJiiìO- mai un punto a qiieslo o- 
ibtcruiO, 

Quandn si vOfiTin Cùiitrollurc a 
fondo ttu appare Cidi li> '—' c quindi 
ranN'i-jav a pnj^ifia i !7 


Ci'h CìB: 'Vb-lb mfil, iSn volt- cop- 

pi.i eletti'olitica- 

IJ t Hobgna protetta con avvolgimen¬ 
to imfifutmaEore. 11 filo di grìttlia 
dovrebbe uscire dalla parte eti- 
periore dell ’ involucro di prote¬ 
zione. 

L2t 4 fili, bobina osci!lame a 'l!i5-6 

Le. 

LS : 4i)'8 ohtnt da Io ti 31^ henry, 75 
fiiu. 0 avvolKìnicnlo ett un ima di 
varbone, « n'.'volginievitó 450 oluns 
per iilto p,'irlanie elfUrnslrniimÈco. 

,WFi, 4fF2; Irasformatori srlternmti 
d'entratji c usciiii drlla MT per 
155^ ho. 

TI I tra sformai are di us.eila da m-. 
cu rifare con la 5 01.fi. 

ii! : ìnlcrmltorG 51’ST dellii 115. 

SRi rcltificnlorc a Ìiclcnia> ICH5 ma. 

efffopariunfe : clcttromagnclioo, o a 
magnete pcrmviiCiitc. 

{.anìpada di COntroltnl f fi-fi vulte, 
15 atnpètes-, NI7) e coccolo a baio- 
netto, telato perforato o la.'trji di 
alluminio cm, 25^21-5ll, fili- val¬ 
vole, zoccoli in Itachelite- eie. 

A'oJa: usando la valvola rettifiratri- 
co 35Z5 omcllcre RII, RI2, CI4, 
Cf5- SK; CEE-snifo il TuLtificstore 
a scic ni n omcllorc RIO, Cll, C12. 


LISIA DEI PEZZI OCCORRENTI 

T niFigamiint "TIADIO ITALIA CENTRALE ” 
Pìjjlk^q doU'Unità, FireniD tnriFJUTT.o n diapoaizJu'nfl dol letto¬ 
ri dt "SEstumn A" tutti i pn7^ citati nut prcsoutu uloncc. 
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fmi/iniii iKpiui Sft 

4in.ch<; t^uanrÌQ si vopSIìi rcn^erni cer¬ 
ti 4Ì^JIu iMcrf tisici no liti Elio nsoiitinp- 
giB — rieeet (U maiaiiiiii utility uno 
Kpcfiiilt ajjparecchio» jl k 
Slsr »+ csipaee cU tnitar'tjre le Tolts 
c le ohnau, parnieTlendo così di Itg- 
lerc valore in oliius de Eie 

re^ÉsJenzfl t deJlt bobine t di e33- 
™i>i?4n: I voltaggi di ^iijt]j;lnai punlo 
d4d] "aijpareccbi&. 

Se si difipoiip invece solo di nn 
vollantttro Rari Leno cOilCroUfiro ii 
Vùtora eJleiiivc. tleìJe rÌjiudJb parti 
più di nua vnEta, prima di paTnbkrlo 
Ili collopncenti. Per far buona 
regola è l-'iÈESicnrxire con una mob 
Jetn, In apinf, dei pob negativo t]à, 
volta metro stl telo io c loccaro 
PueNu del positivo le 
delie Viilvolti 

JWa vi Bono lincile molti altri pon¬ 
ti noi tfuaii r] voltoppJo può Ciser 
conti oli lUo, 6Ìn dirolLimeniG con 
«pieitu misludo, mj;i mediìatitc il piè- 
lodo iDdirclto delta Rotlro^ione; se, 
per esempio, à Rotlriic il votlaEgro 
rÌBul[ii3ite alla spina 3 della I3A8 dn 
(inolio lillà Hpina 1 delio valvola 
NfcBSii, si avrà come rcEullard la; 
cadwtii di vO'lraggEo attm verso jj 
prj m □ rio MFl. 

Éusaidio per l'intetprclay.io- 
Tic dei dati reaultonli da questo !ct' 
lure^ vi diamo una labeIJo dei voi- 
t^FFi determinatn con nn lippa ree- 
fliit (,3 é 1000 oliniH per vù-]t, Nali]- 
tillmcntp un lìjipareccliio di loaggio- 
ecnfifbiliìa darli lievi differeniset 
tiinrji ad ollenove doi vulori leggcr- 
nnmtc nepnlivi hJdove Ja nostra 
tsiholla indici] 0^ I l'alori in<]ieati 
in ^ eorsivo rdpprciieUlano } voltaggi 
dei fiiatiicnti, yduntlp 1 ^apparcecliiy 
Viene uisdId £n CA» le letture dotTan- 
no rLalurulmoTitò essere e0etinalc 
Jiuila p.ealn apposiln. 

iVop vi tormentato pera per lievi 
’.ariajEiflni di vai uri» mì Toppa ree- 
cnio itilo prova dei fatti fun/Jona 
Ijcne* Hi cordale fiopratalto ehe 


esiimc del yollagf!Ì Bevve per iden- 
fllicare uii JjHiurÌio> quando un 
cAe disfjjr&o si Jisimi/eurn nel firn- 
zioniimcnto. 

Fate piuttosto niien 7 ài]ne all *3111- 
ueantenlo Im i virruiJì, ohe rappre¬ 
senta h maggiore dilTtcoltò do supa- 
rure nel diDnloggirj di quenle super- 
eterodine, cho richiedono una per¬ 
le II u arnionia tm Eia dio c studio, 

1 orluuotaincrile è questo un Ifivoro 
elifi viene in gran parte rispomiiuio 
ni moxiiotore dileJluntc, poiebé i 
IraslormotDrl di MF vengono aeqqi- 
ilBli Ria eonvenifintetucnle sistema¬ 
ti liallc fabbricfia blosset c non 
testa idie fare un po' di aUcnjJO- 
ne. All e tiri uno però a npiU dirtur- 
Intrc qnr'.sti tra^fmTniiIori eon Tnsia 
no dei loto condensatori fino □ che 
J apparecfiliio non sia h,[c 1 tulio 
□ilo, 

n eonlrollu autornalfcnj di volti 
tue (AVO n?-i una parla del segna¬ 
le relllflcato jìrCsente ne] In j-ÌTeÌa 
tlìre piar variare TimpendrnM dt 
erteliu tulio I2SK7 e la J^AS, Fn) 

_ _ T,ATÌELf.A DEI 


iirrlvn un segiiiilc asjiar forLCf oq- 
mentii il voltaggio dispunibile n qua¬ 
rta aeopo □ ciò produce unn auto- 
malica di mimL^ioiio del T uni ptifì ca- 
idone di Valvola. Qiuiudo il pegnale 
e debole ai verifico li fciiomen.ii 
inverHO- Drn, per m citerà in rtrmu- 
idu i dreniti c necesBurio mipcra 
qntiildo è eliti uno .staKlouc vien, Cap- 
tolrt ul uiJtR^imo della sua fona, moti- 
tri- qiicEla cotnpensaKioue autnmnti- 
ca tenete a mettere fiinrj itrada^ lii- 
Eogno quindi^ firimn di tulio, por¬ 
re 0 . massa lo AVe col pt>r1.a.ro a 
lena uno spirale un ila al filo nero 
dclTuEeila del Trasfomiatarij di ÌIF, 
Ouindi si pone al TMapEimu il con 
ti’oHo II munii del voluma e. 

*1 siuCoHiKaa l 'iipparerdlEo con la 
Éluaione piu forte dcILi 7on:i, e, pro¬ 
cedendo àlT indi viro dal Icrmina 
del eirrnito di usciliq vi, regolano i 
COI n]ciifl,it 0 ri di co HLponsusdon n nrO 
segnenle ordilicii s-ftooiidario di MF2, 
frinì 13 rio di MF2, BCcond urici dt 
"WFl, primario di MFl. Si sintoniz¬ 
za ^quindi l'iipparacvliio con iin,i 
slnriono che tr,lsm:eUe iU circa llOO 
lamine dal condensatóre 
tiirJabile ìu lai caso sono aperte 
pre^ssoelié completawicnie — e rE rc- 
pola. la -M^ioiie oscillante del eoTl- 
ciensutOro di siuionja, c per uilimo 
b seziono dì AF del condeilsutora 
C3. Tticordarr. eLc non è nereaBurio 
m^jsrere. troppo nel regolare j eom- 
pensalorl di òfF, e i-opratutto ciic 
non vanno as-snlutEiiurnlc loi:cji.[i gi¬ 
nn u eln; sion sì e In siatnni;] con 
quulchu ^-tiiziune, 

_ iVjituralmente tutto queete npefa- 
rioni Vanno compì ij la con un ctìC- 
eia vi te con i! manieri di materia bo- 
bmte. 

Stale certi elle, so uvrcti- Beguito 
Utténtamenlu le nostre istruzioni^ il 
vostro appiircrcTiJo iinn vi fm-^ j-jm- 
piungero quelli in commercio* 
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cornplosa» rappavàechlo proaantoìrtroppo 
nel proeaimo lo schania ^^111111 Puhliliqhtìr*mo 

CUI ìarà occulto uua o 

saffismi,. ™ £„„ 
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CHIACCHERE CQW I[, lì AD 10 IllPAHATORE DILETTANTE 


Più di qnnrili7 sì c^ed^^. np- 
pnrscchio è pnìpriq poftia un 

argamsma nialnlOt a èj sugna uist- 
ìartOy prima di amcllere un giutU- 
sio. Il tnédrca asctilia e palpa gii 
or-^mi il cui 

a r^ejif/crrJPp, <s dalle reazioni Irao 
(ITej quttìi fì Acrua pfr Hé- 
rnriHmurf la mafattia. Lo stesso da- 
Ufi forp. il radiotefniro: agii ha 
upgjio di affitllwìrp datla Tìtiftifazio- 
^i^ dì locc.are r.oji urs pflppjaciF'p Car¬ 
li deierminalì parili del circuìlOt 
di faro Intla una sarìa di ronntmn- 
zioni che gii permellano di stahì^ 
lire do^È e ^uaife sìcr i7 guaSSOf ?ta- 
iuntlttU'tHe Li tnigliorC maeslra in 
quo.no caltipo e, come sempre, i'c- 
fporio.riza^ UioUt che noti litìii/K'fcm- 
mo affano FfFrt- 

tcria un nferifnia aofchrc, Fi/i^r’rujtìs- 
iima olti^. d fro-Titi di aggilistafà 

che uno tliclorm ngghistalOìre ’ 

Ma in /rjJCfi la Pijsf po- 

im'ncicrre. E per oorritnciara uri jjjj- 
parare la Iconica dallo, radiifrij/ara- 
starti bisogna pur seguire tin meto¬ 
do generate, che evìlì dì prm^adcre 
a téfifofù. E pj'wprta fiitesta mefodo^ 
quello eìte sioi cì proponiamo di 
esporre, Dseiamo siihìlo cho tfC e.d- 
.nono anche altri, ma quesio noi ÌO 
seguiamo da varii «rtui- e crediamo 
che pa.ìsfl F-fiJiflftrr? grandi servigi ai 
nastri lettorir 

Quando fji pianp porlqto un ap¬ 
parecchio, hi.iognti prima di tutln 
toglierlo dal srta mobile ; unii è uii- 
le togliere anche Palio parlante. In 
effetli, a meno che il cordone nr>n 
siu abbastanza lungo, e qne.qo pan è. 
sempre iì caso dìsgraziatamenie. il 
mobile può costituire una bella nota 
per ta ìiianipóbrziOnE delt'opparcc- 
chio, impesto trf/Y'ercte che, « nwìJtr 
delie fi! ori ose hoUigUo d'etn ir^rtC' 
ruuiid, J'rtp-jpfirafMjft ia v ricoperto do 
uno strato di pollare, apRufolmpuffi 
sa da qualche tempo nuri Im .snhito 
riparazioni, jYun p'è mcKct'rt di te¬ 
nera. per qae.'i.to il broncio alla mas¬ 
saio: è logico che, non avendo essa 
alcuna competenza iu mafarta» neri 
5E arrischi a spoi l'erario per HpiorO 
di guastare qualche organo. Lo sba¬ 
razzeremo noi dalla pabn-re. me- 
«Trunfe un pennello, sia perché è 
pia piaccpufe iaVorare Jti di rtrt ap¬ 
parecchio puiitò, J;-fj perché r/upitii 
po/i'f.'F'c prrw MriKdicrore il valore, dei- 
iti re.siilertÈq di ttn rtiìirlf'U.itifore che 
può fi.-ì.tfliT rcar'fljisarru verificare, co¬ 
me pnò fi.tsfirfi fi.fsa stessa la cau¬ 
sa dal cattii^o funzionamento. 

Dopo di ciò è bene nssictirar.st dì 
tjunìfi fìpn 4 e‘ fragri ise di un rarira- 
Iure di frequenza o di un apparse- 
chìo ad amplificazione, diretta* fi del 
suo genere di alintCnlasione, as a 


pflTTprtfp ullorfrrrfw d cUrt/ifltHi. Non 
c'è biioi^po di fjt'sr cùndifiense 
niche assai profonde ptìr r/uej^o. A 
dire il cero .jano cosa che si funno 
tn pochi.^imo tempo, fi quasi di 
jjitìnfo. È bene anche a.ssicurftr.si di 
cha tipo di lampade sia fornito per 
la ricezione, atù che da sin 'indica¬ 
zione sulla temperatura rii rìsaai- 
citfrrtflnfd. 

.St ftfissn ai Sferri ali ’csunie a vista 
lehtìo. f*rimu di tutto occorre 
guardare se h lapipado aany ftifir.' 
ai lora po.‘,tOy se sano bene. ojwìcU’ 
raffi nei lorn supporri % soiTfirirr 
se si trovano nai aensa giusto. Que¬ 
sta Verifica deve essere particolar¬ 
mente PccUroia spètnalmente per gii 
eppru-CCchi farnili dt lampotìe " Oc- 
tal ”, perché jjPù: di queste potreb¬ 
be r'.tifiPi» afrifft i'nfr'dd'aiiri n forza nei 
,i£tu aifjupdrfu in srirtàd efrai&, pd in 

questo pfiatì iud aj>rartH.r ài àarn cftr- 

runj fiuta ftperla tin p'nsaggio ne.fìa La- 
pìjciirfi dal supporr ft iffiàsa, 

L^fiHErne riepn prose.guire. esCfin.' 
dendosi ni pazzi principali ed ai 
Cairi. Per esempio, è facile con.slatarc. 
se lì trasformatore di uiiatcni'ti: ru¬ 
ne è fuso, èssendo spesso visibile 
la carboairzorumv. In t.}iie.vió caso .si 
dSLàcrtJtr/id Sfwa.àd dv.i colatìcci di mr- 
rxjpfi, e ptsr dì più iridare cisG ne rt- 
jrriffl c.oitifuisce di per se sfessu efuq 
inriienptnne, Sf veiificherantio quin¬ 
di con dira i rn?!den.jfiiari, e spe^ 



in un guiislo improvvisò alle vtd- 
volo della rndtO, iftttrsfu C.hc ftft 
cattiva uirtlJuiinu tir tiprìiìfirjrà: ^uart- 
ria nteua ci ai tiSpeltu. si è quu.d 
sempre .sprovvisti di KUn urtit'oin da 


cialmcnlo ie rÈsislenzf^ polche è 
ifidividuare dalle tracce di 
ru?/)ani:;o.irane che costituiscono 
dall prczloih Hapeie che le resi¬ 
stenze a carhone sono fermate da 
Un supporto iti eeraniicn nei quale 
è inciso un Pfinrjief/d eiicouìah, cùO- 
tenente uno .itrfpo di carbone. Qunti- 
tla una dì rjJifi.tia resisfensfi soitn, ii 
etjriane truaia .t« di una frazione 
doli 'e/rca^ ciò aite d/r fìrigine ad 
unn traccia cupa ed npqrti sulla 
vernice citò delta re.ihtenzn ricopre. 

Con un cacclavUe si fogiia d^'ni 
cunufijaiTìnfi, dffni resiàlenra, tigni 
fondeasotorei puf remo aost pendar-- 
r'i canto ifi qualche jaidufura nan si 
•fìd rotta, 

hù afefe da fare etìn rrn apparec¬ 
chio a Corrente còiifittu/j, ci consi- 
gfi/mtq di osservare, so nau siano 
/usi i due ftoslri aififrjNtci rirtuefiJEj 
neif'inferma drìinuipoNfl / rTufadi 
ai fìiì afj-fi w(niT(t Bile spino dtdlo vu- 
ìalla. In tal tvsa, tn lampada è. evi- 
dfiufenienle Jfuari UsU, eri occorre 
itilara concludere, che un corto cir- 
aiii/a esisre tra il polo positivo cd 
il negativo \que.st^ liti imo essendo 
rOàÉifiu/y generalmente, dalla massa 
del telnb)). Itlsagna aiiorri rcTificare 
con Ednvj suoneria se il aondcnsaìore 
di fili raggio c in corto c.in^uito a 
y,è qualche, niccordo che vq al posò 
tivo di .ìT è in contatto cori il fe- 

ci 4 iL|fnu[i e pnjr.iui 


àti.f^irujre u qticlia che ai fi puaàfnfu, 
rucarré rdie voUo accade di avere 
rj diàposisione dfiF rrrtìdi di polen- 
=a, Ptn a cosa potiono servire? 

Eppure c’e la maniera di uliliz- 
zarii: basta moìitare U triodo come 
,st! fosso rrn cftado^ riunefula la gri¬ 
glia aJbt pìucca [flg. l]^ 

iFrijppfiMirifrjo che la tenflont di rt- 
scaldomenio del triodo sia identica 
n quella ddln Valvola da .sostituire, 
e in sua uàciifi (ii placca dcll^ordine 
e grandezza tlòl Valore necessario 
al consumo ttnodico dvlt 'apjtarec- 
chio da ripartire- in questa caso do¬ 
vremo confozio nore Iiri scrftpiioe Zap¬ 
po adaJZoIorfi cari il supporto della 
valvola gua.sla fi «ii su/'j'irj arie carri- 
sp andenZe allo zoccolo del frtoda. 
In caso di tensione di riaeaidrjtnCrt- 
Zo divtsrsa, si rimÈdierij rnn tjnu re- 
sistéìiza ad Un aiUolrasforiufitore, a 
SEtearrdu ulte quella sia più, o ntena 
eififiEzza, 

L'nu lompuda triodo a riacaiJo- 
manro zndirerza cnTtt indif ra il sei a 
aafada afiifajiraffi /rjZamizn fizK e fi/ fi- 
ianj finto. 


Sostituire una valvola con un triodo 













hiu. In (}gni cfiiif, f/finia di Jnat^ 
Jeii'e JoJIfl ilt'riJSEOFiE un tìppnrcKtii-o, 
e pruderie vai-i^icare 3C i td- 

ifi tensione: i in rprlo circuito, 
fiopo tulttt finfuilc t'iìfijiche preli- 
III iiifiti , si fficty provar a i apparec- 
fliiff t:ùn un tieìcttore^ oifine di t'p. 
t/t;re r;o/fKf si ^^tì■fF|p(il;■c^J. 

i\cl cniO che jfc iompudn no/i 
li aceofuiufìo inni iuppomamo, s^ìn- 
iCndBf che Li sÉii rorffnìiFe snlhi presp 
dei setH;tre)r ccrorrc vorìficarii con 
tiiea iuonBTin {& cflJuiisìuFii ded ftisi- 
bite, dei cordone dei scUore^ n Jd- 

l iHte.rrnllori" dct pnte.n-iometro ed 

assienrore Iti chiusura del cìrciirio. 
/'er qunnlo cflWfeirnÉf il cenlono siTJ-re 
bene, gu/rrdurc H guasltr è- Vers-o 
pp'es;( di caj-j-d'rtrDf t? in prossi- 
rnuà dei telaio, pp.rché questi sotto 
i lutishi iitìi quali è- sottapo-ìto ad 
un mogt^ierc loi'firto ; ciò 

mccedo, bnsttf J'trjfiidj-jìf' qualclm r.:cn- 
e tornerà iti. buono RtetO. 
t'/Ju voliti rjt-dtìju id? iftìmpaiie, tuprl 
cru.!j: prese fi/ L'apparec¬ 

chio è lauto, od aincLtc sììofiì i/ij-f- 
gnt/it;rjjj/E, 0 fttnzioìia imlo \detor- 
/rifliFdTtc, mflijee/j;cr di sensibìlilà, 
maFiedHsdf (Ji Je^et(tj;ifrj)^ queili 

tre M.5i icf rìpur-isinno consisterà 
net locaìhztsre ifi c/ida/e studio ha 
luogo l'incOnueniùntt: c dot tirm F>ia- 

M? l organo dijeCtofo nLdrinii<ntO 
dello stadio i?t;£so, 

Lo ricerche corninccraitno sempre 
deli 'alila e/iffj;to rre < feri.^r-ri 
Fe/fiforti.), paL risalendo ì vari sfa- 
fJc /fF[o dop 0 ^ 'altro, Ifunpada fiutt- 
iOf p?-effmj')iri'JI(Ti(riyre di bassa fris- 
quenna, rivelatore, amplift-cniorc nir- 
iLe ^requenza^ oscillatore, amplificc- 
lore eJì alia ìrPAiucnitu. 

OmiFid^o { appanrochio non dà ai- 
cr/n suoMtì, esisftì /^F» FFFeirjJo tfasei 

dc/Jipiice^ ptir renderai ootUo sC il 

gmisiù £Édi prjFFifl F> duptF la rivela¬ 
zioni'. Uasla posare il dito sul cofntt 
0 sulltì cresta che corrisponde ulia 
(JcJi'o^d pretimpliftcatrice di ifCLSSi;/ 
fref£ue7it,n; quando s'intenderà nel- 
t Itilo parifinle j/Ft rumore, come un 
brusìo iniema, si dovrò ricercoro il 
Jf/iiis/u ncftli stadi precedenti ni tu ri- 
veiazione, ultrintenti ìlv.lo stadio ^ 
nulv, od r/t fftteUo di preaFFEpIr/ì- 
cazioii s di bassa /re/j tderria. 

C'/i metodo più camplclo, in quart- 
to oflre nrtcJjfj chiare iudieazipni 
sulle qualità di ripraduiirone dello 
aniptificalare di liassa frequenza. 
consi.^v. ttell'ìn.^erire tra tu massa e 
ftt griglia dello Valvola f/mpfi/ìccr/rj- 
cr tfj IIP un pich-up e nef iiiionare 
Un dìpteri. 

Sa l'turiplifccatore rft BF kì rive- 
tn nor/j] si pas^sa agii stadi prc- 
iSH.‘cieF!/i. L [J( j^jn; ececofJfjirj 

fuciUta grandemente il ItiVoro. S'in~ 
via aila griglia dello -i/adio da spe- 
rimontare un so^iTùie /lj fd+r’ fre¬ 


quenza è regolata sì/ i7uci/tr di oc- 
corcItF dai circidti che clfs/j'/ tri se:** 
ne questo sfa(i('tì'| tettendo presf-iitp 
che questo deve l'jfsEjrfl mp- 

dulato a bassa frequaiisa, .Se /né/o- 
è a jipsio, iTdi JFcti(ilF(dflAÌo/Jd' t/cf es¬ 
sere rFfjruo!o//fl dall* atta parlante. 
Lo stadio ff/(r«t'ejrjp il quale ili ae, 
tfnnJe non viene rj?so. sarà ({Ue-ìlo da 
terificarc, 

Uè nd>/t sì possiede tuia eicrodìna, 
ricorrere ad un FFte.rjo tu- 
più ru-fimtcFi/Fiio, ma che foniL 
ico egualmctite indicazioni preziose. 
Outìsto mazzo constai neiio 
/iNi-/’ la erc-fiit dell/l griglia di ogni 
stadio con nti oggclta metallico, se¬ 
guendo 1 ardirta di succeisione chr. 
(jiù diifrierFi-TK indicala, ho stadia uet 
gufjio qiiesl''opvratiorii'. non dà oi- 
etm ruFrfore nell’ah a purUalc sarà 
quello fncrtmiiieto. 

In linea generalo si pub dire che 
rjddiiFid'idì l'alto parlauia " sputa''\ 
pi fJpt'e! es.sere tm contatta Orrata 
in qualche perle {lampiuh}, cavi, 
awolginìrtilii. Toccando cott una 
piccalit Fu ri ssa rfi iVftìcdù. ti; diffe¬ 
renti fiiifii del mimtaggio, si puh 
arrivare if localizzare il pezza di- 
feifosou Si ftità .giuFi^^rrc n [aii? éfe- 
difiduazìane tinche togliendo le va¬ 
rie lampade una dopo i'atlra, ma 
uttenziane o nuji loglìcro per trop¬ 
po tempo In huiipada fina'e, perchà 
in iJda ■Hfjjprosirurte provoca una 
.sovrulettslona che può pregiudicare 
I condensatori di filiraggio. 


IDEE UTILI 



Ktl rorsu die! o delle 

pri>i''.'t di Un ci re Ulto isIeHrxcu av¬ 
viano -HpflBsw di aver biBogno di un 
colJtìgiimentO elcUriec di iavilfi /ru¬ 
ne ^gio. QuolEo t’iiu vi proso»!iamo 
è praJieiHSÈnio, puu tcneris a posto 
imnicrLFsr flEij e per OEScr FnlLp rsoli 
riettiedo eho uno dì ipceJie mollot¬ 
te ebe ri DRaun oopiu fcru]/! eiiftc. 



Ter faciìitare in {‘■OmprensiOfiÈ di 
qualche nbbreviazioud e di qualche 
■MFCJfij JveeitL: jra le più receiUz, af- 
frutrno ai nostri leliori alie prime pr- 
mi in campo raifio/outt-rj', qualche 
rsompio tipico delle espressioni che 
possono Ìncoììirare- nei rtoslri aìii- 
colh 

Ante»un: Conduttore, o ni^iema 
di conduttori, usato per irTodiare 
ó captare Iv onde hcrlzìane. 

Autodirtii : drciiita net quale gli 
Stessi slemcuii sono usati in ostiL 
l/iz-ìone e rCfOiióite. Lo frcquenzu o-f;- 
r'/rrrt/ti'afa airusdta b upu/de alla diff 
fcroì'tza Ira le frequenze dei segnali 
captoH Èi Qi/eiFfl dei segiwlc d'osciL 
laziotui. 

Alili frequoi]za : Frequenza di Una 
ertergiu elettrica cUpace di propa¬ 
garsi /ìHriiverso io Spazia, Lo atte 
fiequerizi'. aouo norm aì/Firn/e pj'rl ele¬ 
vate di quelle delle ónda .saitora 
{abb- JF), 

Media fre/]utnzai Fre^uensa in- 
/fiT-wprjaTrA /F'jj / alta e la hiisia.. Sono 
Stati fidollali ance estivamente diuer- 
si ert/orr, fra / quali J5 iìc/s, ]33 
A'c/.S^ 400 E -ióS lt.c/s; oI/ualrncFi/e 
si è adoifato il mlore di iia Kefs. 
ma por le onde corte {OC> e le mi- 
cf aonda \OCCt ss preferiscano va¬ 
lori aisart pià E|Ej?/jf(, anche supe¬ 
riori a JflOÙ iabb. MF), 

Has-aa frer^uenzar Frequenza che 
può esser percepita dall ' orecchia 
JJrriano. .^ppì^ssrmiTJI/t'o/jjen/e-è cofit. 
prasà tra l6 e EO^COf] periodi Ufi- 

hreviazìone UFi- 


Due fj/jiirs FiTimor/aJ'i : 
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/J^mC£ 


in upLT^ dell '[ijilJùtfSGi^bi 0 V Écttl^jl^ 
l'.Èsài 1114); £Ì prv[l:ir4L UH fi)gli» di cur 
En bìiinc7ii ulJii J):!'Lr{i dcill'ofìAìiiinli 
cì:i. iriprtìdurre; ii ii]i&E;in;!4'i e iilbi m 
idsttu di i|we>iHi hi fiSÉii alili t4ii'i>la 
un pìrigEicn enn hu:! ciiiiii^ei, qniTidi % 
Lìr:i E 'altro filantifio. pll^i 4.'tri CHlr^ 
13]ita fli pafiaa la ninlìta dì un JapJa 
bau appuntato. T. ' apparoL'chìo ^ 
pronin per cfacro adapcraLo Ebg, 1) 

Funstffiidtm'nio e fftp^ortu di m 
jfrijJTdrmeHfn, 


P’/NOP4jVS/j^£Nr^ - f. 
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P/ 

i£&ÀP£ óa £lÀSr/t/ 


C-oiìio tUlEi eaiUSO, il paulOBi-afu 

istìve 41 rjprndurFir qufllsioj-i diaegno 

iu^irancìendiDlp. Il rappotto dell'in- 
IfIflll di muntu varici :l Faconda d Ella 
lun^lLeiiua dei brimì elio eoatiiuiaco- 
no il pantagFiifo^ QucfIu upparcu;- 
c.:l]Ì0] >lia puro laeÉle a cotlruirEJ, ric¬ 
ce frìLs di un lavoro anaai deli culo, 
elle risulta nnpcrliuo quando si de¬ 
si de ri a dei E un re u crasi uniìllheillo li¬ 
na rìprodu?Ì4:iflt prr Irl rjiuiie POP 
sìa rirliicria uiui lìmmle prcciaìonp. 

In til esso, fe possibile però pro- 
piitpre ÌFlantgnGarriontP o aantLa ape- 
ei^a un piccola apparocohio ebo può 
rendere lo sTeaso h€rvi:aio. 

■ Occorrono r 
una cimice ; 

una ma u lleil il di frlo n'iOtlcljJcOT 
di quello dio aorvoijo u tenere uuìii 
due o xdà f&gli di carta; 

duo clùHtici, di qnelJi ebo sì j- 
dopercino per tenete inaiemo un 
rololo di c^xrtiì.. 

La n) 4 t|^lìeLbi dovrà esaaro modifi- 
oaEa Ititi ^ermonlOt curvando la Bua 
punta interna in modu da farla ra^- 
"iungere prass'a poco il ceulro jjoó- 
mclrìca dclLu apa^io Libero ìiiteraó: 
questa punta servirò da indice pi-r 
Eogairo i rOrltonir del nKidello ( 1.1 
riiiródurrer Ciò fatto, bisopna pas¬ 
sare ^l.i elastici nel mode indicatcì 
dalia bfiuri in nirinicra ohe la 
miiglieJ^l.a resti bene a contatto con 
l’oriEÌnale da riprodurre quando 
gli elastiei :saranna tcsb La mossa 


l'indico i contorni del lUodciló dd 
riprodurrò. La nialilK traCCcrò fruI 
foglio Llaiico mi bl» tf iiS gin ó ingran¬ 
dita del priiliitivo Gontorno. Totto 
codic uu p;iiilogfafo oribnarìo- 
II riipporto li "ingranilimento ai 
litio veriGCnire nej modo WEcente: 

Trac aiate rome modello una li¬ 
nea (H una lunghezza alabilito e 
fate seguire aìLindìea la lunghezza 
di questa lineil. Misurale quindi la 
lunghezza delta litica Ottenuta sul 
foglicr biant'O, divìdati; cpicsto valo¬ 
re por quello della Junf;bei^^a (lollu 
liritPti iJriei e avrete ottenjito il rap- 
porto d'ìnprqiidimenLo. TodoLl' pro¬ 
selito che ao gli clastici aono iden- 
tici^ il rajiporto sarà di 1 a 2; so il 
primo da stiro è xdù rcsistuuto (più 
grosso a compuatO da più di LLU 
oJaEtìcoj il rapportò iillEllonterà ; BOt 
al contrariò, il più ttbiultìiite è II fe¬ 
cóndo olisEtiCò, il rapporto diminui¬ 
rà o Icttdorà verso l'unità (l a 11, 
Cu su che Bi capiate facilmente poi- 
cLò nel cai?o di assenza totale di 
elasticità il movimento della punta 
del lapis è lo atasso di quello dol- 
I ''indice. 

L possibile invertirò il aiBtomu 
Timpiazzando l'indico con hi iruitl- 
liir in tal KliO ììcgtIOIiJò ì conlòf- 
ui del modello coti l'indlctÌT ni ot¬ 
tiene U]]ii riduzione il cui valore 
corrisponde fili'inver:r.o doUii scabi 
d/ingriEòdi mento, l?i:.i questa scala c 
di ^ ;L J, l 'inverso sarò di 1 a 2. 


eteàHó* 


la qualcha minuto porracei avere 
a disposizione un ùlnc-noJes^ &iil 
riuiifr hi scrittura ai cancefia gofiav 
(-vendo r'i juo unrCo joglifì di caria 
hitiaru- 

/Vorrdccc JiEE vecchio /iiìTT, unu veo+ 
fUia iicliiiitAtì dfiim'oratrj qciiifsiasÉp 
fimundo prc^eadc che pia snrd ifrfto^ 
vie, Cfluj'vj Mtnò, poiché bi 

larghezza vidia pdlcVviia àalarnùna 
quella del bioreo- in qaanio uibt 
hinghezzay la fis^aerele roi con un 
coipo dì /orbici. 

Aiparfclà accuralamenfe lo .screzio 
di gohrIÉna, immergendo la pdlico- 
ifj ncW "tremar; calda a ut ritff nasi dola 
pai con KUu spttxtolino da Uit^hic-, 
io m(3(ir> fhs lorjtt ifasjffaranlc 

come una la.ara <ii velTo. Quindi 
aacdagotela e falela. epdccoTC^ 

rrandela poi un ratCangqio di car¬ 
lona'nrrei che ebbio io dimansÉaii]' 
acacia delia peìlicala 0 parajl7inaienc 
io superficie.^ menandola u conldto 
con della pnrajjfin^z fasa. 

A'on rèsia oro che porne la ptil- 
ìùzOhi cctrione, fnforfnJcu'icJtf- «u 
foglio di iMitrti-t fFMtjpm'ertre, e /cr- 
mv^ne il tutto ad un 'asiremilà con 
due punii metalUcL 

Come -ìliio usarefe ((ee' usfceciuolo 
dt legno, una ttslrcmìlà delta qiril- 
ia sìa a punta di maiiiùz e' f^egnì 
compariranno in nero stilla pcUicu- 
la Q si cancCilermiau cjrmndo iol- 
leverete i due fo^lr di Carta, 
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Si [ratta dì coatruiifc liu graaioeo 

aiiruploricv tjìocaU.Lila c)jù Ialiti iiiitt 
hPUkba an tih li-crsag]io [jL^r rn^zzu 
ili uuii malia elclLricu, 
^CorniiJttTGmo col fahlirii'ure uii 
pìccolo □oroplanfì di Icgiio^ rilirw' 
daDETito lii furma di un asreo du 
iHjmhardatnonlo, la cui punta eiEfO- 
ma sarà jf itagli ata dalla parte di 
ItiUo in modo da colloc-ìltvi un 'elet- 
Ifoealamila, elio potremo togliere dJi 
una vecchia «oucda elellrica. Sot^ 
to il lima net CoUocharcnao Un c [n o¬ 
tili CUrt'ato □ nrteinu ffig. lì, L'acroo 
Btivoiii Ira due fili di ierru a di 
mme pamltoJi, ìHtjpccaTi arÌEj;oilIaU 
melile^ da una patio a duo lanln' 
lori Gsaati a una pareti^ por eivent- 
plo, o doli ’altra a nn «oetoguo lor^ 
mulo da due nate vciIÌchISh L’allcz- 
l’-'t deElc Gite dev 'euaare iiilétiorc 
a (pieIJa dei due laolatodt per per- 
tnctlpre all aereo di scivolare lun- 
gd i iìlii 

Queitit citc deLbano otBcre ben 
tepit sono uniti a un treelórmatcìre 
capace di fornire Li correrne neccfi- 
serie ad uEsianrere £1 funzion,amarti 
tu dell ' olctlrocalamJla. Snttd eifl- 
teun^aja doli^aerito GsEeremo una 
placchettJI di metallo Cun'ato iti mo¬ 
do da Riddare 3 ^appaieccbic eul fi¬ 
li 1 figura 2), piaechel [-0 cho Berì'xrii 
micbc ad assicurare i] COiilatto, poi- 
cIri ud ognuna Bari saldala Teistre. 
mltv di uno dei due fili delia lio- 
lunjj dell'clettrocalamitaL 

botiiba sarà CO£.tfluÌEa da una 
piccola IrécciiL, lo cui coda imrà ap¬ 
poggiala all 'onci no fì&Halo fatto la 
roda del) ^ncrco. r_a punta di accttiiHi 
llelJi' frocria si (roverà Jillora snl nn^ 
eleo centrale deli ' eixU E re calamita. 


che Ja manterrà irt questa pnaiziuutr 
fìntaiito che vi pitssetii in correlale. 

Il giiaocD con si file In questo; si 
collnclli Un bersaglio su un ponto 
qttaloncjiu: del por corso dell'aerea e 
si lasci scivolare quest'u]timo [Un¬ 
go i fìlì con la freeeJe tenuta su 
dall ^olcltroCAlflinim. Quando si gìll- 
dlciii che. l'aarco c giunto alln di¬ 
sta nsiu giusta per colpire il bersa¬ 
gli ri> ai tolga la corrente. La Ircc- 
■eia fi-i staceberà e cadrà, deeeriven- 
rla una parxlLulaf o eul bursaglio o 
vicino ad C£SO. L^ahilìtè consiste ap¬ 
punto nel togliere la corrente nel 
momento Rbuslo perebe [a freccia 
faccia centro, 

L itlciinazione dei fili potrà es¬ 
sere variata i]i mode che l 'aereo 
scorra [lìù veloce o piu lento^ co¬ 
rno pure si posso]]o collocare i Gli 
orizEoutalttJcnÈn e far tirare l'aereo 
do una cordicL-Ua azionata da un 
tiietorinn. 


Per evitar© granuloailà 
neir imbiancar© 

i^rtJTifj <fi luLf/ù /orniteift di otti- 
ttiit calla di fabòricaiiotur assai re- 
cenfs!, per ejsser cani che non sia ma- 
noTuiifitEnla aUaruta. fmaln rigon- 
finr bcfia iielVacqtlu fredda, tfrnen- 
d/>inrìà ria un giorno nlValtra, pr^ 
ma di tiggìunsen-'i la ijiianlitfi dì ac¬ 
qua cnidissirua oi'Correnle a proIlo- 
carne lo ■ScioglimoìtlO campleio. K 
ìndhpcìT^biÌÈ operare in mi modo 

anche se questa Ctìnfieno gjV< 

il itianco di Spoglia in poftrcre, ca¬ 
ute nel caso tìi alcuni ’ ’ titrncbi ’ 
detii "gelatinosi che si fcorone 

(n COmmerrio, 

Dopa averla pòrtala r.an l 'acqua 
^hfiJ ai grado fiijtófn di fluidità, 
irti piegt.it eia pìuitostù icpidn e qutm- 
da il — o ia parel-e — è 

■ancora Minido, Acf cviso ebe fossa 
già secco, tiifimiditeJo- 

Ftilizzare i vacshi cartoni 

/’d-sfa fener.fr n bagno per fmia 
nna gjornalfl in acqua ebe ocuifen- 
go dimialto nn terso del .luo (teso 
di nitraio di potassio, e Jgiandarlt 
è a.-iciugarli lontano dai fuoco, ap¬ 
pendendoli ad una cordicella. Ta¬ 
gliateli f}nint.U in, sJriscie delle di¬ 
mensioni pi ri risponrfanti ai t'o.qri 
insogni e„. potrete risparmiare cosi 
ia spesa ptjr l'acquisto doi fasci- 
notti che jicftì solEff u.ttirtf par av¬ 
viare la u^Mfrn stufa. 


Se l'accendisigaro si accende da se 


^ l'^t sono alcuni {tccendiiigart i qua- 
li futis-ionano n mctM di una bet- 
sculsi che comand'ij mm ÌOlo la qp(t- 
[e. scniranrio, provoca lo sfregamen¬ 
to della pietra contro lo ruota, cau¬ 
sando l'ecconsiona dello Stoppaccio, 

Quando Udi tnacclisnaita sono rrn 
po' rroppo iriviirc/iittraj la ioi-o ha- 
scala può prendere l'abiìudine di 
scrtitara sponffinoomerxrB, .specirtfnrcn- 
la tdlorché,. rimettendo raccendisi- 
guTO in tafca, es^fi Jirla confro fd 
stoffa. 

Per evitare quetl ' inconitcnienfc, 
ebe — JCnia pefisriFc a dìsgrario 
più grani - può causare la rovina 
dell abifo» biasfii mimire il pnisante 
di un cappuccio, fatto COn i 'osire- 
tjiilà di un vecchio salva-punte da 
matita, dopo avervi praiicato urrà 



iftOCn per ii passaggio (hlìa feca. jVa- 
fujyjfjjj einc ii cappuccio sarà foElo. 
quando vorremo servirci dcfVtiùCùn- 
di figaro- 
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Una nioditìca 
per il uiierumulare 



Vj |)ùicerel»}nj elio il gas l'o- 
r<tro lllii'crthiùloro fofso ooniJin Jalo 
ìlUtiEOpoJu di?l manubri^f an- 
EiiC'lió diiiU Virrrtai voccIiÉ.t manottalf 
E unj JticculB IrBEiormuzionc oEtc 
potrete Leliienìina OECguira con le 
vostre ntiani, teuzu ricorrere bJ mcc' 
cOTiioo, H COù apeSii veramcnlc csb 
Elia, 

Frinì,'! di luUo OCctìrre Gis^nre ni- 
] "estremità jiel nisinilfrEo, tOg.lieudo 
hen s’intonle lit nian:n]>o]:| norniu- 
le, un tubo metal:]ieg> de] dtnoielro 
appropriato, touondo predente elio 
questo tubo dcìvfl poter f^iritre, ma 
non troppo BEevoltnontiìi una certa 
resistenza è necessaria per evitare 
inronvenJonti. 

L'estremilù internj del tulio va 
sa^omiLtu corno mostra il disei;not 
lacendola cioè più eorlB dt un eeu- 
timclro circo per una metà dello 
ciroonfcrenzo, od aprendo ndl’slLm 
mela rIcELu droiiniercnzo ztesEe, che 
ó rimnsta sipor^enloT utui fìttecira 
di Jungllo^^o tale dH-t dure mio zuf' 
llictettLe possi]>ilità di niovimcitto ni 
cilindro c larpa guanto liantLi ;i fn.r' 
vi pasflure l^fijtremjtà di 1303 vite 
— che ne sporgerà di un paio di 
millimetri — destinata ad impedi¬ 
re alla rotazione dcQu manopola 
mobile di Euporure un Certo acl" 
torc, La manovra della monopulu 
riiiilterù n «sili più fitti le in veste ndo 
sul IllLu girevole jactallico im ili, 
bo eli cauIncili, in ittodo tlie i due 
rio Laudano sclulnlin 

Lu testa (IcJlii vite, cui abljiamn 
sopra accennato, sarà forata in mo¬ 
do da pH^cmottero il passeggia del 
ruvetto ilid j^aa, ebe sarà poi asiil- 
curato ari un serra-cavi saldato aul¬ 
irci stremila Aporfciilc del tubo me¬ 
tallico. 

La monella del gaz rìdiVenUtu Ji- 
aponlhilc potrà ess-erc ùlElÌEZute per 
it comando, mediante Un upposìtu 
cove, del dì Bpotiliv O' j I eli 'ari a da 
mare- per le partente a freddo. 


lioEilcrà per questo forare l'aletta 
nellu pesizLono a ed aasì curare a 
queuLo foru, ribadcndelo, un serra- 
envj èlio immobJ lizzerà l'eslreinilà 
del covo ili eomando. ^ì monterà 
«quindi una niolln di richiamo Ira 
n èli il LLLlloiie dello Vilsicheilo del 
carburatnre- 

L'arref'to della guàìna i-sirà for¬ 
mata da un pez^-o di lamìeru fliisa- 
to per mezzo delia vite b. 

Lo schema moslra cosna azionan¬ 
do la manettn ai po.ssu cbindore 
la prcaa diaria, mentre quando lii 
manetla è in posizione normale, J.i 
presa viene riaperte dullu molla JJ 
rieliitiuiO, 

PORTA-CARTE DA UFFICIO 

ficea yn ccsftuc, ridaitfliitle a mui- 
If u.'Iì u s^Bc.'cnifa 

cÙB darà ufi siipare macchile al re- 
Siro s^tudfo. uzafo come porfo-carte. 

Fnò nncfié s€rrire perù come ce- 
alino dii fcroro per i'oatni maglie, 
y coltre originafisSiFriil /ruffrern. La 
■Utft ucjjlrnSiOrtC è /(rCtfissimrjr mi- 
drò qjndsdisi frrflnicKt yni- 

rii le eurif.' pijrti (fjt l'ù; pb'j aempiicc 
juirù i^nsiirfl tilt! e caffo) C-ÙC è con- 
zi^fioòiVe ricuv'ore da una f e foie di 
pino bianca di 65 cm., nienire i due 
{erri poiranna esser rfcccoli da una 
liti'oUi dì tm erti, di Spessore^ dai 
cui iJt'tinzi eccraitna (rafti f rampo- 
iti ufrlo-iofE de^ii soccolt, oi quuii 
(mJrafUìO assicurati Con Ctìffri dd 
falcarne rjic. 

Una volta pccpriruie io tmrit porti 
queste andranno fijexele (ìccitrata-^ 
mento con Uì carta vetrata C ijiCÌdtt- 
te con. dao sleali di gonirttaìocca, 

Per necenluare la nota Far-IFejl i 
Ioli potranno esser ornali dai dise¬ 
gni iiidicaSìt cft-B riproducono i mar¬ 
chi di aicunr caratteri-siicf rarachs 
dc4l(l Coii/órnftL 



Un comodo lira-linee 



£ stato idoatt» per Irùccìur rt£ho 
(Iti telai di biciclclli) ed o^^elEi umii- 
lo^hf, che abbiamo deijill D titoli 
LEi:UtÌ. 

Lume si può veder dui disegno 
SI Irótta di un pezzo di docciò bill 
qUóte ò stala avvitala o imbnlonaUl 
lina $(|Uudrù in doppia lamiera, de 
SlimUii n surveigerc il pcnnoìlo. 

Sulla doecia, clic custituisce La 
baje o, verrj dunque lis-sala la gruc¬ 
cia b con delle viti di i mm. o dei 
bulonì c> ti. L ^estremità delle pia¬ 
stre delle qrniJi a foriliótil la gruc¬ 
cia saranno curvale ó collare cd il 
pennello p verrà StreltO a mazzo 
del dado c, Dei bilioni / frcrviran- 
no a munì onere unite It duc la¬ 
miere. 

I:na Euartlizionc in Icltro g ver¬ 
rà incolLit-n al di Eolio daU^]. doc¬ 
cia per evitare di rigar la vernice 
del telaio. 

Per servirsi dcirappurccckio. Una 
volta luiriso LI pennello di verni¬ 
ce, bjEterà far scorrere la Lase 
Bul Ictaio da decorare, l’u tubu 
ad U lanulo sotto il tube del te¬ 
laio zlc-«0 servirà di guida, impe¬ 
dendo ORUJ deviaci 0 uè. 

Con un po' di pratica questo 
tiralìnee è capace di dare i resul¬ 
tati piu aaddì^faéOùlì. 


H Sistiima “li” 

stlmota Paul o ra al lavoro e la 
ganEalllà- Dlvarle eil En&agna 

Acqui£(talclo per voi ai 1 voslrl tigli 
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Scalilii dcijuu fatto i» caiu . , » , . 
f'fl” -phi pn'p^ird'C' l'iiiitpmohrlé* ^ . 

Uéi iirruadisilo da loi vcachio tjivufo 
l-’ji Im-'oljJio con jiiacio mobile ^ ^ 

Un pDn.'4]^IÌ4j ^ . i . . . , * 

I olCronr- o 'ilit'jLiii eia nim vecchia ànlEtnin bile 
I‘er vttL fjjciitjli dlni^ coliti^] i + 

Da' -i-narc ^ 

l'il ti'apurio fOn il fusto di loappo 
Serie di oliiavi faniile a fare - - . . 

Una |PÌHM;ihljt piiùrsa verticale l + > , 

Imi [pratico i:t'rra-lulii 

piattLjire i chi culi ^epIIpp |‘aC 4 |Ua t 
S riiH ripp.T 4jLtS'>.ta inor^ia. p'hìiiic voi dcMic 
ItÉciiijTf ralinniiiiio 

ImpafiJiarc le vtTp'bìr aedi e , , , , 

L i jpraliou canee! ItP ».. 

Sifone somi-aiHomaLtPM: > . . ^ ^ , 

All □ cf-n: il^^^^■sil^^^c per Iiìh;'P 4 'le t la , ^ 

Lonsipli ]irc.iiosi Jin- l'iiulomobìljuiR 
llfi^iialH'' V4>j<yi-r> per la pEplarfont- 
Andate a proni!ere in ranlìna il uccfa.sarì 

il fppsto ili ([ijeAli.! Jiinic. 

L i.t l•■nlpaticn porlan 111110 ]i . . . , , 

Dona iiatiL]ÌK.F(p n-risiimlé n . , . . 

Termos la tcp jicr riacijlaìlricc . . . , 

Per chi deve Fiiipn^erc ■ . é . , ^ 

Varco prr uomini aolì ■ + ►..+ 

Perche ì brnrhE non .aalgim su^li iiJbiT 
Uaisia uno per V4i^[iurc . ^ 

l.iiVrono-naica faEciatricc . . . 

Proiolturc mobile + 1 . . . , 

Foto a horfrcuLc TimEiipHjsa . . , . 

Negai!ve jroppo dure . . . ^ . 

Il Toatro piPfla filtri , h , , . , 

Trln^Kictliva che costa piicnp > 

Le vecchie fotni rinpiovauisiCHinii , 

DiverItp]le njotijrinrj elettrico ^ 

Trappola i|n topi.... arUlfiirlo . , 

Un rocchotlu di fìcilmilinrff . . , 

iiiloiicria a rorrriitr allerriqiQ . ^ 
iVrni è difficile montare rjpu^¥.la siU|hcrci 
iffnji . . . , , . ► 4 k . , 

Chiacchiere cott 11 radio-amatore dìiettqEpt 
Sostilnfre una vec-clirEi valvnla con un tri 
TeriajEii p' abbrevinKiipne radiaJ'onici 
Uci orisiriah; pantourafe . . ^ » 

iiihlcN clcrnn *. 

Vcj'cpj elle lira a hcdsjpgrioi • ■ . , 

■•£■ 1 aeceiidi.-ij;Hiro ei acccpjdc da ir , 

H vi lare graiiolihsiià oeU’ìmhiancari^ < „ 

l.llilEKiarc i vecchi cai-turii .... 

’l] odi fica per il iAÌcro-niH]|r.ire . . . 

l'sprta L’tkrte da ullicio. 

l.hi ^■^■.l^uodc^ tirali In A': . . h i . . 
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